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Con questi elementi intendo promuovere la riforma dtll 'inse- 
gnamento dell'aritmetica elementare, da me iniziata culle 
mie natimi. Quando questo insegnamento sarà ridotto nella 
terza classe elementare a mettere l'alunno in grado di fiire 
con prontezza e precisione gli eserciti die a lui propongo, 
allora la sua mente sarà arricchita di cognizioni positive 
senza l'ingombro di tante definizioni e regole clic, oscure 
per gli adulti nella scienza, sono per luì affollo indigeste. 

l'ago della buona accoglienza di questa Operetta ne offro il . 
provento al Municipio di Torino, affinchè venga convertito 
m premi! da distribuirsi agli alunni delle terze classi ele- 
mentari municipali , che meglio si distingueranno nello 
studio della medesima. 

Torino, 26 luglio 1869. 
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CAPITOLO PRIHO. 

Numeri interi 



UNITÀ E QUANTITÀ.. 

1. Si chiamano sumeri interi le parole c le espressioni, che si di- 
con", quando si conia uno ad uno, cioè : uno, due, tre, quattro... tento, 

«nfou.no, centodue, ... trccentoquaratitotto, .. .nniveentovovantanove 

mille, mille uno, mille due... dite mila, due mila uno , . . 

Vi sono altri numeri, die non sono interi, come: una metà, a uh 
mezzo, un quarto, tre quarti, 

2. Ad ogni numero intero si può aggiungerò 1 e si ha un altra 
numero intero più grande. Per con scg nenia non vi e un numero 
intero che sia più granile di tulli gli altri. 

I numeri interi sono innumerevoli. 

3. Quando il nome di una cosa e accompagnato da un numero, 
questa cosa è una unità. 

Un'espressione formala da un numero ed una unità è una oimnlili. 
i. M. Fate fonatisi della quantità che è nominala nella proposi- 
zione seguente: Pietro ha tre cavalli. 
A. Tre cavalli è una quantità; il numero è tre e l'unità è minilo, 
5. Esumi . — Falò l'analisi dello inanimi nominalo qui appresso: 
Gennaio ha 31 giorni. 
Febbraio haSBg. nell'anno cor 
Febbraio ha SS g. nell'anno hi* 
Mario ha 81 giurai, 
aprilo . SO . 
Maggio . 31 ■ 

Ghigno * 30 

Luglio » 81 ■ ' '•y- 
Agoito . 31 * 
Sollemh. .30 . •' . '■■ 
Ottobre .31 ~ 
Movemb. .30 • 
(leeoni b, .31 ■ 
L'anno ha li mesi. 
L'anno comune ha 3fK giorni 
L'anno blscslilo ha 366 giorni 
La felliniana ò di 7 giorni 



Sere tanno 1 giorno. 

60 mintili [anno 1 ora. 

CO secondi (anno 1 mlnulo. 

15 minuti fanno un quarto d'ora 

30 minuti fanno una mtlt'on, 

20 Militi [unno una lira. 

10 .«unii fanno uni me;;a lira. 

5 paia d'uova fanno 10 uova. 

5 pala [anno 10, 

a decine di noci ranno 20 noci. 

ì dedito fanno ». 

S . fanno 50. 

7 . fanno 70. 
10 > fanno 100. 
10 . launo un continolo. 
10 con II ii aia fanno Ufo. 
10 » fanno un minialo. 



UNITÀ PRINCIPALI. 

6. Mille mila fanno un milione. 
• milioni » cn bilione. 

■ bit'Ont a UN TRILIONE. 

» tri/ioni 1 UN QUADRILIONE. 



Queste unitii ai cliiaoiano imi* principali. 
1 immi delle unila principali sono in plurale: 
Mila, milioni, bilioni, trilioni, quattri/ioni, eivqvliwi, leiilioni, »tt- 
%Uimù. (Milioni, noniVioni, ditcilioni, un diri (t'osi, dodieilioni.,... 
Mille unità principali fanno sempre uni unità principale tuperiort. 

1- Esentili. — I. Dite lo iinilsl principali in plurale. 

11. Uilu le unii ii |irini:ip.ili iU n«i-i/i<uii si ij m'infici troni. 

Ili. Dile IR unllfi principali ila nm orilo» ri ioni' a cciiforfitrifiVmf. 

IV. Ulte tu unità prlndpall da bili ni i* avahti. 

V. Lillo lu » ni li principali il» trilioni ikdirtro. 

VI. Ullo lo unit.ì prirn'i(i.ili il.i i-inij^iìi-mì indietro. 

VII. Lille le priii.-ip;ili rta dieciliatù tkdistro. 

VII!, ijunnlu Ialino militi mila? - milk- irilinui? - milli-cinquilioiil t — luill* 
milioni 1 / — mille quadrilioni? — militi L'Illuni? — inillo seilionl? — mille 
dlecilfooll — inlllo oliiliont? — mlllo venlilloiil? — mille l renili n il ioni? 
mille evo li ti un I ? — mille mllUllonll 

8. Mila è plurale e nnn haMi'joffire.Pcrdire una sola di «uclle unii» 
principali, clic in plurale si chiamano mila, bisogna dire milHaio. 

■ MUliaio in plurale, fa miniata. Dunque si può dire egli alni fin In :t mila, 
oppure 3 m'iliaia. Ma si usa dire 3 mila. 

9. Un milliaio vale mille. 

a milione a mille mila. 
a 6i7ion« a « milioni. 
» trilione » » bilioni. 



Ogni unità principale vale mille altre unità. 

10. Ksirlizi. — Quanlo vaio un qwtilritione ? — un trilione — uh bilione* 
— un mititmt? — uri mitliah? — un sellinone? — un aitcilione'l — un tcniilione? — 

11. Lo unità principali servono a formare ì numeri interi, coiain- 
diindo da nor. mila. — Ma esse non sono numeri. 

I numeri interi, da tfne mila in su, Ri esprimono talli per meno 
dei numeri interi minori di mille e delle nnilìi principali. 



Digiiizcd b/Coogli 



1 



NUMERI DI OSn, DI DUE E DI TUE CIFRE, 

12, Ogni numero inlcro si può scrivere colle cifre. 

Vi è nna cifra insigni /teatina, che è (i, e nove cifre tignifitittìvt, che 
lono: 1.2, 3, 4, 5, fi. 7, 8. 9. 
Un numero intero non deve mai cominciare per 0. 

13. I numeri da 1 a 9 hanno una cifra. — 1 numeri da 10 & 99 
hanno due cifre. — 1 numeri da 100 a 999 hanno Ir* cifre. 

li- Eseblizi. — Di io i numeri di dm cifre, 
r. aie. cominciami por 7 I?, S, 8, 6, 1, 1, 9, S). 

II. Cho lermini.no per 7 It 5, 6, 1. 4, 9. 3, 0). 

III. Che hanno lo cifro uguali, 

15. Vistali. — mie un immuro Ji tre cifre, 
i. Che cominci por 7 [2, 5, R, fi, 1, i. 9, 3). 
li. Che termini por 7 (1 8, 8. fi, 1, 4, 9. 3, 0). 

III. Clio abbia per seconda cifra 7 (2, 8. 8, fi, I, 4, 9. 3. 0). 

IV. Che cominci per 7, lì, 5. N, 6). e termini por I (t, 9, 3, 0). 

V. Che lermlnl per 7 (ì, B, 8, 0). e cominci per 1. |i, 9, S, BJ. 

VI. Che abbili le prime due cifro ugnali. 

VII. Che abbi» lo ultime Une cifro uguali. 
Vili. Cho abbia la prima o l'ullima cifra uguali. 
IX. Cho abbia tulio irò lo cifro uguali. 

16. Esercizi. - Di le il pio piccola numero di duo cifre, 

I. Cho cominci per 7 {9, 8. R. 6. 1, 1, 9, 3). 

II. Cho termini per 7 {£ r,. 8. 6. 1, 4. 9, 8, 01. 

17. Esf.hmìi. — Dfl« il più grande numero di due Cifre, . . 
I. Qie cominci per J (ì, 5, 8, 6, 1, 1. 9, 3). 

U. Dio lermlnl per Ìtt5, 8, 6, !, i, 9, 3, 01. 

18. Bbuuizl _ Urte II piti piccolo numero (il più grande] di Ire cifra, 

I. Cho cominci per 7 lì. 3, 8, 6, 1, 1, 9, 3). 

Il Cho lermlnl per 71?, !>. 8, 6, 1, 4. 9. 3, 0J. 

III. Che abbi» le primo due cifre ululali. 

IV. Che abbia le ultimo due cifro ugnali. 

V. Cho ubbia la prima e l'ullima cifra uguali. 

19. Estati*!. _ I. Ditali pltì piccolo numero di due cirro : - di ITP cifre . 

II. Dito il phl grande numeri, di due cifre ■ — di Ire cifre. 

Ili. So un numero di due cifru comincia per4 17, !,8, 51, di quanto e «ici- 
ramenle maggiore? — di ciamo d alcuramonte minore? 

IV. Se un numero di ire cifre comincia per 6 |9, 1, 3, S), di quanto e alcu- 
ramentc maggiore? — di quanto ò sicuramente mmore? I 

20. Eseruzi. - I. Cuniale in atnnti, comlncitndo da 1 (SS, 95. IS7, 394,508 
11, Conlolo mdiclra, cominciando da :6 |93. 1fft. 3.1?.. fOO. m. 960). 

ili. Conlate dr'tci a ditti m aratiff, cominciando dn 10 (SO. 370, 8R0, 960). 

IV. Coniale dieci a flfcc* Miti,» cominciando da 120, «30 600. »00|. 

V. Coniale etnia a cute m a™m - - indietro. 
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COME SI LECCANO i NUMERI SCRITTI IN CH'UE 
CHE HANNO PIÙ MEMBRI. 



SI. Dal miUe in su i numeri hanno più di tre cifre. Quando un 
numero ha più di tre cifre, esso lia diversi ukmbhi. 
M. Distinguete, e poi leggete i membri di questo numero: 
25406008051. 

A. (Conia (re cifre, cominciai! rio dall'ultima e venendo indietro) 
«nn, due. tre. (Scrive un aposlr fo innanzi all'ultimo membro. Conta ■ 
Ire allrc cifre) una, due, tre. (Scrive un altro apostrofo.... In fino legge 
i membri successivi, cominciando dal primo) 25 *0G 2 Si. 

22. Estuali. - Scrivete ili seguilo S 17, 9,13.5, 10.1UUJ cirro, come vi ven- 
gono in melile, poi disi in glielo i membri del numero, e leggeteli. 

23. Avvmtesìc — I. Nel distinguere i membri di un numero bi- 
sogna cominciare dalle ultime cifre e venire indietro. 

II. Il primo membro di un numero pud avere una cifra, o dut. u 
ire; (ulti gli altri membri hanno Ire cifre. 

HI. La prima cifra del primo membro non può essere 0. — Ma la 
prima cifra di un altro membro può essere 0. 

IV. Quando si vogliono leggere i membri di un numero, cùupajii 
si legge come se fosse solo, in modo da esprimere un numero mi- 
nore di mille. E se qualche membro comincia per zero, o per due 
zeri, si fa conio che questi zeri non ci siano. n» 

24. M, (Scrive : 27:10504728*5. ) Leggete questo numero. 

A. L'na, dut, tre. (Segna l'ultimo membro sorza dir nulla.) V*n. 
dm, ire. (Segna il penultimo membro e dice) Mita. Una, due. tre. ( Searn 

il terzultimo membro e dice) Milioni ( Quando così è arrivato *> 

primo membro, legge:) 

27 bilioni, 305 milioni, S7 mila, 286. 

25. fonti zi — I. Leggete i numeri, che trovale scrini nel N. 46. 

li. Scrii.le eli Keguilo5|6, 8. 1.7. 11,9, 11,10,15, 39,17) diri! come vive, 
gono in mente, poi leggete il rumeni cho questo cifro esprimono. ScrJvrfa 
anche degli zeri, e qualche volta 3. 3. 4, 5 .... zeri di seguilo. 

26 Avvmtiku. — I. Quando un membro e formato di tre 7«i. 
non si legge, ma sì setta il nome di una unita principale. 

II. Quando il penultimo membro è 001, non si deve leggere *» 1 
milliaio. ma mille. 

III. L'A. noti bene la diversi là fra leggere un numero e leggere i 
suo'' membri. Questa diversità è consimile a quella che passa per ti 
numero di 2 o di 3 cifre tra leggere i! numero e leggere le sue cif*. 
od anche fra leggere una parola e leggere le sue lettere. 
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Ù1ME SI SCRIVANO I NUMERI 1.NTKHI MACGlOIll DI DUE MILA 



COH r,IFHE E LETTERE. 

il. Ogni numeri intero da uno a mille è una sola parola. 

Ogni numero m'ero, maggiore di mille, si esprime con più parole. 

28. Dopo mille fino a mille n o reren Inno noni mini* ogni numero in- 
tero .si esprime con due parole. Lft prima è natie, e la seconda un 
numero intero minore di mille, 

Feriamo coni infiammo da mille si conia cesi; miti*, — mille uno, 
mille due. — m'Ile Ire .... mille renio -- mite centouno, — mille cento- 
due.... mille tYttehtnt)ttttrantasei .... mille ti otecentonovanlanotii. 

Uopo mille novecentonnvantanorr viene ni'R hila. 

89. Da due mila in su ogni numero inlero ceni iene qualche uniti 
principale. R si scrive cnmnnamcr.le fon cifre e (edere. Si scrivono in 
lellerc le unita principali e in cifre i numeri minori ili mille. 

3». Esmu.nl. — Scrivete di seguilo 5 [7. 4. S, C. IO, 0. », 1Ì, BJcHre, quindi 
scrivete 11 numero espresso da quelle Cifro, euri cifre e lettere. 

31. M. Scrivete un numero grande con cifre e lettere. 

A. i7 bilioni. 336 milioni (M. Avreste polulo gui scrivere tritimi? — 
A. Xo signore. — M. Perchè? — A. Perchè i trilioni sono più grandi 
dei Mlieni, che. aveia già scrino prima. — il. Dunque dovevale proprio 
scrivere milioni ? A. No signore; poteva anche scrivere mila , o non 
ieri vere più niente. — M. Bene; andate avanti), 321 mila, 208. 

32. Esmcrii. — I. Scrivete numeri «randl Con dire a ietlure. 
II. Scrìvete numeri grandi, tattanrf» qualche unità principale. 

sia un n a maro : se non È un numera. Iute quelle curre/icni, u quei cambia- 
menti elle crederete necessari, per ti vera un numoru. 

1 mila, 9». | MI i •, hi I 87 nuli 4SC mIIIhI, 18. 

1 ni.ii-. 400. WJg mila. i'iuu militi. 47 mi*. 3SG. 

mlllt. J90B. li ..la, (800 S4-> r,,.l ,. SW. 

SS nla. 500 | Mia, 786. J 80 trillali. 1 bili-m. 31 «ultriHut 

33. Avviitoixb. — I. Ogni unita principale devo essere preceduta 
da un numero minore di mille. 

11. Ogni numero minore di mille, eccello l'ultimo, deveesscre se- 
guilo da una unità principale. 

IH. Se il numero contiene varie unita principali, qnelle che sì di- 
cono dopo detono essere più piccole di quelle elio si dicono prima. 

IV. Se il numero contiene la parola vòlti, questa non deve essere 
preceduta da altro numero minore di mille, e non putì essere se- 
guita che da un sol numero minore di mille. 
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COME SI SCHIVANO t M'MKBI INTERI CON SOLE CIPRI!, 

31. Osni numero intero maggiore di due mila si può scrivere in 
Ire maniere: con toh lettere; con cifre e lettere; con sole cifre. 

Il secondo modo di scrivere un numero è il più comodo, e non 
prescula difiìco'm alcuna. — Il iena modo è il più breve; ed e ulilt* 
per eseguire le operazioni d'aritmetica. 

35. — Esncm. — I. Scrìvete con sole cifro I numeri seguente 

80 milioni, TOr. milH, KSG. - 1 milioni, 161 mila. 80. 
SII milioni, KG mila. Mi - 1G milioni. 4 mila, 71». 

385 milioni, i imi». 8". - 1 milione, millo. ì. 

7 bilioni. 35 milioni. 100 mila, 8j. 
(J bilioni. 51 milioni, B mila, 500. 

87 irllloni. lì bilioni, 80 mi] tool, mille, 9ì. 

780 quBllrllioni. Ili trilioni, i.l bilioni, a milioni, (8 rolla, 60» 

85 qutillriliuni. 1 Itili. HiS Lil.eni . CS milioni, suo mila, 8. 

81 qualirllioni. 7 trilioni. ,T, bilioni, ina milioni, mille. 10. 
1 qumtrlione, ì Irli uni. TO bilioni, I milione, mille, 10. 

II. Scrivete un numero co» cifro o Icliere, ««ma mtian nluuna unii* prin- 
cipale. Poi scrivete lo stesso numero eoli sole eifro. 

36. Avveiitbsie. — 1. Per scrivere il numero con sole cifro si comin- 
cia a copiiire il primo numero minore di mille, sia clic esso abbia Ire 
cifre, o due, o una sola. Ha ogni olirò numera minore di mille si deve 
«ri vere con Ire cifre, l'er conseguenza se uno di questi numeri mi- 
nori tii mille (eccello il primo) ha due sole cifre, prima di esse si 
scrive nno zero : se ne ha Dna sola, si scrivono due ieri. — Conviene 
scrivere un apostrofo fra ciascun membro e quello die gli viene dopo. 

il. Se i! numern scrino con cifro c lellerc termina colla parola 
mila, si deva scrivere alla line un membro di Ire zeri. 

III. Se il numero scrino con cifre e lettere termina colla parola 
mille, dopo scritto il mt nitro dei milioni, si deie scrivere il mainerò 
dei mila cosi: Odi. e poi scrivere un membro di tre ieri. 

37. Esmuzi. — I. Scrhcie con sole clfru I immuri seguenti: 
31 milioni, *56 mila. - 37 milioni, W. 

80 bilioni, 508 mila. — B milioni, 5. 
6 Diligili, 4 milioni. — 32 bilioni, 700. 
30 trilioni 60 bilioni, mille, - 80 bilioni. 
7r. trilioni, 3 milioni. SOO. — 300 trilioni. 
10 trilioni. 18 bilioni, ir, milioni. — 1 trilione. 
1 quallriiiono, 11 biliuni, 7 milioni, 16 mila, 800. 
S3 qunliriliuni, 2 trilioni, 7 bilioni, mille. ». 
70 cinqiiilinni, ;|iio (tuiitmlmiii. 2 milioni. S20 mila. 
500 diccllioni. 10 ollilioui, 1 trilionu, ÌU1 milioni, millo. 
II. Scrivete un immuro con cifre e Iettare, taltantht qualch* vntià principato. 
Poi scrivete lo stesso nunwru con Buie cifre. 
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38. Avveiitenzi. — Quando si arriva al ptmlo, dove c'è un salto nelle 
unità principali, si nominano per online le unita principali saliate, e, 
a misura die se ne nomina una, si scrive un membro di ire zeri. 

39- Esercizi. — Seri velo con tuie cifri- I numeri, elio truvale sci ini con 
cifre e lettere uri N. 35 « 37, intuirà nllrt ve II dulia. 

10. Avvertenza — Quando nel dettare il numero si saltano alcune 
unita principali, 1' A. le pronunci egli medesimo ordinatamente, e 
scriva intanto dei membri di tre /eri. 

QUANTITÀ ESPRESSE PER BUSI ERI GRANDI. 

il- I. In questa pagina vi sono all' incirca ISOl) ira lenire o cifre. 

11. Lo sielle che paiole veliero ud occhio nudo in una nullo ben scruna 
non arrivano mal a 5 mila. 

III. Un lllro nano (circa) Ili mi'n grani di frumenlo. 

IV. Un lllro tiene 'circuì tW mila urani di miglio. 

V. Il pulso di un giovanotto dà (circo* 1«0 mila pulsazioni al giorno. 
Vi. Cerno mila capelli furimi no una capigiiaiun folla. 

VII. La piano V iliaria Emaniteli, ni Tori™, può cunicncru SOfi inita persone. 
Vili, l'or contact uno ad tuo fino ail un milione non liasla un muso, 

IX. L'na dimeni lunga e larga "i melri o aiiu 4 mulri pilo Couleucre 109 ml- 
Uani di soldi, elio valgono !i milioni di lire 

X. La stessa eamer-i può CUOI onere t hllione e nieoo ili grani di frumenlo. 
SI. Un piii<o clic ali reversione d.i parlo a parlo la terra, saretibe lungo 

13 mila ili [lume-tri icircaj. 

XII. I na strada che facesse il «irò di-lln terra sarebbe lunga *1 mila chi- 
lometri: una locomolivo o vapore, correndo eoe mediocre velocita scimi mal 
fermarsi, impiegherei) ho a percorrerla un muse; cainminandu colla velocita, 
di un uomo a piedi, luipii^heri hh ■ un anno. 

XIII. La (erra e. ahilaia da I bilione dt persone [circa I. 

XV. CnA-ecifrwu U' granelli di sabbia forma un globo più grand J clic- la terra. 
tJMTA DECIMALI, 

42. M. Dite le unni decimili in plurale. 

A. Decine, centinaio; — mila, decine di mila, centinaia di mila; — 
milioni, decine di milion' , CMttWa di milioni ; — bilioni, decine 

43. Un centinaio vale 1» decine. 
Un milliaio vale IO centinaia. 
Una deci-ut di mila vale 1(1 mila. 

Un tentinola di mila vale 10. decine di rni'fa 

Ogni unità decimale vale IO unità decimali inferiori. 
M. Riducete un milione in unita (leniuali inferiori. 
A. Un mi/ione vaio 10 cealinaia di mila. 
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14. Emnxi. — Riducete In un'ila decimali inferiori ciascuna unita deci 
male, cominciando dal ccniiivi'o di bilioni e venendo Uno si centinaia. 

13. Ogni numero intero dì più c ; fre.v può ridurre in unità decimati 
M, ScnrawK onesto nnranro: 31317. 

A. (lìiuirda le cifrp, cominciando dalla penultima o venendo indietro, 
e dice:) Ostine, centinaia, mila, dcrne di mila. — Questo numero vale 
3 decina di mila, li centinaia, I decina e 7. 

AwFRTf.Nz\. — Quando si trova una cifra 0, questa non si legge, 
e si tolta l'iiiiili decimale die ad ossa corrisponde. 

16. Eoiimim. — Suompunaie I numeri sfgucnli : 

r.H.i7<! iìbTj'M 4:,5ou7U 5o4;5b» 3scaas*j6 
497HSU 7I1308Ì 1071180^ 10000000 730080738 
ji 00(111 8D274B7 «35284S6 480S7U88 4'T-N il S70 

multi TMtmn 20010010 stoooooi looooiteoo 

17. M. Scomponete 17 duine. 

A. 17 decine Fiinno 7 decine e 1 centinaia. 

SI. Scomponete 11 Mulinaio. 

A. 11 ccnlinaia fanno 1 centinaia e 1 milliaio. 

H. .Scomponete SO centinaia. 

A. 5D centinaia fiinno 0 centinaia e 3 mila. 

48. Ksh.num - Scomponete le quanlllà seguenti ; 

38 decine. 18 decine di mila. 83 mila. 

ti mila. 44 centinaia ili mila. 90 mila. 

43 centinaia. 7D decine di m k K mil'oni. 



CAPITOLO SECONDO' 

Le prime «re operazioni stai numeri interi 



addizioni:. 

49. Le prime tre operazioni, che si fanno sui numeri interi, sonu 
faidh'Mt, la sottrazioni e la moltiplicazione. 

W. Quando si fa un'addizione, li sommano atomi «amen. 

li numero, clie si trova facondo un'addiiione, è la somma dei nu- 
meri die si sommano. — 1 numeri che si sommano sono le porli 
della somma. 

Nella risposto diremo, p. es.: S8G, 38 t 750 fanno 1271. 
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51. Per fare speditamente l'addiziono bisogna saper bene la 
Tavola di addizioni. 



; 



3 10. 



A a 8 * 



8 x 8 tC. 

9 a 3 11. 



t 4 IS. | 0 e 3 18. 
S2. Aon si altera una «omnia, intwrfeWa (e sue porti. 
Cosi 3 e 8 fanno lo slesso clic 8 e 3, fanno 11. 
33. Per fuie la prova ili un' atfd winne, falla per iscritto, s 
l'operazione, andando in ciascuna colonna dall'alto in basso. 
5i. Est uLi ni. — rompilo in (Cguetiti pruposiiionl : - 



16 è la somma di 9 o 



.ola» 



a di . , 



SOTTRAZIONE. 

55. Quando si fa una sottrazione, si soffra* un numero di un altro. 
11 numero, clic sì trova facendo una sottrazione, È il resio. — 11 

numero, clic si sottrae, è il soli rendo : il numero, dal i|iia!e si sot- 
trae il sottraendo, è il minuendo. 

Il sottraendo i una parte del minut*io, il resto è l'altra parte. 

// minuendo è uguale alla somma del sottraendo e del resto. 

Nella risposta diremo, p. cs. : se tolgo Ì7 da lift resta 73. 

56. Per fare speditamente la sotlrazioi.e bistgi.a sapere la 

Prima tavola di sottiaiioni. 



'il. Chi mot fare lo sottrazione più speditamente sludii ancora la 





Seconda Tavola di sottrazioni. 




3 di 11 8. 


i di ti s. 


7 di 11 4. 


8 da ia 4. 


9 di 1 3. 


3d>13 ti. 


ti di 14 0. 


7 di ta e. 


8 di 13 S. 


9 -, .3 4. 


4 di 11 7. 


G di 11 S 


7 d a |3 a. 


8 d> 14 G. 


9 di 14 8. 


4 di 19 8. 


8 d* ia s 


7 di 14 7. 


8 di 15 7. 


9 da 1S fi. 


4 di 13 D. 


e da 13 7. 


7 di 13 8. 


8 da 10 B. 


9 'da 10 7. 


3 da 11 G. 


6 di 14 8. 


7 di 18 9. 


8 di 17 9. 


9 di 17 8. 


Udii) V 


e d. k 9. 


8 ta 11 3. 


9 da 11 3. 


9 da 18 9. 
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58. M. Sottraete S5847 da 302172. 

L' \. clic sa soltanto la prima tavola di sottrazioni, dopo di aver 
Sfridi i numeri in colonna, dice : 7 da 10 3, e 2 5, scrivo S, porto t ; 
1 e 4 5, 5 da 7 2, scrivi» 2; 8 da 10 2, ci 3, scrivo 3, porlo 1 ; 
1 e 5 6, 6 da 10 t. e 2 fi, scrivo fi, porlo 1 ; 1 e 3 4, 4 da 10 6, 
scrivo fi, porlo 1 ; 1 da 3 2, scrivo 2. 

In vece I' A. clic sa anche la seconda tavola di sottrazioni dice: 
7 da 12 a, scrivo 5, porlo 1 ; 1 c i 5, 3 da 7 2, scrivo 2; 8 da 11 3, 
srnvu 3 . poi i>i i i ■ j 1 . 6 ■' ■ 1 -' i scrivo 6. porlo 1 ; 1 e 3 I , 
4 da IH li, scrivo 6, porto 1 ; 1 da 3 i. scrivo 2. 

li!*. Per fare la prom ili una siuirazione si somma il resto col sot- 
traendo, e si deve ritrovare il minuendo. 

HOLTIPt-IClZWKE. 
6". Quando si fa una moltiplicazione, ri moltiplica wi numera ria 
un altro. 

11 numero, che si trova facendo una moltiplicazione, È il prodotto. 
— Il numero che si innltip'ica è il mo/ti/i/i rondi ; il numero per cui 
sì moltiplica il moltiplicando è il mntliptieotort. 

Il moltiplicando e il molli placatore sono i due fattori del prodotto. 

Nella risposta diremo, p. cs.- 201! volle 385 fanno 79310. 

61. Per fare speditamele la moltiplicazione bisogna sapere la 





Tavola di moUipticaiioni, 






4 velie 4 Ili 




6 «Ile 9 5* 


3 tulli 4 13. 


4 tuli. 5 30. 


3 nlla 7 31 


7 volle 7 *S 




4 Tulle G M. 


3 ralla » 40. 


7 volle 8 86 


3 Tulle G i8. 


4 talli 7 2S. 


5 «alla 9 43. 


7 voli* 9 63 


3 .oli. 7 31. 


4 itila 8 SS. 


6 voli. G 30. 


S volt. 8 G4. 


3 Tulle S 24. 


4 vaiti 9 Mi. 


6 velie 7 43. 


8 volle 9 7S 


3 rulla D 37. 


S lutla 3 -S. 


6 .olle 8 4S. 


9 volle 9 St. 



62. ffon ri altera un prodo'.io invertendo t tuoi fattori. 
Cosi 8 volle 4 fanno lo slesso che 4 vo te 8, fanno 32. 

63. Per fare la prova di una moltiplicazione si invertono i fattori 
e si fa una seconda moltiplicazione : cosi si deve ritrovare Io stesso 
prodotto. ' 

64. Quando alcuno doi due fattori termina per zero, nel fare la 
molli plicazione si fa conio che non vi siano gli zeri, che sì trovane 
in fine di quel fallerò (conviene segnare questi zeri con lineette tirale 
per traverso). Falla cosi l'operazione, si coniano gli zeri, che jì jom 
irowtirafi, c so ne scrivono altrettanti alla destra del prodotto ottenuto. 
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05. Quando uno dei duo fattori c espresso da una sola cifra 1. se. 
guila da ieri, per fare la moltiplicazione si scrive l'altro fattore, si 
contano gli zeri che si trovano dopo la cifra 1, ose ne scrivono al- 
trettanti alla destra del fattore scritto. 

NUMERI MOLTI P LI. 

66. Quando si moltiplica un numero per 2, il prodotto è il doppia 
di quid numero. — Quando si moltiplica un numero per 3, il pro- 
dotto c il triplo di quel numero 

Cosi sono adoperale le parole: doppio, triplo, quadruplo, quintuplo, 
sestuplo, itiluplo, ottuplo, decuplo, centuplo. 

67. Esercizi. - L lille II doppio di 3, di 9, di 4, di 7, ril 8. di 6, di 5. 

11. DilB 11 quadruplo, il uUunto. Il Iripfo , l'ottuplo, il quintuplo, il «lluplo di 
T, di 3, di B, di ri, di 4, di J, di 6, di 9, di 1. 

Ut Uilc il decuplo, ed il r 0 r.fr,p!o di 7, di 30, di Si, ili !», di 8fi. di 99, di 100, 
di SS7, di 440, di 999. di 11100, di 1CO0, di j-JOOO. 

IV. Scrinilo un numero di più cifre, quindi Irovnlenoil sestuplo, il decuplo, 
Il fclluplu, Il quadruplo. 

68. Quando si moltiplica un numero per qualsivoglia numero in- 
tero, il prodotto è multiplo di quel nomerò. 

Ogni numero si dice pure woltiplo di se stesso. 

M. Dite i multipli di 3. 

A. 3, 6. 9, 12, 15, 18, 21, 24, 27,30, 33.... 

69. Esercizi. -Dite i raollIpUdl 1, di 4, di S. di 3, di 5, di 7, di S, di 6, di J. 

70. /' doppio di un numero è un multiplo di quel numero. — Il 
triplo di un numero è un altro molliplo 

I multipli di 1 sono i numeri interi. 

71. I mollipli di 2 si chiamano numeri pari. 
Le cifre 2, i, 6 o 8 si chiamano cifre pari. 

Ogni «amerò pan' (dopo 8) termina per tìfra pari o per 0. 
Ogni numero terminato per cifra pari o per 0 è pari. 

72. Emcrer. L — Diie l numeri puri. 

11. Dito un numero pari di trp cifro . — di due cifre 

HI, Dite un numero pori. - Dlle un numero pari madore di M. -Dite un 
■numero pari maggiore di 300.... 

73. Ogni numero intero che non sia pari è dispari. 
I* cifre 1, 3, S, 7 e 9 sì chiamano cifro dispari. 
Ogni numero dispari (dopo 9) termina per cifra dispari. 

Ogni numero terminato per cifra dispari i dìspari. \ 
Ogni numero dispari vale un numero pari e 1. 
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74. Esercizi. — I. Dllo > numeri dispari. 

11. Bile un numero disparì, e scomimneielo in numero pori c I. fEmmfla 
47 Vale 46 e l.J 

73. Due l'ose fanno un paio di cose. 
Più pujd fanno un numero pari. 

In vece ili contare alcune coso una ari una si possono contare le paia. 
Cosi si coniano, |>. o., ÌH paia rii colpi ili un orologio. Per sapere 
poi quanti colpi fanno, Insogna ni olii plica re 2 [icr 28. 

70. Ogni limiterò multiplo di !ì termina per 0 o per 5. 

Ogni numero terminato per (I o per 5 è nwltìplo di 3. 

Cinque cose ranno una cinque* ili coso. 

77. Ogni numero molti/ilo di 10 tinnititi per 0. 
Ugni numero terminalo per 0 è mollipio di IH. 

78. Kiebcizi.- i. Dita un numero multiplo di 5: -di 10. 

II. Dito un numero il quale sia multiplo dì i <■ di 5. 

III. Ulte un numero il quale .-Ih multiplo di S ma non di 1 

IV. Dite se cinquini dei numeri sememi sia multiplo ili S ; - di 5; - di IO 

4i m Ti '.no saii soù sbs tm buu bob 

:>li 33 40 48 201i SUB 547 500 7BI 880 000 
NOMERÒ 2, 3, K VOLTE PIÙ f, RANDE DI UN ALTRO RDHEBO. 

79. Quando si moltiplica un numero per 2, il prodotto è ì volte 
più grande di quel numero. — Quando si moltiplica un numero per 
3, il prodotto è 3 volle pia grande di quel numero. — Quando 

80. SI. Qua! è il numero 4 volte più grande di 8? 

A. [Penta; i volle 8 32.) 32 è i volle più grande di 8. 

81. Al. Qual è it numero lo volte più grande di SÌ? 
A. Moltiplico 2i per l'i (Eseguisce la moltiplica:ìone). 
Risposta. — Il numero 15 volle più grande di i\ c 360. 

82. torneai. - I. (Jual 6 II immuro * volle più Brande di B (6. 9, 7,1, 5.4i? 

II. Qual è il numero 6 volle p'ù grande di 4 17, !ì. 8. 3. ì. 6. 1. 3)7 

III. Uual e il numero S volle più gronda dt 5 ti, 8, 7, B, 4, a, S, 8j? 

IV. Quiil e il immerga mite pili ghinde di « k i. T, 9. i, 8, 1,5)7 

Vil.'tjual e il numero Tu mite più e,;, mie di 100 |i85, 1000. 78 ? 
vili. Oua .le volle ìS |3r,. al, 42, IV. òfi, 49, SI) é più grande di 77 
IX. Compiti, le pruposiitoiii seguenti : iì il 4 vollu piti pr-inde di ...->■ 43 è 
5 volle più grande di ... — 48 ù 7 volle più grande di ... — 63 e 7 volte più 
Brande di ... — SI .'■ o volle più grande ili . . — M e. 8 volle più granile di . 
— 4S li 7 volle più grande di . . 
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CAPITOLO TERZO. 

UiHuBwr.iaiie di problemi 



avvertenza: generali, 

83- In un problema sono dati alcuni numeri, e sì dimanda di tro- 
vare altri numeri. 

Risolvere il proilbva vuol dira: trovare i numeri domandali. 

84. Per risolvere un problema, cioè per trovare i numeri doman- 
dali, bisogna fare alcune operazioni d'aritmetica. 

Prima di fare un'operazione d'aritmetica per risolvere un pro- 
blema, si pronunci! in modo chiaro e detcrminato, come: .S'ornino 31, 
28 e 31;— Sottraggo 280 da 885; — Moltiplico 24 per Sdii. 

E prima ancora di pronunrinre l'operazione, bisogna vederne la ra- 
gione, bisogna fare un hagiovimento. 

Sii. Distingueremo i problemi in semplici e complessi. — Diremo 
che un problema è. semplice, quando per risolverlo basta fare una 
soia operazione; complesso, quando sono necessario più operazioni. 

Stì- Diremo die due numeri sona dell* stessa speme, quando sono 
uniti alla medesima unità. 

1 numeri, che non sono uniti ad unita alcuna, non diremo die 
sono della slessa specie, né di specie diversa. 

87. M. Dite quali numeri siano della stessa specie in i/'iexiii pro- 
posizione: 8 giorni e 11 ijiorni fauna 14 giorni. 

A. 1 numeri 8, 6 e H sono tutti- tre della slessa specie. 

M. Dite quali numeri siano della stessa specie e quali di specie 
diversa in questa proposizione: 8 giorni e ii giorni fanno % settimane. 

A. 8 e 6 sono della stessa specie: 8 e 2 sono di specie diversa; 
6 e 2 sono di specie diversa. 

M. Dite quali numeri siano della stessa specie e quali di specie 
diversa in questo periodo: Su 45 alunni ve ne sono solamente 27 
che sanno a memoria che 8 e ii fanno lì. 

A. 45 e 27 sono della sle-sa specie. Questi altri numeri, 8. fi e 14 
non sono ne delta stessa specie né di specie diversa. 

88. Esercì?.!. Cercalo in questo libro, >- specialmente nella pax a-, mirrimi 



PROBLEMI SBIPUC1 RISATI <'.<Hi UNA. ADDIZIONI. Il SOTTU AZUin:-; . 

89. Avveutekzb. — I. Quando l'opera/, io ne che si deve fari; per ri- 
solvere un problema semplice è un' addizione od ima sottrazione, non 
è necessario di scrivere il ragionamento., e ncmnianco di esporlo ver- 
balmente, ina basta l'urlo mntnìnu-aie, <• pronunci"?!' cullilo l'operazione. 

II. Tuttavia se alcuno dei numeri dati non è nominalo nel pro- 
blema, e l'A. deve saperlo a memoria, oppure ricavarlo da qualche 
scritto, conviene esporre il ragionamento (N. 91). 

HI. Talvolta conviene scrivere una parte del ragionamento in un 
quadro, dove i numeri dati siano scritti in colonna. Allora l'opera- 
zione si pronuncia solo verbalmente, e si fa sui numeri scritti nel 
quadro (N. 92). 

IV. La somma e te parti devono sempre essere della «tessa specie. 

V. Parimente il reno, il mini/end» e il tottraendo devono sempre 
esserti tutti tre della Messa specie. 

90. Problema. 

Un signore spende L. 75 in un abito, L. 17 in un corpetto e. 
L. 34 in un paio di calzoni, Oliatilo .spende in tutto? 

Ritùlutiont. 

Sommo 73, 17 e 34. 
Addizione. 7ii 
17 
» 
126 
Risposta - 

Quel signore spende in tulio L HR. 

91. Problema. 

Quanti giorni vi sono dal principio di mano a tutto il 17 aprite t 

Ragionamento. — Ilario ha giorni 31. Dunque sommo 31 e 17. 
Addizione. 31 

_n 

48 

' Risposta. 

Dal principio di marza a lutto il 17 aprile vi sono giorni 4S. 



92. Proli* «io. 

Quanti giorni vi sono da! principio di un anno comune alla fine 
di aprile dell'anno successivo, che è bisestile? 



Risoluzione. 

Quadro. — L'anno comune Ita giorni 365 

Gennaio 31 

Febbraio nell'anno bisestile 29 

Marzo 31 

Aprii.- 30 



486 

Risposta. • 

Dal principio ili un anno comune alla line di aprile dell'anno 
successivo, che è bisestile, vi sono giorni 483. 

93. Problema. 

te scuole elementari di una citta sono frequentate da 1656 tra 
alunni e alunne. Gli alunni sono 58". Quante sono le alunne? 
Risalutiate. 

Sottraggo 587 da 1056. 
Sottrazione. 1056 
587 
469 
Risposai, 

Le alunne sono 469. 

Mi Problema. 

Quanti giorni vi sono dal principio di un anno bisestile fino alla 
fine di novembre? 

Risoluxiont. 

Quadra. — L'anno biseMile ha giorni 306 
Doceiubre . ■> 31 
385 

Risposta. 

Dal principia di uni anno bisestile Gnu alla fine di novembre Ti 
sono giocai 335. 
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PROBLEMI SEMPLICI KISOLTI CON UNA MOLTIPLICAZIONI!. 

95. Quando l'operazione che si dove fare per risolvere un problema 
semplice è una moltiplicazione, conviene esporre il ragionarne ufo per 
iscritto, od almeno verbalmente. 

96. La parte principale del problema si può ridurre a duo pro- 
posizioni: nella prima si nominano due quantità, nell'una delle quali 
ii numero eie nell'altra è un numero dato; e si stabilisco una certa 
relazione o corrispondenza fra queste due quantità. — Esempi: 1 
oiorno tale 2i ore; — 1 metro ti, patino eosla 9 lire: - per fare 1 
eoppio di Iettinoli ci vogliono metri 18 di Ida... 

La seconda proposizione è consimile alla prima: ma invece di uno 
vi è un secondo numero dato, e in luogo de! primo numero dato vi 
C quanto. — Esempi: fumile ore /unno 9 giorni? — Quanta costano 
mttri 286 di pan»»? — {barili metri di tela ci ragliano per fare 88 
coppie di lenzuoli? ... 

97. Per rendere più facile il ragionamento conviene ridurre il pro- 
blema alle due proposizioni accennate e fare un quadro di due lineo. 
Nella prima linea si scrivono le due quantità nominate nella prima 
proposizione, cominciando da quella, clic è una sola unità. Nella se- 
conda linea si scrive il numero dato, nominato nulla seconda pro- 
posizione, in colonna sotto il numero 1 della prima linea; o sotto 
l'altro numero della prima linea si scrive la lettera x\ per rappre- 
sentare il numero domandato (N, 102 e 103). 

La prima linea del quadro rappresenta in modo abbreviato la prima 
proposizione del problema, e la seconda, la seconda proposizione. 
L'ispezione del quadro procura un'idea chiara del problema. 

98. Formato il quadro, il ragiona mento si fa ordinariamente cosi: 
Si ripete la prima proposizione, iln* contiene, le due quanti Ut della 
prima linea del quadro. Da questa se ne deducono altre consimili, 
dove in vece di «no si dice due, tre . . . e in luogo del numero dato 

si dice due volte il nomerò dot», tre volte il numero dato Quindi 

se ne deduce ancora un'altra consimile, dove invece di tino si dice 
il numero dato scritto nella seconda linea, e invece del primo nu- 
mero dato, si dice tante volte tanto. Dopo ciò Qualmente si pronuncia 
l'operazione: dunque moltiplico. ..per .. . 

99. Ma affinchè il ragionamento sia giusto bisogna che ciò, che nella 
prima proposizione è detto di una unità, sia vero per ciascuna delle 
unita contenute nella quantità che nel quadro è scritta in colonna 
sotto questa unita. Quindi nel ragionamento invece di uno si dice 
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eioMeuno, e si bada bene se la proposizione, cosi modi Reità sia vera; 
altrimenti bisogna astenersi fiat dirla, e dal fare la moltiplicazione. 

Sia per esempio il problema: guanti giorni fanno i primi 5 mesi 
di un anno comune? — Qui si può ben dire: un mese ha 31 giorni; 
ma non ciascun mese ka'i\ giorni. Pertanto il ragionamento non può 
(arsi rosi : 1 mese ha 31 giorni; dunque 2 indi annuo 2 volte 31 giorni.... 
— E questi problema non si può risolvere con una moltiplicazione, 

101). Il moltiplicando è il numero che nel ragionamento viene dopo 
la locuzione tante volle; il moltiplicata re è quello die è unito alla 
parola volte. A nò bisogna badare nel pronunciare l'operazione: nello 
no invertire i fattori, 

1 prodotto sono sempre della stesso speme: il 
molli pi icalore può essere ili specie comunque diversa. 

Talvolta nel problema si domanda espressamente di Irovare una 
quantità tante volle più grande ili una quantità (lata. Allora non è 
più necessario ili esporre il ragionamento, ma si pronuncia subito 
l'operazione clic si vuol tare ( H. 10S). 

lui. l!n raso che si presenta sovente è, quello in coi è dato il prezzo 
di una unità, t> si domanda il rosta di un numero duto di unità. — 
In questo caso il ragionamento si può faro nel modo ordinario. Ma 
ò più spiccio di tralasciare il quadro, e seguire questa regola: 

Quindi il ragionamento si abbrevia cast:— il presso di ciascun.... 



liiulio soccorre t poveri, dando a ciascuno 7 soldi. Quanto dà 
in tulio? 

Rimluzione. 

Quadro. - Povero 1 ■ — soldi 7 , 
» t — ■ x 

Ragionamento. — Ciascun povero ricove 7 soldi. Dunque 2 poveri 
ricevono 2 volte 7 soldi; .3 poveri ricevono 3 volte 7 soldi. E 9 po- 
veri ricevono 9 volle 7 soldi. Dunque moltiplico 7 per 9. 

Moltiplicazione. 7 



Risposta, 
Uiulio dà in tulio 63 soldi. 
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5 ore vi soni) 




24 ore. Dunque, i giorni 
folto 24 ore. E 365 giorni 
24 per 305. Inveriti i fattori. 



ulne vi nono 8760 ore. 
101. Problema, 
Quanto costami metri 4S di panno a L. Ifi al melroì 
Risoluzione. 

Hatfionamenio. — Il prezzo di ciascun metro è L. Ih'; il numero 
dei metri è i'ò. Dunque moltiplico Iti per 45. 
Mottipliraitonc. 16 



720 
Risposta. 

Metri i5 (ti panno a L. 16 ;il metro costano L. 72n. 
105. Problema. 

il diametro del Sole è 4 15 volle più grande di quello della Lumi; 
e questo e dì chilometri 3467. Quanto il il diametro del Sole'? 
Atro fazione. 

Moltiplico 3467 per US. 
Moltiplicazione. — [Im eseguisca fA.) 

Risposta, 

11 diametro del Sole è di chilometri 
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peraiioni che si l'anno por 
nero. Questo numero serve 
triplice, Questo problema 
e esporlo per iscritto od 

rdinali por morto clic eia- 
operazione falla .«il numeri 



IH. Ciascun proliloma /«if-iri/f si risolvo noi modi jiià accennali, C 
iiiiiìdi si scrivo ima ri>|iostu, I k-< n'.ii r- non sia domandata nel problema. 

IV. Quando si vedono oliiaratnciitc e con sicurezza lo operazioni, 
'Ite bisogna fare por risolverti il problema, allora si può tralasciare 
li esporre i problemi parziali, pronunciare ìimi>ib« !e varie opera- 
rioni, farle l'mu dopo Mira e dare in tino una soia risposta (N. 109). 

V. Similmente Tra i problemi parziali, die si espongono per ri- 
solvere un problema, qualcuno può essere complesso (N. 1111, 

VI. Quando nel proulema vi sono più domande, la risposta finale 
., rompone di tante parli, quante som. lo domande falle (N. 108), 



. HG 

ÌBT 

In tulio si sono cavati litri Ufi di vino. 
i° Ora etreo quanti Miri siano rimasti nel 
Perciò sottraggo 1!» da 240. 
Sottrazione. 240 

Sifi 
Risposta. 

Nella bolle sono rimasti litri Hti di vino. 
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1(18. Problema. 

Un mercante vende due' pezze dì tela. Per la prima, lunga 
m. 36, riceve !.. (18. Per la set-onda, lunga ni. 38, riceve un biglietto 
da L 100 e restituisce T.. 25. Quanti m. di tela vende in tutte, e 
quante lire ricava ? 

Risoluzione. 

1° Comincio a cenare quanti metri di tela venda in lutto 
Perniò sommo Ufi e 38. 
Addizione. ;tfi 

:I8 

74 

Quel mercante vutiMc in lutto metri 7S di tela. 

2° Ora cerca, quanto ricavi dalla vendila della seconda pezza. 

Verdi- sottraggo 25 da 100. 

Satininone.. 100 

85 

75" 

Quel mercante dalla vendila della seconda pezza ricava L. Ili. 
3° Finalmente cerco, quanto ricavi in tulio. 
Perciò sommo 68 e 75. 
Addizione. 68 
75 
143 

Quel mercante ricava in tutto L 143. 

Risposta. 

1° Quel mercante inule in tutto melri 74 di tela. 
8' Ricava L 143. 

109. Problema. 

Giulio compera panno per L 186 e raso per L 67 e dà in pa- 
lmento un biglietto da L. !Ì0O. Quanto deve ricevere indietro f 
Risoluzione. 

Sommo 18(1 e 67. c. sottraggo la somma da 500. 
Operazioni. 186 500 

67 . J53 
" 253 257 
Risposta. 

Giulio deve ricevere indietro L. 247. 
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HO. Problema. 

Antonio comperò ettolitri 78 di grano ,t L 18 all'ettolitro, ed et- 
tolitri !)6 n L, 17. Più tardi rivendi! lutto questo grano a L. 24 
all'ettolitro, e ne! misurarlo trovò mi rato di ettolitri 7. (Inalo fu il 
ani* guadagno forilo ? 

Risoluzione. 

1° Comincio a cercare quanti) abbiano costalo ^!i El. 78 a L. 18. 

Il prezzo di ciascun ettolitro è L. 18; il numero degli ettolitri 
è 78. Dunque moltiplico 18 por 78. 

Moltiplitaziont. [La eseguisca l'alunno.} 

Gli ettolitri 78 a L. 18 costarono !.. 1401. 

2° Ora cereo, quanto abbiano costato gli ettolitri % a L. 17. 

Il prezzo di ciascun ellolitro è L 17; il mimerò degli ettolitri 
è 96. Dunque moltiplico 17 per '.llì. 

Moltiplicazione. (La eseguisca l'alunno.) 

Gli ettolitri % a L 17 costarono L 1632- 

3° Ora cerco quanto abliia eostato lutto il grano. 

Perciò sommo 1401 o 1632. 

A il ili zinne. (La eseguisca l'alunno.) 

Tutto il grano coati') ad Antonio L. 3036. 

4* Ora cerco quanti ettolitri dì grano abbia venduto Antonio. 

Perciò sommo 78 o 9tì. e dalla somma sottraggo 7. 

Operazioni. 78 
91! 
174 
7 
lfi7 

Antonio vende ettolitri 167 di grano. 
5* Ora cerco quanto abbia ricavalo da questa vendita. 
11 prezzo di vendita di ciascun ettolitro è L. SÌ : il numero degn' 
ettolitri à 167. Dunque moltiplico i\ per 167. 
Moltiplicazione (La eseguisca l'alunno.) 
Antonio ricavò L. 4008. 

6* Finalmente cerco quale sia stalo il suo guadagno lordo. 
Perciò sottraggo 3036 da Ì008. * 
Sottrazione. (La eseguisci l'alunno). 

Risposta. 

11 guadagno lordo di Antonio fu di L. 072. 



PROBLEMI DA RISOLVERE. 
HI. I. Knriro avendo rieovulo in dono alunni solili tic di 16 ad ima pavera 
Vendila o fi ai) ini cieco. IMpu ipie-io ^li rimangono ani/ora 7 filili, (luantl suldl 
ébbo Knricu in dono? 



solamente 9 fpor p"orf .-l.ilo ammalalo j r-il in niluliro !■!. Quiinlu giornate teca 
enti in miesii quattro mesi? 

IV. Un negoziante ho vendili" 75 litri d'olio per L. 109; 1WI litri pur L. 189. e 
f}\ lilri por L, &ì Quauli lilri d'olio lui i ondulo in limo, e pur qunnleliro? 

V. Vii villaggio e composto di ire burnii te. Nella prima vi sono SCI nhllanli 
inastili o SS renimi ne, nella seconda WS maschi e Ili femmine, e nulla lena 
87 masclii o 90 femmine. Oliami maschi vi nono in quel villaggio ■ ipninlo 
femmine, e quanti abitanti in lullo? 

Dilc (pialo possa essere questa mese. 

IX. Un alunno dito elio In un mese ebbe 11» giorni di scuola U 13 di vaenjita. 
K possibile questo? 

\. Per pagare un dei «lo ili L. 3S'i Piolro ila un biglietto di I,. m. duo da 
!.. a. uno da L. ai e t7 da 1 lira. Va bene il renio ? 

XI. guanti Riorni vi soni) dal principio di marm ali» (ino di maggio ? 

MI. Unenti giuriti vi fòno dal principio di luglio alla line dell'anno'.' 

XIII. Quanti giorni vi sono dal principio di un anno comune alla lino di 
mano? - alla line di maggio? — alla lino di giugno? 

XIV. (.Inaliti giorni vi se Ini principio di un mino pisolile» ino di 

aprile? — alla line di luglio." 

XV. Quanti giorni vi sono dal principio di mio commi" Idia lino di feb- 
braio dell'anno successivo? 

XVI. Quanto oro ranno un giorno e 8 ore? 

XVII. Quanti mimili ranno un'ora e un quarto? 

XVIII. Quanti minuti rame, una mezz'ora e 12 minuti? 

XIX. In una citta frequonlano le se noli; elementari 9S<! Ira alunni ci) alunne, 
lili alunni sono :ÌB1 (« i'X. I, :i87, i; COSI Oliatile seno le alunne? 

XX. Pietro ba SU lire, e paga un doJiiiu di [..3(2 (e <S, dr., e 73/ J. Quante 
lire gli rimangono? 

XXI. Pietro lui Xt:i lire; paga un depilo e gli rimangono ancor» !.. 31! [n SS, 
6 666. c 737 i. Qual è il debito pacalo da l'ietro? 

XXII. Pietro deve papiro un debilo di S!:> lire. Lia n„n ti; nari a sufflclema 

per pagarlo, gli mancano L. 312 (a SS. b fltK, . IT,). Onaine lire da Pietro? 

XXIII. Pietro deve p*g«e un debito di Sia lire. 0 non Ha clic L. 3(2 (a 3», 
0 Ctìì, c 7:0). Quanto main a a l'ielro pel poter pagar.; il suo donilo? 

XXIV. Pietro mette !.. 3(2 lo 9-S.iiMo.c 737; in una ea'-a.dovovi era Ria altro 
denaro, e dopo questo vi Sono nella cassa L. SU O'ianlo ve ne erano prima ? 
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, XXV. Un poiio a profonde metri IS. hi snpin-iicie dell' inaimi si Irova moiri 
fi a\ di sono del Minili. 0<inniii .'' ìiMìi l'acqua 7 

XXVI. Una pornoiin Ila 21 anni, ira quanli anni ne avrà i? ? 

XXVII. llu operaio ha flii«r/ai/Fi.,/<> in un ,0111.1 I. V,-', ..n., libili) lui guadagnalo 
L. (T> (a SOI, c ISI, r/ 6SJ. Essi hanno spesa in luito l'anno, vivendo in- 
sieme. I.. W7. Quanln hanno risparmiato/ 

XXVIII. Un agri collere compra uva por L. SGi e la rivendo por L. S78. Qual 

\X1X. Un agricoltore romperà uva per L.643, e la rivende per 705. l'or fare 

ejaette contratta perde tre giornate di lavora elio valgano ira luiiu L. 4. Quai 
XXX. Un mercante vendo per L. HW una merco cito a lui costa l. Qtui 
XXXr Domenico li;i *rt 1.1,1,1 . il padre ili 'lui iv In, ~.\. Ouandu il padre ne 

XXXII. Quanli giorni vi aa .1.1 principio di un anno bisestile lino aliatine 

<li novembre 7 

XXXIII. Quanti Biorni vi imo dal principio di un anno comune sino alla 
Uno dell'anno? 

XXXIV. Oliami Riorni vi sono dm principio di febbraio di un anno bisestile 
nino olla lino di novembre? 

.XXXV. Un opernii, in un anno comune hnoiii ludi , nioroi furiati, eccello a. 
1 -giorni restivi furono 7r< domeniche c 3 altro resto Oliatili piomì ha lavoralo? 

XXXVI. Quanti giorni vi sono dal principio del giorno 8 di gennaio lino alla 
Uno dei mese? 

XXXVil. Ouanli giorni vi .sono dalia sera del I* aprilo alla sera dell' uiiimo 
Cionin del mese? 

XXXVIII. in un libro vi Mino *i)U prnlilomi ili nrilmolica. I.niiji no lui risoluti 
Tfi in gennaio, W in febbraio, sr> in mano 0 ,18 in aprile. Quanti ne ha ancora 

XXXIX. Plulrodovo trasportare 437008 mattoni. Lunedi ne trasporta SfiTOo. 
bui nodi 91862. mercoledì mwr.i- ^i,„,.,li K77HS. (Juanll ve ho rimangono un Cora? 

■'ondo L. 7% di pili ile! priiiio.il icrs., I. 1M» d'i meno del quarto, cquesl'ul- 

lire vi eono in tutto? 

XU. Un padro ili tainiKha poreep Il 1 anno scorso L. 3NGii iti rondila del 

suoi boni. 0 !.. jTS.Srli sii pendio: -pus,- I.. T.V) per più ioni', !.. Jfi!K |iel villo della 
laminila " L. ì\W per altre cagioni Oliatilo risparmili egli? 

XUL Onanlu lire fimmi 13 biglietti ila !.. iil.lS da !.. ìS. Ili da I,. 10, leda !.. ì 
e a (la 1 lira ? 

XLIU. Quanti soldi forma ti Uro e 15 soldi? 

XUV. Quanti centesimi /««ni Sì scudi. 17 lire e .'12 centesimi'/ 

XLV. Quanto melarance fanno .Ì7 donino di melarance 0 S melarance'.' 

XLVI. io una cesta vi UDO 18, donine d' uova e 7 uova . in un altra SS 
doisine d' uova . in una terza ìO donine d' uova 0 5 uova. Quante doufrte 

XLVIT fluamo «,r- !■<«,„■ :i anni comuni? 
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XLVU1. guanti mintiti vate l'anno Dissalile?: 
XI.IX. <Jiinnti secondi vate 1 giorno 1 

L. (fila 11 li sci- ini ili vi siino dal principio ili un tinnii nomane Annulla fino del 
mese ili fornirai,, dell'anni) Missoguonle, che i> biscsllle? 

LI. Un mercante compero 85 ettolitri ili grano a !.. al, 1i6 mtoliir i a L.SS 
e tW a L. Si. [livondo più lardi lutto quoslu prano a L. 37, ma. misurali dolo, 
irova un calo di fi clloliiri. Quale òli suo guadagno (ordu? 

Lll. Un mercanto vende ettolitri i70 di grano ■ I.. 36. ma ne dà soliamo 

nielro, metri 30 di raso a L. 7. e inelri di i.-l.i ;i I.. ì. l'^ga quindi II lullo 
con IR biglietti da L. B, lì da L. 10 c 13 da !.. 3. Quii è il ribasso accorda- 
togli dal mercanto? 

LIV. Immaginale scrini su una [unga lista di cari» , in colonna, i numeri 
intori da 1 a 1 milione , e trovalo . 1" quanti numeri vi sono di una cifra, 
quanti di duu cifro, ipiautl di Ire ti Ire. imami di i[iiattro. quanti di cinque, 
quanti di sei e qua idi di scile ; 3" (HiaiUu cifre W sono in lullo nei numeri di 
tuia cifra, quanto nei numeri ili il ilio, quante nei numeri di tre cifre, pi*.. 

LV. (Juan!" lannn :i paia ili cinquantine? 
LVl. Quanto fanno ÌS donine di dozzine? 
LV11. Quanto latinu W donine di decine di paia.' 

LVlll. lina botto tiene 18 brente, un'altra ne tiene ;i di più, iti una torni 
lienu 3 volle lauto Quanto leii^onu in lutto'.' 

LIX. Un mercante compera miriagrammi (7 'li huzzolìa L. S6 al miriagr, .ed 
un'altra quantità 1 voile più grande a L. 1 di più per ogni miriagr. Quanti 
miriagrammi compera egli, e quanto gli cusiano In tulio? 

LX. Enrico Ita già lotto KG pagine di un libro, e ne Ila ancora da leggere 
17. Luigi ne li" ancora da leggere li volte ionio Quante pagine ha Ria lolle 
Luigi? 

I.XI. Un operaio la un lavori) in IN giornale e guadagna L. 45, poscia fa un 
altro lavoro in un tempo 3 volle più lungo e ricove una mercede 4 volle piti 
grande. Quante giuntali' halavurato. e quanto ha guadagnalo? 

LXII. Pietro ha 23 anni, e Paolo ne lia il triplo Quanti anni ha Paolo più di 
Pietro ? 

I.Xill. Un anno una vigna ha dalu 46 luetilc di vino, quindi per tre anni suc- 
cessivi il fruito di essa andò raddoppiandosi. Ma nell'annu di poi venne 
danneggiala dalla grandine, e non diodo ni« elio 7 brente rf; pi* che nei 
primo anno. Quanto vino ha dato in questi cinque anni " 

LX1V. Quanlo 6 il sestuplo di 16 donino? 

LXV. Quanti minuti vale il quadruplo di 3 sommane? 

LXVI, So nell'anno la inei.ì degli aiutanti dol regno d'Italia avesse con- 
sumato ugni giorno un foglio di carta da scrivere per testa, il consumo gior- 
naliero In lutto il regno sarebbe stato iti risme 31300, quinterni 11 e fogli 8. 
Ciò posto, calcolale qual fosse nel detto anno la popolazione del regno d'Italia. 
Notato che la risma di caria da scrivere ti di IR quinterni, il quinterno * di 4 
quinlernolll, e il qnlnlernello di fi fogli. 

LXVII. Trovate m quanti anni un grano di frumento ne produrrebbe tanti 
da riempire una camera lunga e larga B m . e alta 4 metri, supposto quanto 
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seguo : Kel primo anno si semina il dolio grano . e no produce 31 ; questi a 
seminano tulli nel secando anno, e ciascuno no produco di nuovo 31- nel Aera» 
anno ai semina lullo il frumonln raccolto, « iràscan Rraua rio produci! an- 
cor» 34, o cosi vi». fVndotu N. 41. X). 



CAPITOLO QUARTO. 

Di«ÌHÌoae di un numero intero per a» altro 



DIVISORE E QUtlZIEKTE HI UNA CIFRA. 

112. M. Dividete 86 per H. 

A. (.Vcn'ee, tee ] L'8 nel 56 sia 7 volle, scrivo 56 (_8_ 

7 al quoziente. 7 «Ile 8 fanno 56 [>m« 56 e 56 7 

M*W_0 0 

Risposia. -— Vi nel 56 STA 7 Volili ESATTAMBNTK. 

M. l'ale un' applicazione. 

A. Se io prendo 56 soldi, e nts fo delle parli di 8 soldi l'ima, posso 
(are 7 parli esaltarti ente, 
M. Fate fanalini di guest» numeri. 
A. 56 e il dividendo; 8 è il dicitore; 7 è il yiiorienff. 

113. Email — Divideio 



A8 par 0. 


34 per 6 
28 • 7 




48 - S. 






30 p 




fS - 4. 


31 ■ 8 










40 




IH . 5. 


36 . a 




49 . 7 


M 




43 




18 > 6, 


as . t> 




te - 6. 






43 




31 - 7. 


30 - e 




63 . 9. 


» 




48 


6. 


9* . 8. 






64 - 8, 


» 




S4 


6. 


27 . B. 


40 - 8 




72 . U. 


SS 


4. 




7. 


in . 4. 






81 . 9. 


31 


4. 


63 


7. 


50 - 3. 


36 . E 




A3 - 3 


38 


4. 


n 


8. 


!14. M. Dividete 3i per 6. 












A. [Seme, tee.) Il 6 nel Si 


sia !i volle, scrivo 


31 


Il 


5 ai quoziente, 5 volle 6 fanno 30. ( Scr 


M 3(1 




M 


T 



«offrile....) 4 
Riquitn. — 11 6 nel 34 sta 5 volle, avanzi 4. 
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H. fate un'applicazione. 

A. Se prendo 3i soldi , c ne fo dello parli ili 6 soldi l'ima, posso 
fare li parli c avanzano 4 soldi. 
M. Fate l'analisi di questi numeri. 

A. 34 e il dividendo; G è il divisore; li c il quoziente: 4 è Yananzo. 
115. Esebcizì. — Dividclu ciascun numero. 

ili 3 i 30 par 3. j di C > CO per 0, I di Or 110 pai U. 
di 4 i 40 pei 4. ili T a 70 pei 7. \ da 10 * 100 P .r 10. 

Ufi. Quando .si divide un numero per un altro, il numero che si divide 
si chiama dividendo. Il numero per cui sì divide il dividendo si 
chiama Divisone. 

Quando si fa una divisione, talvolta .si trova un .toh risultato, tal- 
volta se ne trovano due. 

Quando il dividendo ó molliplo del divisore, si trova un solo ri- 
sultalo. Questo risultalo si chiama ououikte. 

Quando il dividendo non è multiplo del divisore, si trovano due 
risultali. 11 primo risultalo si chiama ancora quoziente , il secondo 
si chiama jvjnbj. 

RISOLUZIONE 1)1 PROBLEMI 
COLLA nlVISlONK DI VX NOMERÒ PKR UM ALTRO. 

117. Problema. 

Giulio ba distribuito 63 soldi ad alcuni poveri, dandone 7 a cia- 
scuno. Quanti erano i poveri 1 ? (N. 1112.) 

/fiso fu non e. 

Quadro. — Povero 1 — soldi 7 
x ■ 63 

Ragionamelo. — Ciascun povero ha ricevuto 7 soldi. Dunque 2 
poveri hanno ricevuto 2 volte 7 soldi; 3 poveri hanno ricevuto 3 
volle 7 soldi. E .r poveri hanno ricevuto x volle 7 soldi. Dunque 
x volle 7 fanno 63. 
Dunque divido 63 per 7. 
Divinane. 63 1 7 

i 3 9 

0" 

Risposta. 

1 poveri erano 9. 
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113. Problema, 

Giulio ka distribuito 48 lira ad alenili poveri, dandone 9 a cia- 
scuno. Ou-mti orano i poveri? 

Risola sioue. 

Quadro. — {L A. faccia il qvadro ed il ragionamento.) 
Divisione. 48 1 9 

45 5 

3 

Risposta. 

Non i vero che l/inlio abbia dìst.ibvìt» W lire; oppure kob è ver* 
che, ciascun poi-ero abbia riavuto !l (ire. 

119. Problema. 

Giulio mol distribuire 48 centesimi ad alcuni poveri, dandone. 9 a 
ciascuno. Quanti noveri riceveranno 9 Millesimi? 

Risolti; ione. 

Quadro. — (LA. faccia U quadro, il ragionamento c la divisione), 
Risposta, 

Giulio non può distribuire tutti i 43 contesimi, dandone. 9 a cia- 
scun povero. Ma pud dare 9 centesimi a fi poveri, ed allora dei £8 
centesimi ne resteranno ancora ',t. 

130. Problema. 

Quante Ole formano 50 soldati, mettendosi 6 a 6? 

Risoluzione. 

Quadro. - Fila 1 — soldati 6' 
. x ■ 50 

Bagionamento. — In ciascuna fila vi sono. 6 soldati. Dunque in i 
file vi sono 2 volle 6 soldati; in 3 lile vi sono 3 volte fi soldati. E 
in x file vi sono x volto 6 soldati. Dunque 
j; volle 6 fanno 50. 
Dunque divido 50 per fi. 
Divisione. 90 1 0 

48 8 
" "2" 

Rùpwtia. 

Quei soldati formano 8 file, e restano 3 soldati fuori delle file- 



121. Problema. 

Enrico ba veduto alcune file di soldati, c contandoli ha ir ovato 
che in ciascuna fila w, ne pruno G e in tutto 50. Oiiantc erano le file? 
Risoluzione. 

Quoti™. (L A. fatela il quadro, il ragionamento e la rfinrione.J 
Disposta. 

Non è vero che in ciascuna fila vi fonerò 6 saldali. Oppure non è 
vero che in ludo nr ne fossero SO. Ed Enrico sì !■ sbaglialo nei contare. 

122. Problema. 

Quante vetture ci vogliono per trasportare 38 hnoi, se in ciascuna 
vettura vi e posto por ri - " 

Ritoluziotte. 

Quadri,. — Vettura I - buoi 5 
» x ■ 38 

Ragionamento. — In ciascuna veli uni vi è posto per 5 buoi. Dun- 
que in 2 vetture vi è posto per 2 volle !i buoi; in 3 vi è posto per 3 
volto 5 buoi. E in x vetture vi fi posto per x volle li buoi. Dunque 
x volle ;> fanno 38. 
Dunque divido 38 per !». 
Divisione. m 38 jjj^ 

35 7 
3 

Rispetta. 

Ci vogliono 8 vetture. 

123. Problema. 

Una pezza di panno a L li al metro costa L 45. (Juanlo e lunga? 
Risoluzione. 

Ragionamento. — Il prezzo di ciascun metro ì> L lì; il costo totale 
della pezza e L. 4!>. Dnnque divido ili per fi. 
Divisione. i'i 1 6 

a 7 

3 

Risposta. 

Quella pezza di panno è lunga metri 1 e più (N. I3D). 



Quante felliniano fatino 6 



. 'jimmuim o. ^ (.mscuiia sellimatiM vale 7 giorni. Dunque 2 sel- 
i 1.1 ic lamio . volle 7 giorni ; ;t wttini;me fanno 3 volle 7 giorni. 
- c settimane fanno i volte 7 giorni. Dunque 

■e volle 7 fanno 68. 
Dunque divido 08 per 7. 
Divisione. 58 | 7 

63 9 

"V 

Risposto. 

Sessantotto giorni fanno 9 settimane e 6 giorni. 

NORME PER- l„l RISOLUZIONE DI'.l PROBLEMI 
COLLA DIVISIONE DI L\N NDHERO PER UN ALTRO. 

ì£>. T problemi semplici f N. 85). clic si possono risolvere «.Ih 

diptxitine di un numera nei- ita alt™ <• m- i ■ 

un nummi pei un muti, Minn uiiisiuiiIi a quelli die .'1 

risolvono con una moltiplicazione ;N. Qli e seg.J. Ed anche per quelli 
conviene fare un quadro. 

Vi ha nero questa differenza, clic, quando il problema si risolvo 
con una moltiplicazione, la lederà x, che rappresenta il numero 
domandato, occupa il secondo poslo della seconda linea. Invece 
quando il problema si risolve colla divisione di uh numero per un 
altro, la [citerà x occupa il primo poslo della seconda linea, sodo il 
numero I. 

121? Il ragionamento si comincia ancora colla proposizione elle è 
rappresentala nella prima linea del quadro ; e si prosegue, formando 



liv propos 
B forma 1 



. Quindi 

del primo numero dato, x voi te quVsto numero'. Da" quella sUtfnS 
che x volle lauto fanno tanto. 

Ciò fallo, si pronuncia l'operazione. Il dividendo è il numero cha 
si trova dopo il verbo fanno- il divisore è quello elio sì trova prima. 

Il dividendo e il dimore sono itila sima specie. - Il quotila 
può essere di spece comunque diverso, - Quando vi fi un awuoo, 
questo e della slessa specie di.'l dividendo. 
3 
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127. Un caso che si presenta sovente e quello, in cui e dato il prezzo 
ii una unità e il ro)lo di più unità, e si domanda il numero di queste 
unità. — lo questo caso il ragionamento si può fare nel modo or- 
dinario. Ma è più spiccio di tralasciare il quadro, e seguire questa 
regola : 

Si (finide if costo totale per il mezzo ni t>* unita. 
Quindi il ragionamento si abbrevia rosi: il prezzo di ciascun. ..è 
— ; il eosto totale è — Dunque divido per — (N. 123), 

128. U risposta non presenta difficoltà alcuna, quando la divisione 
non dii nessun avanzo. Vediamo, carne debba farsi, quando si trova 
nn avanzo. 

Talvolta l'avanzo indica l'impossibilitò dì qualche fatto accennalo 
nel problema. Se quoto fatto è accennalo , come già avvenuto, si 
risponde clic non è wro...(N. 118 e 12!}. se invece deve ancora 
avvenire, si risponde clie non si può [N. 119). 

Altre volte, sebbene si trovi un avanzo, si può dare una risposta 
affermativa. Ma qui bisogna distinguere diversi rasi sia riguardo al 
quoziente, sia riguardo all'avanzo. 

129. Riguardo al quoziente distinguiamo i Ire casi seguenti: 1* Si 
nomina nella risposta il quoziente ottenuto [N. 120) ; — 2* Si no- 
mina il quoziente aumentato di 1 [N. 122); — a* Si dovrebbe aumen- 
tare il quoziente di meno di 1. 

130. Quest'ultimo caso esige qualche spiegazione. Consideriamo 
p. es. il problema risoluto nel N. 123. Si divide ìj per C: si trova 
per quoziente 7, e per avanzo 3. Ciò vuol dire che se la pezza di 
panno fosse lunga 7 metri, costerebbe L. 3 di meno di (5. Dunque 
essa è più lunga di 7 metri. Ma non pud arrivare a S metri, per- 
chè il 6 nel Ìj non può sture 8 volte. Dunque illune il numero dei 
metri è più grande di 7, e più piccolo di 8. ■ 

Ha tin -numero più grande di 7 e più piccolo di 8 non può essere 
triterò. Tale è p. es. selle e mezzo, selle e un quarta, sette e tre guarii. 
E PA., il quule non ha ancora studialo che i numeri interi, non 
può per ora calcolare il numero domandato, 

Pertanto, quando l'A. trova un avanzo, c vede che dovrebbe aumen- 
tare il quoziente di meno di 1. nella risposta nomini il quoziente, e 
soggiunga: e più. Egli non deve per ora saper calcolare questo so- 
vrappiù, ma deve sapere che è minore di I. Cosi dicendo : nielrì 7 t 
più, vorrà dire: più di 7 metri, e meno di 8 metri. 

131. Riguardo all'avanzo noteremo i casi seguenti: 

I. L'avanzo si devo nominare nella risposta. Cosi per risolvere il 
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problema proposto nel N' 121 , si divide 68 per 7, e si Irova por 
quoziente 9, e per avanzo 5. Questi due numeri sono entrambi ne- 
cessari! per formare In risposta, perchè non sarebbe giusto il dire 
clic 68 giorni pam 9 «Uirnan*. Invxe 63 giorni fanno tf settimane e 
5 giorni. 

II. L'avanzo serve a trovare il sovrappiù, clic si deve aggiungere 
al qnorenlC o quindi non si nomina nella risposta. — Cosi riguardo 
al problema risolto nel N. 123 i'A. vedrà a suo tempo che l'avanzo 
3 serve a trovare quanto si deve aggiungere al quoziente 1 per tro- 
vare la lunghezza della pozza di panno. 

III. L'avanzo si può nominare e tralasciare a volontà. Cosi risol- 
vendo il problema proposto nel N. 122, si divide 38 per 5, c si Irova 
per quoziente 7 e per avanzo 3. E per risposta si pub dire sempli- 
cemente die ci vogliono 8 vetture, nominando il quoziente aumentato 
di I e tralasciando l'avanzo. Ma si può anche nominare l'avanzo, 
dicendo : ci sogliono 8 vetture, ma in una di gutste si possono mettere 
tolamenle 3 buoi. 

PROBLEMI DA RISOLVERE. 

132. [, Piolro AnpiflKo L. 3". fa 40, b », e 30, d 7, t 33; in biglietti dal.. 5, 
Quanti bigi i ci li ha rtnlo? 

II. Piolro tìete pagare L. 35 fa 40, 6 S8. c SO, d 7, ( 33;. Quanti bigliCUì da 
L. 5 Uovo egli dare 7 

III. Enrico conia « fa 30, 4 24, c «, d 1S, « 36> snidi per cinaume. Qual nu- 
mero dira egli ali» line? 

IV. Alcuni uomini hanno portato 40 fa 64, b "0. c 3i, d 50, e 63>sedie, e cia- 
scuno ne Uh portolo 8. Quanti erano «Il uomini? 

V. Quanti uomini ci vogliono per poi-laro. In una volta. 10 [o 64, b "0, e 32. 
d 50, e 61) sodio se ciascuno può portarne S e non di pio ? 

VI. Quanti bottiglioni da 7 litri l'uno it riempiono con 12 [a 24, 4 83, c 60 
d 56. e 68)' litri di vnu? 

VII. Quotili boltispioni do 7 lllrl l'uno ci vogliono per riponi 42 (n J4, 4 63, 
e 60. d 56. e <8|liir. di vino? 

Vili. Quanll libri eì comperano n L 9 l'uno con L. 54 la 70, 430. c 63, d 49)? 

IX. Enrico pag* U 54 fa 70, 4 36. e 63. d 48, e 7ìJ per alcuni libri comperati 
a L. 9 l'uno, quanti libri ha comperalo? 

X. Quanti metri di panno si co in |i orano con L. 45 fa 841 a L, 9 al inolro? 

XI. Quanto coslon,. 4S l a 50. 4 54, c 4S, d 48, e 24 1 melaranci! a 6 per lira? 

XII. Qumlo Betti mana vi Bono In ciascun muso doll'anno? 

Sili. Quanti quinternelli di caria ri vogliono per faro e noaderni erondi di 
« pagine l'uno? (Veduto N, HI, LXVi; 

XIV. Un mercanta ha comperato vino por L. 484, e lo ha rivenduto per L, 8*0, 
facendo un guadagno lordo di L. 7 per ogni ettolitro. Quanti ettolitri ne ha egli 
comperato P 
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DIVISORE DI t:NA CH'HA li Q L'OZI UNTE HI PIÙ CtPRB. 

133. M. Dividale 832 prr 3. 

A. (Striai, tee) Il » ncll'8 ci sta; il :i nell'8 sta 2 g'5'2 1 | 3 
volte, scrivo 2 al quoziente. '2 volto 3 6. 6 da 8 2. 2 è. $ agj 
più piccolo eli 3, va bene. Abbassi) il B. Il 3 ne! 2a 
Pia 8 voile, scrivo 8 al quoziente. 8 volle 3 24. SS da 
25 1 è più piccolo di 3, va bene. Abbasso il 2. 11 
3 rei 12 ala 5 volte, scrivo 4 al quoziente. 4 volle 3 J| 
12. 12 ila 12 (I. 0 è più piccolo di 3, va bone. {Conta 
gli apostrofi) Uno, due. ire. [Conia le cifre del i/uo- 
aunte.) Una, due, tre. Va bone. 

Hhpn.Ha. — 11 3 nell'8;)2 Ma 281 volle «sanamente. 

Applirazimif. — Se io premio 832 soldi 

Vìi. M. Dividete 213 per 4. 

A. [Scritte, ecc.) Il 4 nel 2 non ci sta; pren'o 2 2i'9 | I 
cifre. 11 i nel 24 sta fi volte, scrivo fi al quoziente. fio 
6 volte i 21. 21 da 21 0. 0 è più piccolo di i. va 
bone. Abbasso il 3. Il 4 ne! 9 sia 2 volle, scrìvo 2 °g 
al quoziente. 2 volle i 8. S da 9 I. 1 e più piccolo 
di 4, va bone- (Conia ere.) Uno, due. Una, due. Va bene. 1 

Risposta — Applicazione — 

13:». Per far la prava di una divisione si moltiplica il divisore pet 
il quoziente, ed al prodotto si aggiunge l'avanzo. Cosi si lieve ri- 
trovare il dividendo. 

136. Ecco alcuni esempi di divisioni fatte. 

37*3' | 6 I4'3T|7 IWWl* 4l'tW 1 8 

1* K !+ SOM l'i 3001 « B20O 



137. Avvertenze. — 1. Dopo falla ciascuna sottrazione l'A. guardi 
se il reste e. minore del divisore. Se non lo e, vuol dire clic l'A. ha 
sbagliato, e elle probabilmente ba scrino al quoziente una cifra troppo 
piccola,' e^Ii deve allora ricominciare l'operazione. 

II. Le cifre del dividendo si devono abbassare una sola per volta. 

III. Ogni volta ohe si abbassa ima cifra si forma un nuovo djvidikdo 
piazui.rc. (kiii div'denJo parziale dà una cifra al quoziente. 

IV. (juando il divisore non sta in un dividendo parziale si scrive 
uno 0 al quoziente, si abbassa subilo un'altra cifra e si forma rosi 
un altro dividendo parziale. 
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V. Quando una sottrazione dìi per resto 0, c le cifro rhc si hanno 
ancora da abbassare sono tulle 0, si scrivono senz'altro al i|uoKÌct)te 
tanti zeri, quanti sono lincili clic si hanno ancora da abbassare. 

VI. Terminala l'operazione, prima di fare la prova, conviene con- 
tare gli apostrofi scritti sul dividendo, e le cifre scritte al quoziente. 
Il numero delle cifre del quoziente deve essere ugnale al numero 
degli apostrofi. 

138. E-eruic. — Paio lo illusioni seguenti, e dopo ciascuna fnio la prora, 
l'analisi <>cl un 'applicai lo ne. 

i. Dividete 7» per 7. per 8, per *, per !i, per 9, per 8, por 3. 

II. > 1763 • fi - 5 ■ 8 ■ 7 • 9 • ì • 4. 

III. . 200? . 3 . 3 • 2 • 8 - lì ■ 7 . h. 

IV. » SODO . 7 » 9 - 8 ■ i • 5 • 3 • S. 

V. . 150216 .3 - 8.5.9.7-6 - 5. 

139. Problemi.— I, Do vetrato na 376 ladro di vetro, e dove metterne Bla (, 

b 61 a Ciascuna flnoslra di una cosa. A quante finestre potrà mollerò i vetri? 

II. Lo finestre di uno easo hanno in lutto 376 lastre di vetro, e ciascuna do 
lia 8 in -ì. 0 6). Quanto sunti lo finestre? 

III. Una poiia 01 panno eia L. 5 (a 1, 6 7, c S) al metro cosla L, SSO. (J li a rito 
è lunga? 

IV. Quanti vasi si comparano enn !.. 810, se 11 premo ili ciascun vaso ÒL.6 
(o 8. 6 5. e 7, i(9l» 

V. Il costo di alcuni vasi e L. 810, e il preuo al ciascuno L. 6 (a 8, b 5, c 7, 
d 9J. Quanti sono 1 vasi? 

vi. Una famiglia ha Ì76 litri di vino. So essa ne consuma G (n 8, b 3. c 7) 
litri al giorno. In ipMitii ^mnii ci'ii'-iiuH'i'à nttiu quel vino? 

VII. Enrico compera .li-ll.- melarance, e ne ricevo 7(««,6l,t 6| por ogni 
itra. Quanto devi' pagare per if>I melarance? 

Vili. Quanti quaderni m |j,t»orn- lare con ìiOO f'^fi ili carta, se so no niel- 
lano 8 |a 9, 6 5, c 7) logli In ciascun quaderno? 

IX. Un libro in oliano ha 3SV |a 300, * ÌD0, c 300, d Ì60) pagine. Quanti fogli 
contiene? 

X. Quanto settimane vi sono In un anno comune? 
Xt. Quante settimana vi sono in un anno bisestile? 

XII. Quante seillmano vi sono in 700 (a 610, b 316. c 33S0) giorni? 

DIVISORI! 1)1 PIÙ CIFRE E QUOZIENTE DI UNA SOLA CIFRA. 

Ut). H. Dividete 7fi( per 376. 

A. [Serbe, eec. Conia le cifre de! Unitari.) Una, due. tre. [Conta 
altrettante cifre nel dividendo.) Una, due, Ire. II 376 nel 761 ci sta. 
11 3 nel 7 sia 2 volle. Provo se i] 376 nel 76i stia 2 volle. Perciò, 
moltiplico 37C per 2.... Il 752 nel 76i | 376 376 

"GÌ ci sta; dunque il 376 nel 76Ì 7S2 2 _2 

ci staS volte. Scrivo 2 ut quoziente. " 12 ?rH 

Sottraggo 732 da 764... 
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Risposta. — II 376 nel 764 sia 2 volle, avanza 12. 
UI. M. Dividete 9;0 per 583. 

A. (Seriw, ter.).... 11 llìll nel 920 non ri sia, dunque, il 285 nel 
920 non ci sia 1 volle. Provo se ci slia 3 volle. Perciò moltiplicò 
385 per 3.... 

920 [ 285 285 285 

855 3 _i 3 

65 1ÌÌ0 853 

Risposta. — Il 285 nel 920 sta 3 volle, avanza 115. 

li:!. M. Dividolo 3108 per 305. 

A. (Scrii*, tre. Coma le cifre ilei divisore.) Una, (lue. Ire. (Confo 
altrettante cifre net divìdendo.) Ina. due, Ire. Il 3115 nel 310 non ci 
sta; prendo ancora una cifra. Il 3 nel 31 sia 0 volle. Provo se il 365 

nel 3108 alia 9 volle 

3108 | 365 365 86IS 

2020 8 9_ 8 

188 3285 2920 

Ritposta.— Il 365 nel 31118 sia 8 volle, avanza 188. 
H3. AvveniENZE. — I. Quando nel dividendo bisogna prendere una 
cifra di più, di <[ininlc ve ne sono nel divisore, si leggono insieme 
le prime due cifre del dividendo, e si guarda quante volte la prima 
cifra del divisore sia 

II. Neil' ultimo esempio abbiamo detto: il 3 nel 31 sia 9 volte. 
Veramente il 3 nel 31 sia 10 volle, ma noi diciamo solamente che 
il 3 nel 31 sia 9 volle, perche sappiamo giii clic il divisore nel di- 
videndo non può slare IO volle. 

III. Terminala la divisione, l'A. guardi se l'avanzo sia minore del 
divisore (N. 137, I). 

144. Es Escili. — Pala le divisimi! segnalili ; « per eluseli na l»le Ih prova, 
rn im li ai, eil un'HppUcaxlDoe, 



. 27IU0 . 45». 
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Jl. Enrico ha pagalo un dubito ili L, KK> la 180, fi Ila, c 150, tf S25, e 173) con 
bulinili d» 1, SU. Ornimi nigliplil Ha ili,!.,? 

Ili, Quanlo coppia ili t-niuoll ai telilo con 9(i In 100, t 12R. e 1MJ metri di 
tela, se lo dilacuna coppia so uà melloni* moiri 1G? 

IV. Pieliti può cirii-aru t73 mali. ni p t -r volta, ma non di piti. I» quante 
roltu no caricherà 3800 (i 1500, b HMfl 

VI. Quante ore fjuiiu m fu i;n. 4 ;,s-,. e Ì6SJ minult? 
Vii. Quaiili Btunii (.inno 1W \a SIS, fi iS5. c 1501 ore? 
Vili, Quanto ilotzlne ili noci f.uno 70 la 108. b 9!, c ffi| noci? 

IX. Quoulu incuto Idi 311 litri) [..imo UH '«*Ì0, fi480|IHrii 

X. Una lontana dì 78 litri d'acqua in 0,1 ni minuto. In quanti minuti riem - 
pirà una bollo dio tiene lilri (ili |.. 7 .1. b K». c St6J? 

XI. Se un uomo In metri Sì in ogni minuto , quanto tempo impiega * fare 
metri S09 la «3. fi «MI? 



DIVISORE E QUOZIENTE DI PIÙ CIFRE. 



116. M. Dividele 8*31 per 358, 
A. (Scrive, ecc., amia, eer.) 

843T 1 358 338 



4 



m 

Risposta.— 11 358 nell'8434 su 23 volte, avai 
147. Ecco tre ;i!lri esempi di divisioni falle. 



486 
Ili 



3 a n 

3690 
2U 



13638 
701)7 



148. bnom. — Pule le diwiiiuni scrunili, la prova, vii uii'applicanoii!' 



8708 j. 



■2i 



84(100 . 54. 

33304 • SS. 

3SSC4 • 70. 

90876 . 4(18. 

43300 - 7ÌS. 
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'ABBREVI AZIONI DELLE DIVISIONI PER ISCRITTO. 

119. Lo divisioni per iscritto si possono fare più speditamente di 
quello die abbiamo (in qui usalo. 

150. Divibcbi e ouiuiESTE ai una erti*. — Quando il divisore ba 
una siila cifra, e il dividendo lo contiene meno di 10 volle, la divi- 
sione si fa solo verbalmente. 

13!. Diviso» di i;\a cifra r. quoikste di più cifsb. — Si «ernie 
solamente il dividendo, il divisore, il quoziente, e l'avanzo. Le so Ura- 
liani si ranno mentalmente, e mentalmente si formano i dividendi 
parziali (dopo il primo), immaginando scrina alla desini di ciascun 
avanzo !a cifra clic si dovrebbe abbassare. 

Esempio. Dividete 232319 per 7. 

A. {Scr : vr. tee.) Il 7 nel 2 non ci sia; prendo due cifre. 11 1 nel 

25 sta S volte [*erm 3 al quoziente) SS'OTTO* |_7 

per 21, avanza 4, 42 ; il 7 nel 42 sia 4 "36045 

6 volte, [scrive 6) esattamente. 3; il 7 nel 3 sta 0 volle [scrive 0) peri), 
avanza 3, 31; il 7 nel 31 sia 4 volte [si-rive ,4) per 28. avanza 3. 39;" 
il 7 nel 39 sta 5 volte [gerire 5] per 35, avanza 4. 4 è l'avanzo [lo 
strine sotto al div : dendo). Risposta, ere. 

L'A. farcia in questo mudo abbrevialo le divisioni del N. 138. 

152. Divisore di piò cifre t DCMlENTt ni una soli cifba. — Esempio. 
Dividete 920 per 285. 

A. (Senile. <ce. Conta le cifre, ecc.) Il 2 nel 9 sta 4 volte. Provo 
il 4. [Divide vEHBM.nr.NTK S20 920 | 285 
per 4, e paragona le cifre del 855 8 

quoziente che trova, uno ai 65 

una, colle O'frt del divisore.) II 4 nel 9 sta 2 volte [vede la cifra 2 
ancne nel divisore e contìnua) per 8, avanza 1, 12; il 4 nel 12 sta 
3 volte; [tede la cifra 8 nei divisare, e dire); 8 è mi gbaddi di 3, 
dunque la cifra 4 non va bene al quoziente, ma è troppo yrav.de. Pravo 
la cifra 3. Il 3 nel 9 sia 3 volte; (vede la cifra 2 nel divisore e dice:] 
2é più piccolo di 3; dunque la cifra 3 va beneal quoziente; scrivo 3. 
[Quindi moltiplica il divisore per 3, «olirne, ere.) 

L'A. faccia in questo modo abbreviato te divisioni del N. 141. 

133. Divisore e ni oziente di piò cifre. Si formano ancora i dividendi 
parziali nel modo già usato, ma si abbrevia la divisione di ciascun di- 
videndo parziale per il divisore. 

L'A. faccia io questo modo abbreviato le divisioni del N. 148. 
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131. Divisore terminato peu 0. — Si contano gli ieri che si trovami in 
fine del divisare, sì coniano altrettante cifre nel dividendo, nudando da 
destra terso sinistra, e sì separano dalle altre eoa un punto. Quindi 
$i fa conta che non vi siano gli zeri che si trovano in /ine del divisore 
(conviene segnarli con lineette tirate per traverso), e si fa la divi- 
sione fino a che ti arrivi al punto. Cosi si ottiene ìl quozienti, e per 
avere f avanzo bisogna ancora abbassare tutte in una volta le cifre del 
dividendo, die sì trovano dopo il punta. 

PROBLEMI DA RISOLVERE. 

135- 1. Quante brunle di vino ni comperano con L t5SH, u L. Ti alla brenta? 

II. Quanto tostami Rfcil lai-ance .i I lira alla doiilna? 

Ili Quante lineo occupano S888SBS cifre, se ciascuna linea ne conitene S8? 

IV. Quanle pagi jlti-h i n> loivttli , se ciascuna pagina ne contiene 39? 

V. Quanll volumi occupano SGUi pagine, se ciascun volume ne contiene 434"f 
156. I. Quanti volumi occupano I numeri Interi, da 1 a un milione, se si 

stampano l'uno clopo [ altro, scinta Intervallo, in volumi di (34 pagine, eclascuna 
pagina coni! eoe 39 Unno, o ciascuna linea ss cifre? 

II. Quanto tempo si richiede per coniare da 1 lino a un milione, so nel 
pronunciare ciascun numero si impiegano In media 3 secondi circa? (Si ri- 
duca Il tempo domandalo in giorni, ore. mimili e secondi.) 

III. Quaiilo donino di sediu si comperano con L. 7tB, pagando L. 4 per 
ogni sedia ? 

IV. Quanti giorni fanno 88:503 mimili? 

V. Quante settimane fauni) 300000 secondi? 

VI. In 13315 giorni vi furono 10 anni biadatili. Quanti Mini vi furono 111 tutto 7 

VII. Quante melarance si comperano con L. 6 a soldi 3 runa? 
VII). Quante lire (.■ostano rì't'ì lupi* fi solili i:j la dirama ? 

IX. Enrico ha speso lire- 3 comperando 8 quaderni a 4 soldi l'uno o facendo 

X. Con litri 217 di vino ai riempiono 904 bottiglie, delle quali ogni dozzina 
tiene litri 7, e 1j naselli, ognuno del quali ri' - "'' liiri s. Qn.in:-- bottiglie si riem- 
piranno col vino rimanenlu. su 0(mi ilo/./ina di queste tiene lilri 9? 

XI. Alessio baratta grano con vino. 11 suo grano e vaiolato L. 26,75 all'et- 
tolitro, a il vino L. 18.60 alla brenta. Quanll ettolitri di grano devo egli darò 
per avere 35 brente di vino? 

XII. Pietro irasporla vino In tre butti, delie quali una tiene ettolitri 5,83, 
un'aura ettolitri 6, e la tenta ettolitri C.7">. io quaiilc volle ne irasporlerà ot- 
toni ri 8Ì0? 

XIII. Giulio compera ! pelle di tela della stessa qualità. La prima e lunga 
m. 18.4, o costa L. 30,38; e la aoconda è lunga m. 23.74. Egli da poi in paga- 
mento un biglietto da L. 100. Quanto deve ricevere indietro'/ 

XIV. La mercede di un operaio i> di L. 11,19 per ogni settimana, non com- 
presa la domenica. In quanti giorni egli guadagna L. 40? 
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CAPITOLO «USTO. 

Divisione di un numero intero IX V, IN 3 



PAItTI ALIQUOTE DI UNA COSA. 



ni. Se uno casa 


è ditata in 2 parli uguali, fin 


runa di quale parti 


una bit» di lineila tata. 






Se uoa tn J0 è d 


NM in : porli CODILI, ciase 


«re di tpuitt parti i 


« TERIll di quella 








& .... 4 ... . 


01" » STO - . . 


St S . 


...omvo. .. 


St.:.. 5 


Qll.NTO ... 


Se .... 9 


. . NONO . - - 


Se . . . . 6 . . . . 




Se IO 




Se .... 


9KTTIVO . . 


St.. ..11. 


. ..UNDICESIMO. . 


Quando il nini 


ero delle pan 


uguali , in cui 


è divisa una cosa. 



sorpassa IO, la lieiiomina/.innc di qnosle parli si [brina col n 
delle parli c la desinenza, esimo. Diremo adunque: 
Undicesimo, dodicesimo, tiikuicesimo . . . ventunesimo .. . wèstasc 



diremo: ducmiltrmo u non dieci miltnaio; quai-antamiUoHesiiuo e 
non quaranta milionesimo. 
138. U mela di una mola si dico anche mezza mela; la mela di 



I qui. 



HfUI 



159. Oliando una cosa è divisa 
uguali, ciascuna di qucsle parli è 

I nomi delle parli aliquote sono: 

Metà, terzo, quarto, quinto, sesto, settimo, ottavo, 
dìctsimo, dodicesimi-, tmlirexini'i, quattordicesimo, ( 



in qualsivoglia numero di parti 
ma piais iliquota di quella cosa. 



160. M, Clio cosa è un quinto? — A. ?o una cosa e aivisa in 
parli uguali, ciascuna di questo parti è un fluitilo di quella caia. 
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M. Falc degli esempi. — A. Se un litro d'acqua e diviso iti 5 parti 
uguali, ciascuna di queste parli " 'in gaìnta di litro d'acqua. — Se 
un filo è diviso in li parli uguali, ciascuna di queste parli è un 7111HI0 
di quii filo. — Se una mela è divìsa in 5 parli ugnali, ciascuna di 
queste parli è un quinto di quella mela. — Se un'ora è. divisa in 5 
parti uguali, ciascuna di quesla parli è tin quinto d'ora. 

161. Eikicixi - 1. Dito I nomi dette parti affano». 

Ili Ulte i i">ni .1 -II- inni ni <i» ria i';-.ì-n . ,i - ,. nto<liccctimo. 



VI. Dilo una parlo aliquota iti un litro di vino. — DM Diro un'altra pili piccola. 
- Ditene un'altro pul «rande. 

VH. Seri veli; i ninni ili-llf pnrli ;ili mn >( c- el-i- si (inumi, qmmilo uni) rosa i> 
divisa in 7 14. B. 5, ìà. fi, 12. 10(1, 60. 15, 3, 7013. 5. 30. SI: purli URUUli, 

IG'2. M. Qnal parte, dell'ora c il minuto'? 

A. [Pensa che l'ara vale CO mintili.) Il minuto è. la sessantesima parie 
dell'ora. — M. Porcile? — A. Perchè l'ora vale 150 minuti. 

I» rasionc della rispusin. 

ilei quarto d'oro è i minuto ? 
dolio sondo A la lira? 
della lira A II soldo? 
della lira « il nnltiInK? 
del minuto è il secondo? I • del soldo i> il rrnltiimnp 
II. Dite una parlo aliquota dell'annoi — del mese; — Jolla soli Insana: — del 
giorno; — del minuto. — della moii'ora; — del quarto d ora : — dello scudo 
della lira. - del soldo. 
IH, I mesi «inoliarli aliquota dell'anno ? (No, porche i mesi non sonouguatij 



della sellimi na i'- il por 
del pioruo e I' ora? 
■a e il minuto 7 



l'ARTI ALIQUOTE IH UH NOMERÒ. 

164. M. Che cosa e la settima parte dì 00? 

A. Se 90 è diviso in 7 P.iaii uguali, ciascuna di queste parli c un 

Htiwu di 90. 

M. Falc un esempio. 

A. Se flO litri d' acqua sono divisi in 7 parti uguali, ciascuna di 
queste parli è un settimo di 90 litri d'acqua. 

I. Che colà ò II qaano di 867 — di ti? — di MI? — di 7i? — di 3 7 ^ 

II. Che coiij o la tpiartmltucfittma parie dt »J7 - di 3500? - di «? di 707 

III. Che cau a \r.trccen)asewmiacinq*epma |wr<« di-iddO? — (li SO? — di 3000» 



Hlfi. M. Quinto è la metà di 8? 
A. I-n meli di 8 è 4. 

M. Perche? — A. Perchè 2 volle 4 fanno 8. 

M. l'ilio un esempio. — A. La moia di 8 soldi è 4 soldi. 

M. Fate delle applica -ioni. — A. Se prendo 8 midi, e no fo 2 parli 
ugnali, ciascuna di qneslc p irli e 4 soldi. — Se prendo 8 litri d'acqua 
e ne fu i parli ugnali, ciascuna di questo parli e i litri d'acqua. — 
Se preido un filo lungo 8 metri, e ne fo 2 parli uguali, ciascuna di 
queste parti e lunga 4 metri. 

161. Eaimuii. - [. 0n«»toèttfn)et»dl»t-di1IÌ~ill 18?-dJ10?-al 6? 

II. (iBonlo ò Il1era>di67- di 187 - di 97 di 15 7 -di 37- di 1B?- di 3i> 

III. Quonfa 0 ilqu B rlodiS?-di»7-ili167-di (7 - di 13? -di Si?- di 107 

IV. 1/wmK, 6 II quinta di 1ii7 - di SO? - [Il 5? - di 157 - di 30? - di 507 
V Hipuiuin lo riapiisie alle domande precede liti, ditene la ragione, e tale 

degli esempi e delle iippllcaitoo!. 

OCHE SI CALCOLI UNA PASTE ALIQUOTA DI US NUMERO. 

168. U. Dividete 22} in 28. 
A. 224 | 28 28 28 

224 8 9 * 8_, 

0 232 224 

Risposta. — La ventunesima parie di 224 è 8. 
M. Fate delle appi icariani. 

A. So prendo 224 snidi, c ne fo 28 parli uguali, ciascuna di que- 
ste parli è 8 soldi. — So prendo 224 litri d'acqua e ne fo 28 parli 
uguali, ciascuna di queste parti è 8 (tiri d'acqua. — Se prendo un 
filo lungo 228 ?ne(ri, e ne fo 28 parli uguali, ciascuna di queste 
parli è lunga 8 metri. 

109. Avvertenza, - Per dividere un numero in 2, 3, 4, 5... si fa 
Io stesso c'ie pr>r divìdere quel numera ter 2, li. ì, a . . . . 

Ma sebbene Voperasiane sia la slessa, diverso e lo scopa. E questa 
diversi ;i si rende manifesta colla diversità rielja risposta c delle ap- 
plicazioni. 

170. Divisione. 120 j 13 15 15 
120 ~9 _ 8 

0 135 120 

M. A quante c quali domande serve a rispondere questa diewione? 
A. Onesta d-'tjwione serve a rispondere a due domande: 1' Met- 
ta 120 pei 15: - 2' Dividete 120 in 13. 
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W. Se ).i domarla è . dimétte 120 Pia W qual c la r sporto? 
A. Si! ).i dimanda i l : dkideU 120 rzn 13, la luparia c: if 15 uri" 
1;iQ *(» H 1-0*1? tvtttamentt. 
ìi. E l'ap|jli razione ? 

A. Se in prendo liO »u)Jì e ne fu delle parli di 1J sutdi 1' una, 
ne posso fare 8 parli esattameli le. 

IW. Se Ij domanda è: dìridtlc 120 t\ Ìli, qu.il <ì la r'txposta? 

A. Se fa dmmirfa è: dirirf«< 120 in ìli, la mporio i; la qtundia- 
tìtw porle di 120 r 8. 

M. E le opplirazioni? 



172. AvvcitTENzK. Quando la divisione non dà alcun avanzo, il 
quoziente è una parie aiiqnola del dividendo. 

Ma quando la divisione da un avanzo, il quoziente nt.n è una 
parte aliquota del dividendo. 

In quest' ulti ini) caso la parie aliquota domandala è un numero 
so» intero. Ma I' A., il quale non ha ancora studiato che i numeri 
interi, nen può per ora calcolare la parlo aliquota domandala (N. 130). 

Peilanlo, quando 1" A. trova un avanzo, nella risposta nomini il 
quoziente e soggiunga: e più. Egli non deve per ora saper ealcolare 
questo sopr appio, ma deve sapere rbe è minore di 1. Cosi dicendo: 
6 * pi», vorrà dire: più di 6 e meno di 7. 

In questo caso poi {'applicazione non si può più fare culla consi- 
derazione dei soldi, perchè un soldo non si divide materialmente in 
parli. Ma si fa sempre colla considerazione dei Miri d'uccia, del filo, ecc. 



NUSIEIIO 2, 3, 4... VOl.TR l'Ili PICCOLO DI UN ALTRO NUMEI10. 

173. la mela di ni) numero è 2 volte pili fittola di quel numero. 
— La tersa parie di un numero è ;i volte più piccola di quel nu- 
mero, — La 711111(0 parte di un numero è 
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17i. M. Qjal h il numero 7 volle più pircolo di 105 T 
A. Divido 105 in 7. inseguisce la Aitinone.) 
Risposta. — II numero 7 volle piò piccolo di 10™i è 15. 
17j. M. Onal e il numero 8 volle piò piccolo di 140? 
A. Divido 140 in 8. [Kiegniscr. la divisioni!) 
R'spnsta, — Il numero 8 volte più piccolo di HO è 17 e più. 

l"ti. Kje^iii - |. guai è II mi n;ro 3 ralla niil piccolo di lì [91, 8, !7, 15, 
». », *!, 3. ft. 16. 27. 18, 21, 30, 5, SJJ? 

U. (Jual <\ II iiumeru 6 \<illo più incoio di « [33. 48, 33, 12, 6, 9, 38, 50, », 
». 42, 16. 40, 45, 1U. li, 6U, H, 3JJ? 

111. Quel i il numero 7 v.ilte più piccolo di SS 131, 38, ÌJ, 10,11, lì, 30, 50,7, 
60, Si, il. 4.X, 24. 3ì. 10. 39, 70)? 

IV Olmi e II numero 8 lolle più piccolo di M 120, 10, 56, », SI, 8, SÌ,7S,as, 
58, 70, Sì. 16. 60, 30. 37, 53, 80j? 

V. «usi è II numero 9 volle più piccolo di 36 (63, 40. 48. 15. 30, 9, 45. SO, », 
M, 86.12, 81. 7.', 50, 70. 18, 90}? 

VI. Unni ò il numero 71 volle pio piccolo di 380 ir,2".. 8000, (g',SS)7 

VII. atlante volle 8 (6. 9.18. », 36, \t. 31. 41 è più piccolo di 7Ì? 

Vili. Ouanlo rolla 36 ftt, 45, 27. 63. 81, 72. 54, 123. 1809; 6 più grande di 9- 

RISOLUZIONE III PROBLEMI 
COLLA DIVISIONE 111 UN NUMERO IH 2, IH 3... 

177.1 problemi semplici clic si possono risolvere colla divisione di 
un numero in 2, iti 3. .. , sono ancora consimili a quelli che si rìsol- 

La lettera z, the rappresenta il numero domandato, occupa nel 
quadro il secondo poslo della prima linea. 

178. Il raj ion a mento si fa press' a poro, come quando la Ietterai 
occupa il primo poslo nella seconda linea del quadro (N. 12G). Si 
nomina subito questa lettera nella prima proposizione, come se fosse 
un numero già conosciuto: e si arriva alla conseguenza che 

tante volle x fanno tanto. 

Allora si pronuncia l'operazione. Il dividendo è il numero che viene 
dopo il verbo /imito; il divisore è- quello clic si trova prima. 

Il dividendo e il divisore possono essere dì specie comunque diversa. 
— Il quoziente è della siesta spec'-e. del dividendo. 

179. Un caso clic si presenta sovente è quello, in cui È dolo un 
«trinerò di unità e il cotto di queste unità, e sì domanda il \rtzso 
ai eiateutui unità. — In questo caso il ragionamento si può fare nel 
mollo ordinario. Ma è più spiccio di tralasciare il quadro, e seguire 
que-to regola: 

Si divide ff costo totale nel sumero delle u.iitì. 
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Quindi il ragionamento si abbrevia cosi: — // numero d .... è .... 
ri costo Male i... Dunque divido in .... (N. 187). 

180. Nuii si espone roj io nu mento alcuno, ma si pronuncia subito 
l'operazione nei due casi seguenti : 

I. Quando nel problema si domanda espressimi ente di trovare un 
numero tonte colie più piccalo di un numero dalo |N. 188}. 

II. Quando si domanda di trovare una ecrla parie aliquota di un 
numero dato (N. 189). 

181. Quanto alla risposla valgano le avvedente date riguardo ai 
problemi che si risolvono colla divisione di un numero peb un altro. 

182. Problema. 

Giulio ha distribuito 63 soldi a 9 poveri, in parti uguali. Quanto 
ha dalo a ciascun povero? (N. 1112 e 

Risoluzione. 

Quadro. - Povero 1 — soldi a 



Ragionamento. — Ciascun povero ha ricevuto x soldi. Dunque 8 
poveri hanno ricevuto 2 volte x soldi; 3 poveri hanno ricevuto 3 
volte x soldi. E 9 poveri hanno ricevuto 9 volle x soldi. Dunque 
9 volte x (anno 63. 
Dunque divido 63 tu 9. 



Giulio ha distribuito 48 lire a 5 poveri in parli uguali. Quanto ha 
dalo a ciascun povero ? (N. 118) 

Risoluzione. 

Quadro. (VA. faccia il quadro e il raoionanwiito.) 
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(53 | 9 

63 y 

0 



Giulio ha dato a ciascun 
183. 



Ri*posta. 
povero 1 soldi. 
Problema. 




Risposta. 

Ciascun povero ha ricevuto L. 9 e pii. 



181. Pvoblma. 

Giulio liii dislribuilo IH t-niilostmì a !i poveri in parli Uguali. Quanto 
lia dato a, ciascun povero? [S. 119) 

Quadro. — Povero 1 — centesimi x 
■8 » ■ 48 

Ragionamento. — Ciascun povero lia ricevuto x centesimi. Dunque 
2 poveri hanno ricevalo 2 volle t c. ; 3 poveri hanno ricevalo 3 volle 
x & E 5 poveri hanno ricevalo :i volle x e. Dunque 
ii volte j fanno i8. 
Dunque divido 48 in :i. 
Divisione. 48 |_3_ 

45 9 
Risposta, 

Non i nero the Giulia abbia distribuito 48 centesimi; oppure non £ 
wro cta i paperi /"moto 5. 

L85. Problema. 

Affinchè si pessimo i ras portare 38 buoi in 8 velia re, per (pianti 
buoi vi rlrve essere posto in ciascuna? (N. 122) 
fliMluauoM. 

(JuadVo. [i'iJ. /feccia il quadro, il ragionamento e la divisto**.} 
Risposta. 

In ciascuna voltura vi davo essere posto per !i buoi. 
IHii. Problema. 

Cinquanta golia ti si vogliono disporre in 8 file uguali. Quanti de- 
vono mettersi in ciascuna fila? (X. 120) 
Risoluzione. 

Quadra. [VA. faccia il quadro, il ragionamento e la divisione.) 
Risposta. 

Quei 'M solitoli non si possono disporre tutti in 8 file uguali. Ma pos- 
sono mettersi C in ciascuna fila, ed allora restano l l soldati fuori 
delle file. 
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187. Problema. 

Metri 68 di velluto costano L. 1275'. Qn«jiW '<.<u ciascun metro? 
Riioluziove. 

Ragionamento. — 11 numero dei metri •' W; 'I costo lolalcc L.1275. 
Dunque divido 1275 in 68. 
Diritto*». Hrf'B" 1 68 OH 68 68 

68 14 9 8 

595 W 612 SU 

MI 
41 

Ciascun metro costai- IK t più. 

188. Problema. 

Giulia nello scorso mese diede ai poveri la ccnlosctlanlacinqucsima 
parte del suo reddito annuo, che e di L 1-2000. (Jttanlo ebbero essi ? 
Risoluzione. 

Divido 12000 tu 175. 

Divisione. 12000' | 175 175 175 175 175 
IPSO 68 » 8 __7 _6 

1500 1375 1S00 1225 1050 



Risposta. 

Mollo scorso mese i poveri ebbero da Giulio 1,. 68 e più. 
89. Problema. 

Il diametro della Luna è ila volle più piccolo di quello del Sole, 
e questo è di chilometri 1538805. Di quanti chilometri è il diametro 
della Luna? (N. 105.) 

Risoluzioni. 

Divido 1438805 in 415. 
Divisione. {Lu esegviica FA.) 



Il diametro della Luna è di chilometri . 
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PROBLEMI tlA RISOLVERE. 

190. ). 27 tlnoslre uguali hanno In lutto 215 ( o CO, & 119, e 18») -retri 
Quuiitl no Ha ciascuno? 

li. 7". blglicll'i ugnali valgono J,. 3000. Quonm vaio ciascuno? 

IH. Un signore distrimi isco L. ,%«, jy. 6 tig, P 2 76) fra 38 poveri, in parti 
uguali. Quanto ricava claacuno? 

IV. Si pagano L. Ì3U (n 168). b «ti, c 4900) por 5fi hrmm di vino. Qual 6 il 
proso di ciascuna brenta? 

V. Cuii 2ìì fosli caria. si sono falli 36 (n S8.fi ti. r SU quaderni uguali. Quanti 
logli si poi 'ilo In ogni quaderno? 

VI. Pietro deve caricare iSr-361 milioni in 589 f« 476, b 600. c 7861 volle. Quanti 
deve CLiriciii'iiL* eia-amia volta? 

VII. Un iiuiiio ita fallo moiri 6003 [0 8700. fi Ì5JS, c 81611 in 87 iiiinult, rammi- 
oando tempre colla stessa velocito. Quanti moiri ha fallo in nani minuto? 

191. I. tliuvanni compera ettolitri ri". dì grano a L. 26, e lo paga con bronlo 
65 di vino. A ■ 1 > 1 : ■ 1 1 1 1 ■ ha venduti, il vino por ogni lircnln? 

II. Giovanni componi ettolitri 47 di grano, 0 di in pagamento 3 biglietti da 
L. 100, 3 allrl da L. 23. 7 Uro. 0 37 brunii* di vino vaiolati? L. » la brenta. Quanto 
gli costa ogni elioliti» di grano? 

Ut. Elio! Uri 58 di erano costano L. 1566. Quanlo costano ettolitri SO, se Il 
prezzo dell' l'Ho! il ru 0 ancora lo stesso? 

IV. Ettolitri 18 d'olio d'olivo pesano chilogrammi 1638. (iuanlo pesano altri 

V. Un orologio ballo 1*700 Colpi in 19 minuti. Quanti ne hai tu in 36 minuti? 
In 3 ore? in 8 giorni? in un anno comune? 

VI. Un mercante compera 16 dozzine di lazzolelli di seta; no rivende 9S a 
L. 7, ed i rimanenti a !.. 6, e (a così un guadagno lorrfo di L. 333. Quanlo gli 
cosló ciascuna dozzina di lazzolelli? 

VII. Ulto fanciulli si ripartirono 50 dozzine di noci in parti uguali. Quante noci 

Vili. Ulto fanciulli si ripartirono 600 noci in parti uguali. Quanlo dozzine 

IX. Un carrelllero s'incarica del Importo di 793 peni ili ferro, ciascuno dei 

dHOOO chilogrammi per volta? 

X. t'n carreilier.' devi* ti. limitari' Sta sarchi di grano in 56 volte: ciascun 
tacco pesa chilogrammi ui.'t Quanti chi lofi rimi mi don; caricare ciascuno volta? 

XI. Si sale alla sommilo di una turni modianle 363 scalini , dislributti in JT 
scale. Di queste 13 hanno 9 acallol ciascuna. U lo altro ne hanno tulle un nu- 
meri! liliale. Quanti scalini ha ciascuna dello ultimo? 

XII. Con 7 |ie«e di loia, di ugual lunghezza, sist.no lalli 9 lonztioli, n 3 Iole, 
lunghi, metri 1, e Haacltiganuml lunghi t metro; moiri i andarono perduti ii 

XIII. 1 na fontana elio «orsa Litri 18 d'acqua io ogni minutoriompieunahotlt) 
in mimili '17. Un'altra la riempii; In mimili 51. In quanto tempo ln riompi rauca 

XIV. So un ettolitro d'olio pesa miriagrammi 9. * 1™ vantaggioso compe- 
rai!.' eli dilri IT con L. 7IBJ. oppure miriagrammi V» con L. 78*8? 
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XV. Un nogunante compera quintali W ili /.ucoaro per L. 4ffi6. ma II vendi- 
tore lo defrauda, sul poso, di U B7;l. Quanti quintali ne riuove? 

XVI. Un signore compera iIei un novellante 3 donino di sedie, a un preno, 
per ciascuna, che o mulliplo di 1 lira. Ma II vendiluro gli concedo un piccolo 
ribasso, minoro dol prono di una sodili, e. si acc.unlonla di H piglieli! daL.W. 
Qual era il prono di ogni sedia? 

XVII. Un propriulario, elio ha duo vigne, ricavo dalla prima hronle 78 di 
Tino di meno elio dulia «econda: ni' rik'iine bromo SS per uso di famiglia; ne 
tondone brente 97 a L. 36, od il rimr lento a L. 17; o ri i-avò dalle due vendite 
L. 1W3">. Quanlo brenlo di vino lin dalo ciascuna dello duo vigno? 

XVIII. Troceuliici iiiiuii nt^;i'i peni di Mlmie. a 1,. 38 al miriagramma, costano 
L, 121751. Quaulu posa ognuno? 

XIX. Un negoiianlo compera ettolitri 138 di grano a l. SI , o otlolilrl 57 ■ 

di L. 391. A quanto lia' orII rivenduto oifiii ettolitro di grano? 

XX. L'eli) d'un figlio e un quinto di quella del padre; u la somma dolili duo 

XXI. Quonioòun oliavo di un venticinquesimo di94ou?-di 40000? — tll 1720OT 

XXII. Quamo o un sullimo di un ipiarlo di un Irentotlesimo di 798000? 

XXIII. Quanto ò un voiiioiiosimn ili 203 donino? ■ 

XXIV. Quanto ò un millouoMiiilusrii^inii. ilr ;aw donino'.' 

XXV. Quanto 6 una mola di un lortu di un quarlo di un quinto di nr.-"do 
di un sollimo di un ottavo di un nono di un decimo di 

XXVI. Quanto ranno 29 quarantèiimi di JfiiSO giorni? 

XXVII. Quanll minuti fauno V7 sossanluUesiml di 17 ore? 

XXVI11 .Quanii giorni fiume 85 tviLHniiuraiit^eìlesin ;I7S «UimflneT 

XXIX. Quanto volle il quinto dell'oliavo di iSil sia in S80? 

XXX. Quaule volle il diciasettesimo di !3> sia noi centuplo di 136? 

XXXI. DI quanto 827 sorpasso II dodicesimo di 9(08? 

XXXII. Quanlo volle il Iorio di 68 quinilii'iiio 0 più piccolo di 765 donloet 
XXXII!. Quanto volto SOjM è pln granilo di 38 donine? 

XXXIV. Luigi riceve un cnnesin. ili ciliegio ollliiche ne dia un quarlo a mio 
fratello, un aeslo a ciascuna delle suo duo sorelle,! dodicesimo ad un cugino, 
e ritenga per so il rimanente Coniate lo ciliegie ne trova 324. Quanto ne toc- 
Cboranno a ciascuno? 

XXXV. Trovalo qual fosso in principio dell'anno 186Ì la popolazione di 
Parma, rapendo elio le mancavano 2216 abitami por faro la nona parte di 
quella di Napoli, la quale ne coniavo VÌ7C66. 

XXXVI. Di litri 828 di vino, elio contenevo una bolle, so no perdette goc- 
ciolando 1 diciottesimo. Quanto ne rimase» 

XXXVII. Una vigna diede bi'eiue iRS ili vino, un'altra Ironie S di meno del 
triplo della prima, e una lena una qiiaoiilii r, volle più piccola die lo prime 
due insieme. Quanlo diedero In lulln le Ire vigne? 

XXXVIII. La capacita d'una bulle supera ili 37 litri il quinto di quella di 

plula in H orò da'" una foulana che dà 37 Miri per minuto. In quanto tempo 
questa fontana riempirebbe ciascuna dello duo bolli? 
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CAPITOLO SESTO. 

ilumeri decimali 



DECIMI, 

192. M. Che M.à : è un decimo .' 

A. Se una cosa è divisa (N. 1G0). 

H. Fale degli esempi. — A. Se un litro d'acqua .... — Se un filo ... 
— Se una ratio .... — Se un'oro.... 

193. M. Quanti decimi vale 1 ? 
A. 1 Vale 10 decimi. 

M. Fale degli esempi. — A. I litro vale 10 seniori di fiero. — 1 
metm vaio 10 decimi di metro. — I mela vale II decimi di meio. — 
ora vale 10 decimi d'ora. 

194. H. Leggete questo numero: 0,1. — A. I decimo, 
ii « 0,2. e 2 decimi. 
» d 0,:t. « 3 decimi. 

Questi numeri si dilaniano phàziom decimali. 

195. H. franta Ò 1 deci™» di 10? — A. 1 decimo di 10 è 1. 

H. Fale degli esempi. — A. 1 decimo di 10 soldi è 1 soldo. — Un 
decimo di 10 fifrì e 1 iilro. — 1 decimo di 10 metri è 1 metro, — 
1 decimo di 10 ore è 1 oro. 

M. Quanta è 0.1 di (0? — A. 0,1 di 40 ò 4. 

M. Fale degli esempi. — A. 0,1 di 40 *o/dt e 1 ioidi. 

196. Quanto fanno 0,3 di 10? — A. 0,3 di 10 fanno 3. 

M. Fale degli esempi. — A. 0,3 di 10 soldi fanno 3 sofdi. 

197. M. (Juanti soldi vale 0,1 di lira? - A. 0,1 di lira vale 2 soidi. 
138- Esercizi. - 1. Che cosa ò 1 dteimot - Fato degli Ciampi. 

II. (Juanll decimi vaio t? — Fale degli esempi. 

III. Leggete uue.sie /ranW decimali ■. v.% 0,3, 0,T, 0,i.-0,y. 0,3. 0,t, 0,6, 0,8. 

IV. Dito uno frazione decimale. - Un'ultra. - Un'altra, 

V. Quanto 0 0.1 <lt 10 [20, SO, SO, fQ, 70, 50, 30, 100|? - Fato dogli esempi. 

VI. yuonlo fauna 0,i di 10 ? — 0.1 di 10? — 0,6 di 107 Fale dogli esempi. 

VII. (Juanti soldi vale 0,1 di lira? 

Vili. Quanti soldi fanno 0,2 ili lira? — 0,3 di lira?— 0,8 di lira? — 0,5 di lira?.. 

IX. Compito queslo lirojiosiiiuni : 1 [S, 8, 4, 5, 10, 7, 3, 6, 9) è 0,1 di 

X. Compito uuesto proposizioni : 1 e... di 10; — ì 6.... di 30; — 5 è... di 50; — 
8 6... di 80, - 4 tì .. di 40; - G e... di 60; - 10 6... di 100. 

IX. Ripetei» tduo esercizi precedeoii, e fato degli esempi. 
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CENTESIMI. 

199. M. Leggete questo numeri» : 0,01. — A. 1 centesimo. 

o #,06 <> 8 centesimi. 

» 0,25 « 25 «Murimi. 

200. Avvertenza ~ Centesimo nell'uso comune vuol dire una mo- 
nda. — Veramente questa moneta vale un centennio di lib*. Hu le 
parole dì lira si so Itoin tendono. 

201. Cno vale 100 centesimi. 

Dn centesimo di 100 e 1. — 0,01 di 600 è G. — 0,01 di 900 e 9. 

Tre centesimi ili 100 ranno 3. - 0,08 di 100 fanno 8. 

Cinque centesimi di lira fanno 1 soldo. — 0,10 di lira Tanno 2 «Mi.... 

-02. : -i li- in — I. Che cosa è un trentesimo? — Fate degli esempi. 

II. Qnanli onluimi \ alo I? - Pale dogli esempi. 

III. Losgelo quote frazioni deci -noli : 0,01, 0,(13, 0M. 0,18, 0,:», 0,a5. 0,09. 

IV. Scrivelo in cifri; questi' n-n/iimì dirimali: Sì ti-nloslmi; -38 contesimi; 
— 7 contesimi, — a leniosimi ■ — 40 r'onlosi rni L —73 centesimi. 

V. Itile una frazione tkcimalt, — Un'altra. — Un'altra. 

VI. Quandi e 0.01 ili 10" (ì'ui, N.ni. :m>. 5 r '9, U'OOj'» — Falò negli esempi. 

VII. Quanto ranni. 0,« di 100? - 0,07 di 100? - 0, 65 di 100?-Fa le degli esempi. 
Vili. Oliami soldi fanuo 0,03 di L. 1 - 0,10 di L. ? — 0,15 di L. '.' - 0,S0 di 

L. ? - 0,25 di L. ? ... . 

IX. Compito questi; [irojioslikiDl : ì {% S, 4, 5, 10, 7, 3. 6, 9} e 0,01 di... 

X. Compite queste proposizioni ^ 6... di 100; 2 6... di aflO; — G è... di 500 — 
8 e... di MOO, - 4 e... di 400, - 6 ft... di 600; - 10 è... di 1000. 

XI. Ripetete i ili»' escreti* precedenti c foto degli esempi, 

MILLESIMI. 

203. M. Leggete questo numero" 0,001. — A. 1 millesimo. 

« 0,035. » 35 mUletimi. 

0,258. « 258 millenni. 
904. Emaxi. - I. Che cosa e ut 1( tnHI esimo? - Fate degli esempi. 

II. Quanli millesimi vaio 1 ? — Fato degli esempi. 

III. Leselo queste tensioni decimali ; 0.001, 0,007 . 0.CW0 , 0 050, 0,055 0,238 
0,750, 0,436 , 0.045. 0,001, 0,500. 0.85Ì, 0,87», 

IV. Scrivete ni cifro queste frazioni -'ecionih = 3S3 millesimi; - 480 millesimi. 
— 23 millesimi: - 8ù millesimi; - SO millesimi . - 10 millesimi: - S mille- 
simi ; — 1 millesimo : — 800 millesimi, 

Y. Dite litui frazioni decimale. — Un'altra. — Un 'altra. 
Vi. Quanto o 0,001 di 1000 {7000, SODO. SO00, 3000)7 — Fate degli esempi. 
VII. Quotilo fanno 0.004 ,0,06"!, 0,930, 0.300) di 1000? — Kale degli esempi. 
Vili. Compito questo proposizioni : 1 |7, 4, 8. a, 5. !0) è 0,001 ili... 

IX. Compito questo proposiiionl : 1 tì... di 1000; — S »... df 8000, -Si... di 
5000, - 7 Ù... di 7000: - 3 o... di 3000- - 10 e... di 1IXM0. 

X. Rlpelem I duo 'esercii! precodonti o fate degli esempi. 
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PARTI DECIMALI E FRAZIONI DECIMALI. 

203. Si chiamano parti deciiali le parli aliquote scguciili: detimo, 
eeatesima, millesimo, diecim'lesiieo, centamilesitao, milionesimo, diecimi- 
ItOBUimo, ccntomilionesìmo, bilionesimo.... 

M. l)Ìlc le parli decimali in plurale. 

A. Decimi, centesimi, tiiìlltximi, i!i,'cimilesimi~.. 

M. Ditele in ordine inverso, cominciando (lai bilìonesimi. 

A. Bilionesìmi, caìtHinHioncKimi, ilirrimilioncximi , milionesimi, cento- 
milesimì, dìechnilesimi ', millesimi, centesimi, decimi. 

'2'llì. Esnaxt. — 1. Dito le parti prniuu In plurale. 

II. Dile le pirli ilainutli tu ordino ìiivitj-.i. cominciami» dai miitaimi, — dai 
emioni itesi mi ; — dai milionesimi. — dai centobMantàml; — dai dttettrilitmulmt. 

III. Clio cosa ù un antaìmù * — un titcimUaaaa ? — un milirmetimo 9 — un 
iteimo? - mi cen/oniilen'nid/ - un mHUàm»? - Falò degli esempi. 

IV. Dito se ciascun» dell' pinti ««r/u-Ke si-ui-nii si^i derimnU . o non : ten- 



V. Dilli una par/e rfKi'malt. — Un'ultra pio. piccola. — Un'altra più Brande. 

VI. Quanti mf/iesinu vale 1 ? — Quanti mWonaiml vale I ? — Quanti culo- 
«iltoini vaio S 7 -- Quanti diteimilesimi vaio I 7 — Falò dogli esempi. 

287. Si chiama frazione decimali una ondulili (fi. 4) espressa da 
un numero intero ed mia perle decimale. 
M. Cile delle frazioni decimali. 

A, 7 decimi; — ii centesimi; — S'ift mt'WMimi ; — 7iÌ eetiioMiiff tirai; 
— 8G31 mi/ionesimt"; — T.i decimi; ~ 815 erniesimi; — 3;itì0 miHe- 
timi; — 1 centesimo; — 28 decimi ; — G5 diecimi lesimi; — 1 mille- 
sima; — 2(1 decimi; — 20 centesimi; — IBI) millesimi; — 3j0 centesimi, 

'208. Le [citz'mai decimali si distinguono in pure e miste. 

Una [rttzione decimale- è pura quando non contiene 1 : è mista quando 
contiene 1. 

M. Quesln frazione ("8 centesimi] è pura a mista? — A. Questa fra- 
zione è pura. — M. Perche i — A. Perchè non conliene 1. — M. Perchè 
dite clic quesln (Tazior-e non conliene 1 ? — A. Perchè per fare 1 ri vo. 
gliono 100 cottomi, c gnu' ve ne sono soìamenle 78. 

M. Quesla Trazione (78 decimi) e pura o mister? — A. Qucsla fra- 
zione n mista. — M. Perchè? — A. Perche conliene 1. — H. Perchè 
dito che conliene 1? — A. Perche per fare 1 ci vogliono solamente 
10 decimi, e ani ve ne sono 78. 

*209. Esercizi. — I. mondalo le fraiiani decimali nominalo nel N. 207. dita 
*j ciascuna, sia pura o mista, o d'ilo la rantolio della risposta. 

II. Dito una n-aiit.no Hoc ira alo pura,- — miilo. — Un'altra. — Un'altri 
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COME 81 LEGGANO I NUMEK1 DECIMALI SCRITTI IM CIFRE, 

210. Le frazioni decimali si dilaniami anche sumeri decimali. 

Si chiamano ancora numeri decimali le espressioni formale ila un 
numero infero e una frazione decimali para. 

ìli. Quando un gruppo di cifre è diviso in due parli da una «ir- 
gola, e la distanza delle due parli è più piccala di quella che si 
lascia fra due parole srrille successive, quel gruppo dì cifre e la 
virgola esprimono un numero decima/e. 

Le cifre die vengono dopo la virgola si chiamano cifre decimali, 
ed esprimono una frazione decimale. ~ Lo cifro che si trovano prima 
della virgola esprimono un numero intero. 

212. Quando la fraz. 0 dee." ha 1 cifra decimale, esprime decimi. 

» 3 tmVfeniRi. 

» i dieeimilesimt. 



213. Avvertenze. — 1. Quando una frazione decimale non ha più 
di ire cifre decimali, si vede a colpo d'occhio, se esprima decimi, 
o centesimi, o millesimi, e si legge immediatamente. 

11. Quando la porli intera del numero decimale e zero, se il nu- 
mero non è preceduto da alcuna vnilà, lo zero non si leggo. Ma se 
il numero e preceduto da una unita lo zero si deve leggere [N. 229). 

214- Esimili.—]. l.f^fU' (|lll'.ti MIMERI DECIMALI: 

0,27 0,30 8.3K G.T, i.m 3.M1 :>*<fi :tì',»i O.OiB »,0I 

10,1 0.01 gs.s ix.ii ;l>.o:ì ».KÌÌ 0.707 M.tS fi.303 90.Ì 
0,81 7,0* SJH 5,075 1.00G 38.03 WA 106.08 B.070. 

II. Ouall parli iltciwati esprimo ima frazione decimale che tu due cifro do- 
cimali? — elio ha Ire cifro decimali! — elio ha ima cifru decimale! 

III. Quanto cifre decimali Ila ima fraiiuiie decimali' , .ilio esiirimo eeutttitnit 
— millesimi? — decimi ? 

213. M. Quali parti decimali esprime una frazione che ha selle 
cifre decimali? 

il. (Alza un dito, e dice:} Decimi, (alza.. . . ) centesimi, millesimi, 
diccimìlosimi, ccntouiilesinii, milionesimi, iliciimiliuncsimi. 

Risposta. — Quella frazione esprime diecimilionesimi. ' 

216. M. Quante cifre decimali ha una frazione decimalo elio esprime 
milionesima 

A- (Alza un dito, e diee:) Decimi, (alza....) centesimi, millesimi, 
diccimilesimi, cenlomilcsimt, milionesimi. 

Risposta. — Quella fraziono ha *eì cifre decimali. 
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217. Avvkmenz*. — Quando nna fraziono decimale ha più di tre 
cifre decimali, prima di leggerla conviene cercare quali sono le parli 
decimali, che essa esprime. 

M. Ledete questo numero: 2,0700'fl. 

A. (Guarda la prima cifra decimate, e dice) Decimi, (guarda la 
teconda cifra decimale e, dirr.) centesimi, (guarda — ) millesimi, dic- 
cimilcsinii, cenloiiiilo-iini. (Quindi legge-) 

218. Emo». - 1. [ m>Aa quosU numeri deeiwdi, 

O.fS ft/.im JS.:ì?5 4S.0/Ì37 IUUiW Mi.OiWtfi O.OO.Ì003 38,000538 l.ìl 
3Ì.07N A,207ri i7,flr.n QMOì 57'..7JflS 0,0001 O.SiOOSC 0,305 
5,5030 O.TMHI 8 0025 0,21000 16,0TB Ta.OÌMWB 

6.4S57 5G,20"> 70.4352 0.5» KV:0IH :j.7:;Sfi20 «5,500000. 
II. (Junli !«irii derimali reprimi' iuiìi fru/.iniii; ilei'imiile clic lia eiii'fue fui/o, 
Mi, quattri}, nove, sette, dieci, dodici, tenti, cifre decimali? 

Ili Quanto cifro decimali ha un;i frazione dct-imiilo clic (Sprimo centomile, 
limi? - ccntaimi? — tliicibilianttimi? — mitti'imi? — bitioaetimi? — dieeimi- 
laimi? — diecimiliiHienmi ? — Iri fin nei imi P — dieciliane.simi t 

219. Quando la jjar(« interi» di un nuoterò decimate (scritto in cifre] 
e zero, il numero è una frazione decimale pura. 

Quando la parte intera del numero decimale è diversa da zero, il 
numero si chiama nummi decimale misto. 

* 2:21). Avvertenze. — I. Affinchè un numero intero ed una frazione 
decimale formino un solo numero decimale, bisogna clic la frazione sia 
pin o. — Pertanto la locuzione : 8 e 2li decimi, non è un numero de- 
cimale, ma esprime due numeri distinti, come queste altre: 8 e 26 ; 
— 23 e 14. 

II. Una frazione decimale mista non si può scrivere con sole cifro 
ed una virgola. Ma si può ridarre in un numero decimale misto, e 
questo si scrive in cifre [N. 307]. 

221. Eaucizi. — 1. Riandate 1 numeri decimati, che si trovano scritti nel 
N, 21* o 21B. o dite se ciascuno ili essi sin una Iniziane decimale od un rin- 
filerò dominale mirto. 

II. Dite uu numern decimale. — Ilo altro. - Un altro. 

III. Olio un numera decimale mina. — Un altro. — Un altro. 

MODO Dlil ETTO DI SCRIVERE I NUMERI DECIMALI. 

222. M. Scrivete in cifre 32 e 23 millesimi. 

A. (Comincia a scrivere la parte intera e la virgola; poi dici:) Questo 
ninnerò deve avere 3 cifre decimali; ma 2S ne ha solo 2; dunque 
prima scrivo uno /ero. (Coni scrive:) 
88,«5 
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223. M. Scrivete in cifre 8 militimi. 

A. (Siccome non vi è alcuna parte intera, scrive uno ztro e In virgola; 
■poi dice:} Questo ninnerò devo avere 3 cifre decimali: ma 8 ne li a 
una sola; dunque prima scrìvo due zeri. [Cosi scrìtte] 
0,1108 

S694. Avvertenze. — I. Questo modo di scrivere i numeri decimili 
lo chiamiamo nono mretto, perclni .vi va armili ordina la melile. 

II. L'A. itene scrivere i numeri decimali nel modo direno, quando 
esprimono solamente decimi, o centesimi, o millesimi. 

III. li ragionamento si può fare verbalmente nei primi esercizi, e 
più lardi solo mentalmente. 

223. EsBMCIZI. — 1. Sorivule In cifro iiuesli immuri iimmali -Gai ctnltttmi; 
- 408 mutuimi; - 30 mUlaimt; - 30 e 4 centesimi: — 873 e 38 mitlaiml-, - 
38 o 87". militimi. - 72 centrimi: - 4 .< 75 militami; -506 r; 3 millesimi, -7» 
mutuimi; - Ì75 o 2i «n/t..™: - I7S u » mlUwfttf: - 51 «, 8 AnW. 

II. Serivelo in cirro militi -l>'--i numeri, e nudli i tie si irovano lift N 214, 
mentre atlri 11 licita. 



MODO 1NDIHRTTO Di SCHIVE RE 1 .NUMERI DECIMALI, 

22IÌ. M. Scrivete in cifre 83 e 736 eetUomiltsmi. 

A. [Comincia a .scrivere 83 e la virgola; poi scrive da parie 73fi. 
Guarda l'ultima cifra di guesta numero e dice :) Centomilesimi. foitdrrfn 
la penultima cifra t. dice:) dieci milesi mi, (guarda la terzultima cifra 
e dice:} millesimi. (Ora, siccome non vi sono più altre cifre, scrive 
«no zero innanzi al 1 e dice :) centesimi; (scrive un altro zero e dice :) 
decimi. [Ora le cifre decimali sono tutte scritte, e l'Ai le trascrive dopo 
la virgola. Così ha:) 

8o.007.3G 

227. Aweutekzk. — [.Questo modo di scrivere i numeri decimali, 
io chiamiamo modo inmbetto, perche si' va indietro. 

II. L'A. può scrivere i numeri decimali nel mudo indiretto, quando 
esprimono parli decimali inferiori ai millesimi. 

228. Ksehqzi. - 1. Scrivolu In cifre quosli uumerl decimali: 7 e W dieci- 
mlt/uimi : - Si e 328O0 eenlnmitetimi ; — 1 o 16 millesimi ì — 306 ce alomilrs imi: 
-Hd« centrimi;- IMOr, cenl„mile,imi : ~ 1Sfft a ditcimtc*imi ; - IMO die- 
eimitioneiimi ; — 57 ttnreiimi: — 57 diecibitimctimi ; — B u 54 mila 76 centomi- 
tìonaimi ; — 1 triiionaimo ■ — 36 milioni di quattriliwuimi ; — 1 cinquitioauimo ; 
— 1 diecìlionetìmo. 

Et. Serivulu in eilre quosti «lessi numeri, e quelli che al trovano nel N"2t8, 
mentre altri 11 detta. 



QUANTITÀ ESPRESSE PER NUMERI DECIMALI. 



229. Avvertenze. — I. Quando ima quantità 6 espressa per ari 
numero decimalo, l'uniti si mette al plurale, innanzi al numero. — 
Esempi : L. 3,(17; — L. 12.30; — m. (metri) 0,42; — m. 1,8; — m. 1.001. 

II. Quando la parte intera del numero è 0, tuttavia bisogna leg- 
gerla. — Cosi la quantità in. 0,83 si legge: mtiri zero 85 centesimi. 

HI. Quando la parte intera del numero è 0, si potrebbe mettere 
l'unita al singolare, dopo del numero, preceduta dalla preposizione di- 
come: t),45 di metro. — Ma per ragione di uniformità noi molleremo 

IV. Quando un numero ha una sola cifra decimale, e noi dobbiamo 
unirlo all'unità firn, scrìviamo uno 0 per seconda cifra decimale, 
afOncbé la frazione esprima centesimi. Cosi in vece di 1.. l,i scri- 
veremo L. 7,40. — La ragione di questo si è die l'espressione decimo 
di lira non è in uso. 

V. Quando troviamo scritto un numero di una sola cifra decimale, 
insieme all'unità lira, nel leggerlo facciamo conto clic vi sia alla 
sua destra uno 0. Cosi in vece di L. i,\ leggiamo: !.. 2,40; in vece 
di L. 0,0 leggiamo L 0,60. 

VI. Sebbene sia usa dì dire (clinicamente) 15 centesimi in vece di 
15 centesimi di lira, tuttavia quando si scrive in cifre, per indicare 
15 centesimi nel senso ora accennato bisogna scrìvere l'unità lira, 
cioè L. 0,15. — L'espressione 11,15 di per sé sola non esprime 15 cen- 
tesimi di lira, ne di un'altra unita qualunque, ma esprime unica- 
mente la frazione 15 centesimi. 

230. Esercizi. - 1. Lesscìo to quantità seguenti ■ in. 42,7: - L. 42,7: — L. 06; — 
L. 1,3; - m. i,4S; - in. 0,008; - L. 0,1: - in. 0,t; - m. 18.575, - Miri 28,06; - 
L. 76,01; - litri 0.W1; - L. - litri U; - m. 1,1. 

II. Trasportate l'unltA innanzi al numero nel sjiressiiiui si^ounll: 0,17 di 

lira; fl-.i ili metro; — 0,323 .11 nutro, — 0,OÌ di njolro; — 0,Ì4 ili lilru. 

III. ftu-rcggelu le es|«es>iotii Mainili; 0,3 mc lri ; -- 0,35 lire, — 0,13 metro, 

- 0,ÌS lira, - 3,13 lira, - 8,1» Uro; - 4,» di [irei - 7,30 di lira , - un soldo 
vale 9.03; — una mclaianciii l'osta 0,1 j; — 3 solili Liium 0.13. — 0.72 contesimi; 

- 0.7O1 millesimi; - 0,1 ducimi; - 0,07i millesimi. 

IV. — Studiato a memoria quanto segue: 



a soldi (anno L. 0,10. 
3 • . 0,15. 



8 soldi fanno L. 0,411. ; Il soldi lamio I,. 070. 

9 - - 0,13. 15 - . D,73. 
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CAPITOLO SETTIMO- 

Siate ina metrico decimale 



LUNGHEZZE. 

231. M. Qual b I'uhitI di lunghezza principale ? 
A. L'unii': di lunghezza principale è il metro. 

232. Abbiamo altro astiò di lunghetta. 1 loro nomi sì formano 
preme Ilei] do alia parola metro una delle selle particelle: hilli, centi, 

BICI, BECi, ETTO, CHILO, MIMA. 

Milli si usa per significare un millesimo. 



Centi p » un centouno. 

Deci » » un decimo. 

Deca » * dieci. 

Etto . » cento. 

Chilo » > mille. 

Mima a » dieci mi/a. 



233. Periamo abbiamo 8 tirila di lunghezza: mi/fitwefro, ceniimeiro, 
deefmeiro, metro, decametro, ettometro, chilometro e miriametro. 
lì millimetro vale 0.001 di metro. 
Il centimetro » 0,01 « 
11 decìmetro » 0,1 t 
Il metro è runilà dì lunghetta principile. 
Il decametro vale 10 metri. 
L'eHomefro > 100 - 
Il cAifomeiro » 1000 » 
11 miriametro » 10000 
23t. Per misurare le lunghezze si usano alcuni strumenti che hunno 
determinato lunghezze. 

Abbiamo 9 siinmeiili da misurare le lunghette. Ve ne sono 3 lunghi 
nna unità, e si dà loro lo slcsso nome dell'unità. — Ve ne sono 
cinque lunghi il doppio o la metà di una unità, e per denominarli 
fi uniscono ai nomi delle unità le parole doppio e metto. — Final- 
mente ve n'ha uno lungo 3 metri e si chiama triplometro. 

I) nomo strumento da misurare le lunghezze è il decimerò; il 
Missino è il doppio decametro. 
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235. I numi degli strumenti da misurare le lunghezze sono: deci- 
metro, doppio decimetro, mezzo mHro, metro, doppio metro, meteo de- 
cametro, decametro, doppio decametro, triptomelro. 

230. Le parole: decimetro, metro e decimetro hanno duo significati 
ben diversi: — 1° Significano unità di lunghezza; — 2° Significano 
strumenti da misurare te lunghezze. 

Le parole: mUlìiuetrn, mifiWlnj. thilnmeivo e mìrinuirtro hanno un 
solo significalo; sìiinilìi'aiio h nitrì Ai lunghezza. 

Le denominazioni composto di due parole, la prima delle quali è 
doppio o mezzo, hanno un solo sì^hìiUmIu : siunilicuno strumenti da 
misurare le lunghezze. 

237. M. Che cosa è il metro? 

A. La parola metro ha due significali diversi. — 1° Il metro è 
l'unità di lunghezza principale; — 2° il metro è uno .«frumento da 
misurare ìe lunghezze, il quale è lungo 1 metro. 

M. Dite due proposizioni, nelle quali la parola metro abbia i due 
significali diversi di unità di lunghezza e di strumento. 

A. 1* L'eliometro vale 100 metri. — 2° 11 metro da stoffa è di legno. 

238. Che cosa è il decametro? 

A. La parola decametro ha due significati diversi. — 1° Il deca- 
metro è una unità di lunghezza, che vale 10 nutrì: — il decametro 
e uno strumento da misurare le lunghezze, il quale è lungo 10 metri. 

23». M. Che cosa è il centimetro? 
A. Il centimetro è una unità di lunghezza, che vale 0,1 di metro. 

2i0. M. Che cosa è il DOPPIO decimetro-? 

A. Il doppio decimetro è uno strumenta dt< Misurare le lunghezze, 
il quale è lungo 2 decìmetri. 
SII. M. Che cosa e il mezzo metro? 

A. Il mezzo metro è uno strumeiiio da misurare le lunghezze, il quale 
è lungo 1 mena metro o ;Ì decìmetri. 

24 2. Esercì». — 1. Quiil {■ r un idi di tm<n/ie::a principale? 

II. Qual o la uiinini'i unii;, ili Innuliw.ia ? — Qual il la ninnimi!.' 

Ili, Dite lu iiHiirì (li tu(ij/ie;;d in plurale. 

IV. Ditele in ordino inveri». 

V. Che c-usa S il chitomtirn? — il millimttr.i" — il mlriametrof — il dopino de- 
rimetro? — il decametro? — il decimetro? — il messii metro/ — il centimetro ? — 
l'eriometro]* — Il melro? — il doppio •mitro* — il doppio decametro? — Il niello 
decainclroi' — 11 triptamelro? 

VI. Dllo duo prò posili uni, nelle uuall la parola metro ^decimetro, decvmUra) 
abbia i duo sigili lira li diversi di unità u di ifrumenlo. 

VII. Qual ò il mimmo strumento da misurare le lunglicue'.' — Qual è il 
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IX. Dito I nomi di tinti «li jirtuncnfi idi raijurnri le lunghetti. 

CENNO SUGLI STRUMENTI DA MISURARE LE LUNGHEZZE. 

243. Metro da sto/fa. — Grossa riga di legno. — La sua lunghezza 
è divisa in 100 centimetri per via di 93 lacche: ugni decima lacca 
e più appariscente «Ielle altre, per distinguerò le lunghezze di 1 
decimetro, 2 decimetri , It decimetri .... 

Metro da lasca. — Dicci [qualche volta cinque) lastrclle di legno 
d'asso, d'ottone, collegato da piccoli perni. — La sua lunghezza 
divisa come quella del metro da staffa; ed è inoltre suddivisa in 
millimetri, almeno per un tratto ili 1 decimetro. 

Doppio decimetro. —Ordinariamente ò di legno. La sua lunghezza 
è divisa in 200 millimetri, o qualche volta in imi mezzi millimetri. 

Mezzo decametro, decametro, doppio decametro. — Catene di ferro 
formale di pozzi lunghi 2 o 5 decimetri. 

Triplomeiro. — Ordinariamente è di canna. La sua lunghezza e 
divisa in melri, decimetri e centimetri. 

Si usano ancora metri, doppi metri, mezzi decametri e decametri di 
nastro rotolati entro piccole scatole. 

NOZIONI PRATICHE SULLE LUNGHEZZE. 

la lanthozio, rottemi e lo sputare (lolla camera dove studialo, dui tavolo' dei 
libri, dei quaderni, diri orinimi ili ima -calli.... Ih lustra -talora, la spanna,... 

11. Stimalo a vista la Uinglie^a, la larelie/.ia. I'hIIozz», lo spesso™ di un og- 
getto consimile al precedenti o poi verificale la vostra Mima. 

Ut. McllPio la mano distesa all'alloca di 1 metro dal suolo. 

IV. Studiato o memoria i •Hamctri dello moneto di bronzo (N. S38). 

V. Studialo a memoria lo seguenti misure approssimale ; 

Vindice dell' uomo A lungo circa 10 centimetri. 
La «panna . . ». 

1 1 pwin ordinario ■ 75 



Un aoutlme 0 olio circa 1 » 

Un fello 6 lungo circa 2 ■ 

Un uomo In 1 oro la comodamente 5 chilometri. 
VI. Informatovi dall' al 
lungriczia di qnalcliu casa, o tratto di via, o uiozza : della distanza fra 11 lu 
dovo abitalo ed nitri luoghi, ecc. Procuralo di ritenere quelle misure Che po- 
■e più se 

-.dici" 
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VII. L'A. cho vivo in Torino ritenga Io eaguonll misuro approssimato 



La via dulia Cernala A largii ... SO - 
Le rase In plaisa Carlo Pelli:» sono alte . SI • 
La gran lelluia della Marlene ft alla Si- 
li campanile di S. Giovanni A allo 79 ■ 
La basilica ili Superno ò alla ... 70 • 
La piana llcale ò lunga . ... 100 ■ 
La via Carlo Alberto 6 lunga . . I chilometro 

La via a BlVùlt A lunga 11 chilometri. 

Da Turimi a Milano vi sono 190 • 

Vili, fatevi uu'iilea deirulioiia dei monumenti seguenti: 

Lh statua di S. Carlo Borromeo in Arena fi alla Sì metri. 
La colonna della piaiza Vendomu in Pari«l e alla 43 . 
La turro degli Asine] li n Mulina è. alla 107 

Il duomo di Milano A alle 109 - 

11 torrazzo di Cremona A alto ... iso- 
li duomo di Kirenzo A allo lìO ■ 

Il lemplo di S. t'ieiro in Roma è allo 131 • 

La lorre di Slrashurgo e alla .... MI * 
La più alla delle piramidi d'Egitto . . . W • 



CAPACITÀ DEI RECIPIENTI, 
VOLUMI ma LIQUIDI E DELLE GRANAGLIE, 

245. Si chiamano curri di emen* quelle che si usano per espri- 
mere; 1* la capacità di un lino, di una bolle, di un Bacco, di un 
recipiente qualunque; — 2" il volume di un liquido, o <lì una quantità, 
di grano, riso e simili allrc materie sciolte. 

2iG. M. Qual è l'unità di capacità principaleì 

A. L'unita dì capacità principale e il litro. 

M. In qual modo il litro oebiv* dal mitro? 

A. Immagino un dado alta 1 decimetro. Immagino un recipiente 
che tenga esattamente questo dado. Questo recipiente Itene un tUro, 
ha la capacità di un d'irò. Se questo recipiente si riempie d'acqua, 
quest'acqua ha il volume di un litro. 

247. Abbiami! 5 unità ili capacilà : cenitfifro, decilitro, litro, decalitro, 
ttlolilro. — Volgarmente si chiama trenta una capacità di 50 litri. 

218. Abbiamo li recipienti da misurare le capacità. — Ve no sono 5 
che tengono una unilà, e si dà loro lo stesso nome dell'unità. — Gli 
altri 9 tengono il doppio o la metà di una unità, e per denominarli 
ti uniscono ai nomi delle unità le parole doppio e mezzo. 

11 minimo recipiente da misurare lo capacità È il cenlu'ifro; il 
massimo è il doppio ttlolilro. 
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249. I nomi dei recipienti da' misurare lo ca paci là sono : «nli/iire, 
doppio centi! tiro, mezzo decilitro, decilitro, doppio decilitro, mezzo 
litro, litro, doppio lilro , mezzo decalitro, decalitro, doppio decalitro, 
mezzo ettolitro, ettolitro, doppio ettolitro. 

Questi recipienti sono 'li Ia.Ua, di slagno, Ji vetro, di legno, di 
Icrra. Il doppio ettolitro è ili legno, e si adopera solamente per mi- 
surare il carbone 

251). Iti. Che cosa 6 il litro? 

A. La parola litro ha due significati diversi : — 1" il lilro e l'unità 
di capacità principale; — 2" ii lilro e un recipiente da misurare le 
capacità, il quale tiene un litro. 

M. Dite due propusizioni , nelle quali la parola litro abbia i due 
significali diversi di unità e di recipiente. 

A. 1* [/ettolitro vale 100 lilri. — 2° Il litro è di vetro, o di lolla.... 

251. Glie cosa e il decilitro? 

A. La parola decilitro ha due significali diversi. — 1* Il decilitro 
è una unità di rapacità che vale 0,1 di litro: — i° ii decilitro o un 
nei pieni e da misurare le capacità, il quale tiene 0,1 di litro. 

232. M. Glie cosa è il mezzo decalitro? 

A. 11 meuo«deca1ilra è un recipiente da misurare le capacità, il 
quale tiene 1 mezzo decalitro, o 5 litri. 

253. EtmciM. — I. Quul A ruuìli di capacità principale? 

II. Quul ù la minimt •.uni!, di capaciia? - Ouol ò la miuiima • 

III . Dito lo u'iilà di capacità in plurale. 

IV. Ditole in ordino Inverso. 

V. Che cosa 0 il doppia decilitro? — 11 decalitro? — Il decilitro? — il meno 
tUro? — Il ctnlUltraf — VtttotUro? — il litro? — il doppio Itirci? — 11 doppio <fe- 
Wii'(ro? — Il mezzo decalitro? — Il melo decilitro? — il doppio cernitura? - Il 
doppio ettolitro ? 

VI. Dile ilue preposi tioni, dove lu panila Hii-i (./cr./ifr.i, centauro, decalitro, 
Ulotitrol abbia i due sanificati diversi di unità e di recipienti. 

VII. Qual e il mìnimo recipienledu misurare lo capatila? — Qual e il mtuiimof 
Vili, Dile lo parole elio hmmo 1 duo significali divorai, di urlilo: di capatila. 

IX. Dilo I numi di (ulti gli tinnenti da misurare le capacità. 

X. In qual modo II litro deriva dal metro? 

MOZIONI PRATICHE SULLE CAPACITA. 

254. Esercizi. — I. SludtuU 1 a nienir>n;i In >e^uenti misuro approssimata. 

tip bicchiere un po' Brando tiene J decilitri. 

Una tassa piccola tiene ..... 1 decilitro. 

Un cucchiaio un po' grande tiene J eenlllltrl. 

0» ewcAiaiiw pìccolo llouo .... * meno ceotllltr*. 
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li. In format, ivi, (inali hoUiclic, o caraflu, tengano un hiro, od e*erellalevl 
a riconoscerle. 

HI. Prendalo alcuno dai rocinlonti, nominoti noli' aercizia 1, o vorreste. 



H. Qiial è l'unità di volume principale per te legna? 

A. L'uni lìi di volumi) principale per le legna è lo steilu. 

M. In qual modo lo siero deriva dal meliti ? 

A. Immagino una piccola catasta di legna, avente la forimi di un 
dado, alla 1 metro. In essa vi è uno sten) di legna. 

21ifi. Abbiamo 3 unità ili volume per le legna: decine™, siero e 
decastero. 

•237. Abbiamo 4 strumenti da misurare il volume delle legna. I 
loro nomi sono : me::<> siero, stero, doppio stero, mezzo decastero. 
"iiiS. 1 i/i — 1. Uuid ('■ ( "Milli iti .-n/iimc principale /irr le legna? 

II. Bile le tmità dì ,-nlamc per li >'!!<"• in plorale. 

III. Che cosa tì il dtcùUro ? — il mezzo Jfrrn ? — lo irtro? — il doppia tiero > 



ESTENSIONI AGRARIE. 

839 Si n.imaii» DMITÌ jumbir quello che si usano per esprimerò 
i'BSTENsioNe d'un pezzo ili terreno, come sarebbe un campo , un 
bosco, un giardino, un cortile, il suolo ili una casa, ecc. 

261). Qual è l'unità «orario principale ? 

A. L'uniti agraria principale e l'ito. 

M. In qual modo Taro dfrira dal metro f 

A. Immagino un cortilello quadro, largo IO nierri. Queslo cortiletto 
ha l'estensione di 1 ore. 

261. Abbiamo It unilà agrarie : cciitiwo, aro, èttaro. 

262. Per misurare l'estensione di un pezzo di terreno non si usano 
alrumcnlì che abbiano una determinala estensione. Si misurano in- 
vece cerle lunghezze, c da queste si deduce l'estensione del pezzo di 
terreno per via di regole, die l'A. non è ancora in grado d'intendere. 

263. Esercizi. — I. Qual è l'untU agnina principale? 

II. Dilo le unità agrarie In plurale. 

III. Che cosa è i) centiaro? — Varar — l'dtoroP 

IV. lo qual mudo l'Bro iferira dal metro? 
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ROBONI PRATICHE SULLE ESTENSIONI AGRARIE. 

261. Esncnl. — I. Snidiate a memoria qnnnto soRiie.- 

Ha pJi:o di terre io quadra, laiyj 1 in., ha lestoi.siona di 1 tenUan, 
* IN • • 1 Man. 

li. Informatevi doli" ostensione <li qualche piazza o conile, eco. Procurate 
di riienere quello e!lons ; oni dio *i iqi[>iii"i[iiiLiio ari un numero lotidu diari; 
od «Ilari Quindi vaiolavi dollj ou^iu'.ìd.u; ili inu'.-l'. 1 oslou-iulii per stimarmi 

111. L'A. die vive in Turino rii'nga le rognoni i misure ii pp rossi m ale ; 
La ptazla di Stinta foresi Ila l'oslousioilo ili ;i ari. 



La piazza Savoia - 50 . 

La piazza lloalo • 1 ellaro 

La pia</a Viilorio Emauuolu 1 . 3 ellarl. 

I.a piaiia d'Armi ■ 30 ■ 



26H. M. Qmil (■ l'unità di uso principale? 

A. L'untlè di peso principale è il gradua. 

M. In qual miidiì il grammo derim dal metro? 

A. Un litro d'acqua ;ievn 1 ckihijromii.a {cine 11(1(1 grammi). 

2fifi. Avvertenze. — Affinchè un Miro d'acqua posi 1 eli i Ingram ma, 
bisogna clic l'acqua sin pura, ed alibia la temperatura di 4 gradi, cioè 
sia fredda poco meno del ghiaccio. — Un litro d'acqua meno fredda 
pesa meno di 1 chilogrammo, e quando la le ni pera In va sia dì li 
gradi del termometro di Reaumur, il suo peso si riduce a !)!IG gru «imi. 

Un I. di vino ordinario pesa fi o ì> grammi di meno che I 1. d'acqua. 

Ma queste differenze sono abbastanza piccole da potersi trascurare 
nelle applicazioni ordinario. Pertanto I' A. ritenga die lanlo 1 litro 
farina quanto l litro di vino pesa 1 chilogrammo. 
■267. Abbiamo 10 unità dì peso: milligrammo, centigramma , deci- 
gromma, gromma, d,-niijriiiiiiini. riuitjutiiuitit, tliilt><iittn\m«, miriagramma, 
quintale e tonnellata. 

li quintale vale 111 miriagrammi. — La tonnellata Ale 10 quintali. 

2fi8. Per pesare f cioè per misurare il peso dì) un corpo si usano 
macelline di varie forme. — Le principaii macchine ila pesare sono 
la bilancia ti la stadera. 

26'J. Quando si vuol pesare un corpo eolla bilancia si mclle questo 
Corpo sopra l'uno dei pialli, e sull'altro si mettono alcuni strumenti, 
delti pesi. — Cosi la parala pesi viene ad avere due significali ben 
diversi, secondochc si nomina il pesa di un corpo, oppure si vuole in- 
dicare un curpo che ha un dato peso. — Per evitare la confusione 
chiameremo questi corpi ilrtraiealì da pesare. 
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270. Abbiamo Si finimenti da pesare. — Ve ne sono 8 the pesano 
Dna unitit, e si da loro lo stesso nome dell'unità. — Gli altri 16 
pesano il doppio e la nielli dì una traila, e per denominarli si uni- 
scono ai nomi delle imita le parale doppio e mino. 

Il minimo strumento da pesare è. il milligrammi-, il massimo è il 
mezzo quintale. 
(ìli strumenti da pesare sono di ghisa n di ottone. 

271. H. Che cosa e il gromma? 

A. La parola grammo ha due significati diversi: — 1* il gramma 
e l'unifn di peso principale: — "i* il grammo è uno strumento da fe- 
tore clic peta 1 grammo. 

M. Dite due proposizioni , nelle ijuali la parola gromma abbia ì 
due significali diversi di unità c di strumenta da pesare. 

A. Un centesimo pesa un grammo. — 1! gromma è di ottone. 

273. M. Che cosa è il eeniigramma? 

A. La parola tealigramma.Ua due significali diversi; — 1" Il een- 
iigramma è una unità di peso che rale 11,01 di grommo; — 2* il cen- 
ti ^ra m in a c uno strumento da pesare che pesa 1 tentigramma. 

273. Clic cosa e la tonnellata? 

A. La tonnellata o una unirà di peso che vale 10 quintali, 
ìli. ti. Che cosa 6 il mez:o chilogrammo? 

A. Il mezzo eli i log ramina è uno strumento da pesare che paa 1 

II. Qual n la minimo unità di peso ? — Qua! o III mmiimn* 

III. Dilo lo uniti di pun In plurale. 

IV. Ditole in ordino Inverso. 

V. Cho cosa iì il chiloqranxma? — il milligrammn? — Il miriagramma t — il 
doppio decigrammo? — Il rìtcrcgramma ? — il deeig ramni n ? — il meno gromma? 
— il «n'igronun'i ? — l' «(taf ramina? — il g ramina.' — il doppio gromma! — II 
doppia decagramma ? — il mc;:o aerogramma ? — il mc;:o wnfigramma? — la 
lomictlala:' — Il mc::o quintale! — il quintale ? 

VI. Uiio Uno prupusiloni, nello quali la parola ehilngramma ("grammo, mi- 
riagramma, milligrammo, ettag ramina) abbia I (lue sigiitficull diserai di unità Si 

VII. ijual 6 il militino strumento da perareP — Qual è il mouimo" 

Vili. Dilo le panile ebo tiamio i due sin.nifl.cali diversi di unità ài pfo, • 
di rifummo da p∨. 

IX. Dilo i numi di lutti eli j'rumto't ita pelare, 

X. In qual modo il gromma deriva dal molro? 

NOZIONI m ATI CHE SL'I PESI. 
271. Estuimi. — I. Studialo a memoria l peri delle moneto dibronro e di 
argento (N. 27B). 
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li. Studiale a memoria le sortenti misure approssimale ; 
Un lilru di vino p>rhi 1 oh il a grammo. 

Vna hrotila |N. 217) ili vino posa jO chilogrammi. □ 3 miriagrammi. 
Un uomo di corporatura melili pesa 60 chilogrammi. 

III. Procurale di vciloro mjuiiiIo yll l'iripmuii dn peiuTc, o ili riconoscerli • 
visi», senza leggere il poso i-ho portano scritto. 

IV. Procuralo ili Minoro i[no! il poso dol vostro corpo, o quello di alcuni 
altri oggalli a voi hon nuli, come llhri. Iwlligtii», balocchi. . . 

V. Stimalo il poso di un oocito sor rango udulu. 

UNITÀ DI VALORE E MONETE. 
271. Ahbiamo due tote unità di v itosi, la uni c il cestbsiho. 
Il ceniamo vale 0,01 di lira. 

278. Abbiamo 14 monete diverse. — i sono di bronzo, Ei d'argento 
e 5 d'oro. — La (avola seguente porge il valore, il peso, il diametro 
e lo spessore di ciascuna. 

Tavola delle monete italiane. 



MATERIA 


VALORE 


mAHEiao 


! 

SPESSORE PESO 








min. 0,8 


6- 1 




2 > 


» 20 


a 0.9 


2 


BRONZO 


5 » 


« 25 


* 1,4 


5 




10 i 


a 30 


■ 1,9 


• 10 




20 » 


• 16 


» 0,65 


1 




50 » 


» 18 


a 1.2 


a 2,5 


abgesto 


1 L. 


a 23 


» 1,5 


a 5 






» 27 


a 2,1 


a 10 




: : 


a 37 


» 2,8 


» 25 




5 ■ 


» 17 


a 0,55 


■ 1.613 




10 ■ 


» 19 


a 0.8 


a 3.226 


010 


20 » 


. 21 


■ 1,3 


a 6,452 




50 > 


■ 28 


. 1,9 


• 16,129 




100 > 


• 35 


• 2,* 


> 32,258 
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271). La mondi ih 1 ettae^mo sì chiama centesimo. 

t 1 lira d lira. 

» 5 (ire o scudo. 

289. lina lira in bronzo posa 1 ettogrammo. 
Un oiitogramma di monete dì bronza vale 10 lire. 

o o d'urnemo n 2(10 » 

SUI. M. Q:ial e l'v»ilà £ oa/ora principale? 
A. L'uni là di valiir' principale è la lira. 
2Hì. H. Che cosa è la lira f 

A. La parala lira ha due significati diversi. — 1° La lira è l'unita di 
valore principale: — 1' la lira* una moneta d'nrgenlo che vale I lira. 
M. DilR due proposizioni , nelle <|ua!i la parola lira abbia i due 
gif-mitrali diversi di unità ili vaiare, c di moneta. 

A. 1* l.o scudo villo '■> lire. — 2° l.a lira e d'argento. 
283. H. Che cosa fi il cenWimo? 

A. La parola centesimo ha Ire significali diversi. — 1" Se una cns» 
6 divisa in cento parli uguali, ciascuna di uursic parli è un cento- 
simo di quella cosa (N. la"]. 2" li centesimo è una unità dì valor» 
clift vale (1,01 di lira. — il* 11 centesimo ti una moneta che vale 1 cen- 
iti. Dite tre proposizioni, nelle quali la parola centesimo abbia i Ire 
: si£i]ifit'nli diversi di parte aliquota, di unito di valore e di moneta. 

A. Il centimetro è 0,01 del metro. — 2° 11 soldo vale à" centesimi. 
— '.V II centesimo è di bronzo. 
28i. M. Quanto pesa una moneta di bronzo? 
A. Una nioneia dì bronza pesa tanti grammi, quanti centesimi vale. 
"S i. liii-m.m. I yual ù V unità ili latin principati? 

II. D ia lii uniti rfi ««tur». 

III. Clio rosa È U M»"MiBiOf — 11 totiat — la ii'rn — lo tenda f 

IV. D lo (Ino pmp.i* *io;ii , rulli! iituli la iwr.ilii Uri alibia i duo sigli (lenti 
tìlvorsl ili unii» di valore o eli m iit/o. 

V. Uilo ire propostimi*, riollo quali la parola ctn'.siimo abbili I irò etgaillcatt 

VII Umilili, pvs.ii i:i.if,i-uiui «•nnetii di bronzo? 

Vili. Nominate ciascuna manna di bramo, e iliis quanto twin, o qua! ti»- 
meira abbia. 

IX. Nominino ciascuna mancia d'anello e dito quanto pcta. 

X. (Junula pesa 1 .tiro m fonilo?, 

XI. ijuuiilo vaio un chit.igramma iti ramili di bronzo? 

XII. ijuantu vale un cntl^rumina di mwuli liurtmbiT 
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TAVOLA DI OlTÀ DRCIMAU. 

585. Lo unità dio abbiamo fin ora studiale si chiamino onttì nn- 
cntiLi. perchè ciascuna di esse è 10 o 10(1 volto più grande o più 
piccola di un'altra. 

2X7. I nomi delle unità decimali sono otiti tempriti, altri rewpsft. 

Sono amplici: 1* i itomi delle unità principali; — 2" quintale, 
tonnellata e Centennio. 

Tulli gli aiiri sono composti e si formano col nome di iinaimila 
.principale e con ulta (ielle 7 partitile: ntUi, «Mi, deci, deca, étto, 
chilo, rairifl. 

288. J nomi delle unìlìi decimali si rappresenta no ron abbreviature, 
i nomi semplici rolla loro sola iniiinlo, i cnniposti colle due iniziali 
fiunite, delle due parti din li compongono. 

La Li vola seguente cnniienc le abbreviature, con cui sì rappresen- 
tano te unita decimali finora studiale. 



Uni Ih di 


Unita di 


Unita di 


Unita 


Unità di 


Dnità di 


LONG DEUl 


GIPACITA 


VOLUME 


AGniKIE 


PESO 


V.LOBR 










mg. 




cm. 


ci. 




ca. 




e. 


dm. 


di. 


da. 








m. 


1. 


a. 


a. 




L 


Dm. 


DI. 


Ds. 




Dg. 




| Em. 


El. 




B>. 


Eg- 




; Cm. 








Cg. 




' Mm. 








Mg. 
Q. 

T. 





L'iniziale di ogni uniti! principale si fa min repello quella 

della tiro, che si fa mainicela per distinguerla, da (ilro. 

Quando lo ni ti è minore delf unità principale, la sua iniziale, o la 
prima dello due iniziali si fa minust-nta. 

(Juandu l'unita e maggiore dell' unità principale, la sua iniiiale, o 
la prima delle doe inùtili si fa maìuteola 
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Quando l'abbrevi alo ra 6 composta di duo iniziati , la seconda ò 
eempre mìmumla. 

283. Tulle queste imiln fanno parlo ilei sistev* mktrìco ducivai.s. 

Il metri» c I' OMIll PoMiniiEiTtLE del sistema melrìro decimate, per- 
chè tutto lo altre tinilà di questo sistema derivano dal metro. 

290. Email. — I. Leggete I nomi ri presuma il nella [avuta di unlU de- 
cimali |N. ìsfil arJùi.ifameiTe e pir co/ohm. 

II. Lochimi.' gli slcssi ii.imi, nr iiminmcife « per lince. 

III. Leggete le Miglienti abbneinturt : Jfj. mo. I. mm. Cm. T. F.a. a, 
mm. Mm. Ej. cm. m. ea. Km. Q. ti. t. cg. Co. Dm. dm. g. a», DI, 
L. FA. ». da. Dg. 

IV. HllUKuelo uisisL'iiii'i ili cimali ninni. i> il ili' i-lic «imi «i^nillchi. — Quando 
lin ileo il pili liiKiiitii-aii. min i>iiii'Hi>Ii>iiil> alcuno. 

V. Scrivalo iiliImM-inli i numi ilHli- H'sm'nll iinìla : gromma. —//Irò, —lira. 



""vi. Quali som. 1,. m>n.i nriw-iunti ii-1 iis-era.i metrica decimate? 
VII. (Juul 0 V unita ponìmmiìmaU! del n'iremo melrico decimati ? 
Vili. Ulto in qua! modo dal mulrg iterici ugni olirà unita 
ristorna melrico dorimale, ucuì-Uu la lira. 

IX. Numinali! li: uniti) decimiti clic hanno numi ampliti. 

X. Coi) quali nomi si unisce la parlatila tniiViP 

XI. » ° '«"ir 



litro? 

XIX. ■ • nera? 

XX. ■ ■ a™? 

XXI. » * arammo* 

XXII. ■ • tirar 

XXIII. Dilo Io unii à decimali mitome. 

XXIV. Dlle le unita decimali massime. 

XXV. Vi 0 una imii.i .k. irn.>ln |.i ( IIR'IMO) volle più piccala del nwlro (litro, 

le d chiamo ? 



metro (litro, itera, uro, grammo,/, e comò vi chiama? 
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CAPITOLO OTTAVO 

Operazioni uni numeri deelm 



RIDUZIONI DELLE P.VEITI DECIMALI. 

291. Un decimo vale 10 centesimi. 

a centesimo a 10 millesimi. 

* decimo o 100 millesimi. 

» centesimo » 0.1 di I decimo. 

■ millesimo » 0,1 di 1 centesimo. 

b millesimo » 0,1 di 1 decimo. ' \ 

202. M. Quanti cctilcsimi vale 1 decimo? — A. 1 decimo vale 10 
Millesimi. — M. Fate un esempio. — A. 0,1 di ni. vale 0,i0 di m. 

293. M. Qttal parie di 1 decimo è 1 centesimo? — A. 1 centesimo 
È 0,1 di 1 decimo. — M. Falò un cs. — A. 0,1 di m. è 0,1 di 0,1 di m. 

294. Esercizi. — I llispondola olii; domande tegnenti c («Iti degli esempi. 
Quanti cen'esiini vale 0,lP ! Qual parie di 9,1 ò 0,01? I Quunlu faiiim 0,107 

. mWerfmi . O.Ot? i . 0,01 . 0,001? » 0,010? 

» milttilmi . 0,1? ] - 0,1 - 0,001? I » O.100? 

11. nipciolo l'oseremo preci.' di tilt-, diooridj in-pli rsempi invece di decimo di 
mura, dtclmttra ; — I nvece di ctnlttima di metro, centimetro : — 1> invoco di mii- 
Itùmo di mitro, millimetra. 

295. Un decimo vale 10 centesimi. — Uri centesimo vale 10 mille- 
simi. — Un millesimo vale 10 diecimilesimi. — L'n diecimilesimo vale 
10 centomilesimi. — Un centomìicsimo vale 10 milionesimi 

Ciascuna parie decimale iole 10 porti decimali inferiori. 
290. Un centesimo vale 0,1 di un decimo. — Un millesimo vale 0,1 
" di un centesimo. — Un diecimilesimo vale 0,1 di un millesimo. — Un 
centomilesimo vale 0,1 di un diecimilesimo. — Un milionesimo...: 
Ciascuna parte decimale vale 0,1 di una parte decimale superiore. 

297. Esercizi. — Compilo lo seguenti p ru posili oni ; 
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RIDUZIONI BELLE FRAZIONI DECIMALI PURK. 



298. Quando una frazione decimale termina con seri, si possono to- 
gliere questi zeri, senta alterar* il valore della frazione. 
In' questo moilo la frazione dcciraalo si sehflifica. 
23!). ti. Semplificate questa frazione: 0,810. 
A. l'olio questi iluc /cri. {Srrit-e quest'ultra f azione:) 
0,8 

Risposta. — Questa fraziono [0,8) è nanALK a oup»la (0,890). 

.Si possano aggiunger? «il ti sin frazione decimale degli zeri, senno 
alterare il valore della frazione. 
In qupstn minio la frazione ilecJe s r mnircE a i, 3. 4 ... cifre decimali. 
30I. M. Riducete a 3 ci/Ve decimati questa frazione: 0,25. 
A. Aggiungo unii zero. (Scrii:?:) 

0.250 

Rispastn. — Questa fraziona (0.25!l) k dguii.i: a questa (0,25). 
' 302. t'ito frazione la quale abbia piii cifre decimali si pun ridurre 

in decimi, centesimi, ntitlesimi 

303. M. Scomponete questa fraziono decimale 0,(23. 

A. Questa frazione vale 4 decimi. 2 centesimi c !> millesimi. 

301. In niellili casi è utile (li sapere quanto segue: 

0,5 fiinno una mela. | 0,25 fanno un quarto. 

0,50 fanno una mela. | 0,4 fanno due quinti. 

0,2 fanno un quinto. ì 0,0 fanno irò quinti. 

0,20 fannu un quinto. ! 0,75 fanno tre quarti. 

30'i. Lslucizi, — I. Semplificali i]ue>s[.; tradirai (lecimiilh 

0,30 0.S10 0,50 0,500 O.HjO 0,0500 O.iOD 0.0 ino 0.75O 0.0750 

o,3ioo iu::» o,»rm o.ai:wo o.ìtooo 0,10050 0,03)30 

It. Ridarete n ! (3, 4. r>, fi] cifre ritenuti i,ui>*L> Iraniani : 

n,i (.a o.is 0.7 ts.m 0,035 o.os o.ss ojr. 0,1 031 o,s 
o.so o.wo (i.iTS 0,2033 0,017 0,107 o.ioou 0,12345 

iti. Scomponila le frazioni precedenti, e? qucsi» altrn : 

0,33 0,75 O.iBfi O.IOfi 0,180 0,07i O.SO 0,3KB 0.3712* 
0,12075 0.-12M 0.32*16? O.OrCOSGS 0,00400058 

IV. Quanti decimi vaio I quinto? — 1 metà? — i quinti' - i quinti? 

V. Quanti cetUniml vaia 1 quarto f — 1 qpimfo!' — 2 quinti? — 1 usti? — J 
quarti? — 3 ijumfi? i fiiin'i? 
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RIDUZIONI DELLE PIU7.I0NI f. DEI ICIMKttJ DECIMALI MISTI. 

303. H. Riducete 259,76 in nna frazioni m'ita. 

A. ( Cf ca quali siano le partì espressa della fi azione decimale) Dot 
cimi, con lesi mi. [Fa conto clic non vi sin la virgola, e legge il numero 
intera:) 2307 G [in fini' pritauui-iti^ iciilesiini. 

fl^Mfo. - *3'(,7S fanno 7(1 contesimi. 

307. Sì. Ridiicele 3)373 dieci mi lesimi in un ramerò misto. 

A. (Guarda /'s/lima ei/ra e dice:) di sci mi Ics imi, (juart/a fa penst- 
lima) in il lesimi, {guarda.-.) centesimi, decitili. I.ii virginia deve venire 
qui {innanzi alla cifra che ha guardolo dicendo decimi. Quindi scrive:} 
5.0873 

Risposta. — 30873 dicnmilcsiiui fanno 3,1)873. 



IV. Hlrtucela in immuri mltti queste frailoni : 45 decimi; — 30S ctnletimt; — 
m decimi: — 17! àttimi, - 172 MMafmi: - 3733 rfemm; J753 mtlletimi, - 27» 
NHtMtml, - irò mttitnmi; - S1C6 ceirexin.ì; - HO ciUfttfiDi"; - StIDG mfl/*- 
tfrai. - SÌ10S dietimitaimi . - 31108 rfmmf;- 7*:,(HI mrVfr.imf: — BOI rai*«- 



ADD1ZIONE E SOTTRAZIONE DEI NUMERI DECIMALI. 

309. L'addizione e la sottrazione, si eseguiscono sui numeri deci- 
mali, prcss'a poco come sui numeri interi. — La risposta e la prova 
si fanno pure in modo consìmile. 

310. M. Sommale 48,783. 10, 7,38 e 26,905. 
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93,070 

Riputa.- 18,785, 10. 7,38 e 26,903 fanno 93,07. 
311. M. Solicele 4,835 da 13,3. 
A. 13,3 
4,833 

8,665 

Rispoiio.— Seda 13.5 tolgo S.835 resla 8.663. 
3J2. Avvinsi»!. — I. Affinchè i numeri decimali siano in colonna 
bisogna ebo aìano in colonna le virgole. — Affinchè un numero intera 
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sia in colonna con un numero decimate, bisogna che il numero intero 
sia in colonna colla parie intera del mimerò decimale. 

II. Nella so il rat ione, quando il sottraendo ha più cifre decimali del 
minuendo, s'immaginano scritti dopo il minuendo degli zeri. 

HI. Quando il risultato termina con ieri, nella risposta si trala- 
sciano quegli ieri die si trovano in line, dnpo la virgola. 

313. Estuali - 1. Sommale 83. 0,73, 4,32 o ISSA 

11 Suimnale ,17,17, 3S,'J e 3.61. e kilt- Li [trova dell 'a Milione. 

HI. Samuele 27.53 da 53,8 e falò la prova della sol Imitale. 

IV, V e VI Sottraete 0,031 da 8 — Solimele 26 ila àS.4. — Salimele Ondali. 

VII e Viti. Sottraete *3J da IO. - Solimele ,"«1,7(110 da 6B.M. 

3H. Problemi. — I. Un operaio ha guadagnalo L. 3.4~> II lunedi; L. 293 il 
mortoli ; L 370 il mercoledì ; L 4 il giovedì ì L. 2,83 il venerdì o L. 2,65 11 
tannalo ijuiinlo lui piiiilu^u.iiu in luna In nolllmuno? 



dolio sua buona condona. ^Ii doiiuroiiti uinv I. ì.sv l-jjlj altura spese L. 0,73 
In un temperino, diede L. 0,ir. urt un povera e un tolJo ad un miro. Col do- 
llaro rimanimi c comperò un Uhm, e pose in serbo L. 3. Quanto coslo il libro? 

Il Per pagare due debili Enrico dù un bigliclio da L. 50, ud un allro da 
L. 10. Il primo deli) lo e di L. &S,4:i: di quaulo è 11 secondo? 

III. Da un lino si cavana Et. 17,38 di Una e da un Miro Et. 12.02. Con questa 
vino td riempiono ire bolli, delle quali lu prima tiene hi. 8.tì e la seconda 9,84. 
Quanto liunc la leria? 

IV Da una botte, che conteneva 1:1. 14,4 di vino, se ne cavarono : lunedi 
El. 2.65: martedì 3,82; mercoledì 4 ; e giovedì 3,6: dopu ciò la bolle rimase 
vuuiu. Qusje fu li calo? 

V. Giovanni compera El. 2S,G di vino per L. 385,73 , 17,46 per L. 3!18,8o e iBM 
per L. 2S;.fij. Hi vendendolo la un guadagno lordo di L. 247 o Irova un calo 
di El. 1,28. Quanlo vino ha rivenduto Giovanni, e quanto ha ricavalo? 

m. 5,64 par L. 1V Uà i v.mi.i irò Li-lidio iU ),. iti, i ,ia L. So !.. 3.65. 



carne, L. 2.G3 in burro. L. 0,80 in verdura o L. 9,75 in zucconi. Quanto deve 

Vili. Un operaio ri-ininniu in seminio L. 7,K".. in le libraio L. 6, in marzo 
L. 12,70 e In aprilo L. lli.Sì. Mn In maggia, essendo eadulo infermo, non poi è 
gufldBgm.ro col suo lavoro ei e L, 36. e domilo iponderne 53,45 Quanto Ila 
egli risparmialo in tulli quel cinqui) mesi? 
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MOLTI PLICAZIONE DI UN NUMERO DECIMALE PER UN NUMERO INTERO. 

316. Rerola 1. — Quando si deve moltiplicare tra numero decimali 
per un mini rro intero, si scrivano i due fattori in colonna; ti fa conto 
che non ci sia la virgola, e si fa la moltiplicazione come sui numeri 
interi; in fine si coniano le cifre decimili! che vi sono nel fattore deci- 
male, e sì separano altrettante cifre decimali net prodotto otienulo. 

Avvertenze. — I. Quando la parie intera dui fallerò decimale i: zero, 
nel fare la moltiplicazione si trascura questo zero, e quegli altri, fé 
ve ne sono, die si trovano innanzi alla prima cifra significai iva. 

11. Quanti» il prodotto non ha tante cifre, quante se ne devono se- 
parare, si scrivono alla sinistra di cso degli zeri. 

Esempio. — Moltiplicate 0,0026 per 37. 

A. 0,0026 
81 



o;o962 

Risposta. — 37 volle 0,0026 fanro 0,0362. 

ì. Molli plicalo i.TB per V ' V. Holllplltata OKS per «00. 

II. • 58.7T, . 36S. I VI. ■ 19,r8 ■ 3R57- 

III. ■ o.oss » «. 1 vii. - erosa • m. 



318. Regoli II.— Quando si deve moltiplicare un numero decimale 
ftr IO, per 100, per 1000, ere, si contano gli zeri che vi sono nel fat- 
tore intero, e si trasporta la virgola nel fattore decimale, is * vanti, di 
a (Irci fan ti pftsfì. 

Esempio 1*. — Moltiplicate 2.745 per 100. 

A. (Conia gli zeri che sona w-l moltiplicatore.) Uno, due. (Conio due 
posti net moltiplicando, cominciando dopo la prima cifra decimale.] 
Unn, due. Li virgola deve venire qui [nell'ultimo posto contato. Quindi 

Risposta. — 100 volle 2,743 fanno 274,5. 
Stempio 2*. — Moltiplicale 0,4 per 1000. 

A. {Conili gli zeri....) Ino, due, tre. (Conia tre posti.) Uno. (Siccome 
non et JOno altri posti da contare, trascrive il moltiplicando.) 
6,4 

( Ricomincia a contare i posti, e mentre dice due, kitw tino zero, mentre 
dite tic, un altra sera. Così ha fi. ititi, e dice:) La virgola deve VO- 
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niro ijiti, ma si'.TO'iw non vi più nessuna cifra decimali!, non la 
scrivo. [Quindi scrivt:] 

GiOft 

Biqjiwfj. — 1000 volle fi.5 rumo Cini». 

Eumplt, 3*. — Moltiplicala 0.07 per 10000. 

A.... 0,11700 
La vìrgola deve venire qui, ma siccome non vi sono più cifre deci- 
mali, non la scrivo: e Iratasci» oiievii ieri (in principio ), pcreliè un 
numero inlero non deie mai cominciare per zero. 

700 

Risposta. — 10000 volle 0,07 fanno 700. 

319. Ramali. - I. Moltiplicale : 



320. Phuhliui. - I. ijuanlo eoslano in .1" di li'],] ii [.. ft.SÌ ni mulro? 

II. Quanto co*) odo Cg. 7S di luccnro n I.. 1,38 ni l'iiilnaanuna? 

III. Quanto costano hi. «76 iti grano n L. So.TJi nlivilolliro? 

IV. dilanio cullimi brente 1011 (li vino u l. tS.Sfl alla brenla? 

V. Quanto coslano melarance ♦."■S6 n L. 1.13 alla dozjina" 

VI. Se Metro spellile pel vitto L. S,7a alla fi'l!im;<iia , quanto «pendo In 
giurnl 336? 

VII. Quanli inclri .li Ida ci vogliono per fare 17 \<i 100, b 17., c 371) lonr.uolt, 



IX. Giulio socinrre ;« poveri Ornilo a cinse uno I.. (!.:(">. (iiiunto dì in lultoT 

X. (Jnonio costano Cu. 76 di pane a L O. Vi al chllogrnmnia? 

XI. IJuanlo costano WM quude.nl a L. 0,80 alla doulna? 

DIVISIONE DI UN MJMKHO INTERO, O DECIMALE 
IN 10, IN 100, IS 1000. 

321. Ueoola. — Quando si deve dividere un numero infero o decimale 
in 10. in 100, tn 1000.... si coniano gli zeri die m sono ne/ divisore, e li 
trasporlo la virgola nr.l dividendo, moir/mo, di altrettanti posti. 

Av vfc[tTK\z — Quando il dividendo è un ninnerò intero, si fa 
conio che la virgola si irnvi dopo la cifra delle unità. 

Esempio 1°. — Oividele 38fi,b' in- 10(1. 

A. (Conta gii stri che tona nel divisore.) Uno, due. [Conia due posti 
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■fi dk'dentto. cominciando dal posto che vi è innanzi aita cifra deilt 
unità e venendo indietro ] linn, di 1(1. Li virgola dove venire gai (nei Citi' 

P 3,803 
Risposto. — centesima parie ili 383,3 e 3,803. 

1 Esempio £*. — Dividelc 45 in 1000. 

A. timi, duo, Ire. Una. (Siccome non vi sono più posti da contar» 

trascrive il dividendo.) 

{Ricomincia a conlare, e mentre dice doc, scrive uno nero, mentre d'C* 
tre, , un altro zero. Coti li" 004!>, e dice: ) La virgoli devo venire qui. 
[Quindi scrive:) 

0,045. 

Risposta. — La millesima parie ili 15 è 0,045. 
fnmpio 3". - Dividete 12,73 in 1000. 

A Rsposta. — La millesima parlo di 12,73 è 0,01273. 

329. km*™. - I. Olvlflole: 

R,3 m 10. i 045 in IO. | St.O in 100. ; .73.5 In 10000. 



3G3 • 100. ! 73.Ì.K • 100. S7S.4 . 1000. P.Gì - 100». 
310 • 100. 40,1 • ton. ! 0,8 • 1000. 0.1 . 1000. 

301 ° ino. | a r .j * u». j o.i):> . 1000. I 3,or> . ioooo. 
■ II. ntpeieio io divisioni precedenti, c fate In proto. 

111. Pulii verbjtmcHle 10 divisioni prup 

323. Phobi.khi. — b Metri 10 ili mia 
duttili i molru? 

K. Millo melarance costa no L. So Quanto eosru cimounn? 

III. Dicci nulli tiislioiii nomili volji.inu L ilOO. Quanto villo ciascuno? 

IV. Conio moin'lo ugnali volgono L. 5. ijuati monete sono? 

V. Iddio duoteulo penne coturno L. 3ò. (Juuiilo tosili cioseuna daizinaT 

MOLTIPLICAZIONE [II US NUMERO INTERO, O DECIMALE 

TER UN NUMERO DECIMALE. j 

394. Email.— t, Qunn/o è 1 decimo di m ~ Quanto fama ì decimi di »? 

— (pianto [unni :\ dotimi di tO? — * dotimi di 40? — r, dotimi di 407.... 

Il (pianto é 1 ton lesili io di h"»1 — yuan:., /mmn -1 torneimi di 60d? — Quanta 
Itomi 3 centesimi di BWI? - 4 tonlosimi di W? - 5 centesimi di GUU?... . 

III. «nanfe è 0,1 di MIT - Oimn.'o /unno 0,* di SO? - (pianto fonati 0.3 di BOT 

- 0.i di Jtu? - O.ì di K0Ì - 0,0 di 807 - 0.7 di 807 - (1,8 di SO? - 0.3 di 60? 

IV. (patito Ì 0JH di 700? - Quanto fauni 0,0i di 7007 - (pianto fanno O.OJdi 

W> — o,6t. 417007 - ojc di 700? - 0,08 di ;ou? - 0,07 di 70»? - 0,011 di :oo» 
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3ì!>. Reool». — Qumio si deve moltiplicare un numera inttro . tj 
decimate, per un numero decimale, si scrivono i due pittori in cotenna; 
si /a tonfo eie nini uì siano /e vrgole, e si fa la moltiplicazione, tona 
sui numeri inferi; in fine si rondino tutte le cifre decimili che vi sono 
net due fattori, e si separano altrettante cifie decimali nel prodotto. 

Avvertenze. — I. Quando il inolliplkalure i< una Cra/iniie decimale, 
In risposta si feccia conforme ai seguenti esempi: 0,8 m 46 fanno 
36,8. - 0,135 di 2,6 fanno 1,131. 

11. Qiando il moltiplicatore è un numeri) decimale misto, come 
2,6, 24 ,')■». la risposta *i faida cimlbruie ai seguenti esempi: 2 volti 
38 e 0,'i di :i8 fatto 93,8. - 24 volte 1,8 t 11,03 ot 4,8 fanno 115,44. 

HI. Si possono sempre invertire i due fattori. 

326. 27,0 87,6 27.fi 

8_ 0,35 8,35 

280,8 1380 1380 

82S 828 

9,660 2 - 08 

2:10,160 

M. Qui sono falle tre moltiplicazioni, senza invertire i fattori. Dite 
voi le tre. rwpotle. 
A. 1* 8 volle 27,6 ranno 220,8. — 2* 0,3;i di 27.6 fanno 9,66. — 
3* 8 volte 27,6 e 35 centesimi di 27,6 fanno 230,46. 
M. Fate delle applicazioni. 

A. 1* Se io compero m. 8 di stoffa a L. 27,60 al metro, d e ve pa- 
gare L. 220,8(1. — 2* Se io compero m. 0,33 di stoffa a L. 27,60 al 
mclro, devo pagare L. 9,66. — 3* Se io compero m. 8,33 di stoffa a 
L. 27,60 al metro, devo pagare L. 230.46. 

Iti. Se queste ire moltiplicazioni sono ben falle, come devo esser* 
il terzo jtrorfollo, paragonalo col primo e col secondo? 

A. 11 terzo prodotto deve essere la somma del primo col secondo, 

M. Falene la prona. — A. Sommo 220,8 con 9,66 

327. Esercizi —Fate le ira multi pllcozioni indicalo in ciascuno dogli esercizi 
Kgiienli, e poi rispuuuolu olio quattro domando ilei N. precederle. 

I. Molli pi italo SS per 7 j — S6 prr 0,5; — 26 per 7,5. 

II. Mulliplicate 4.75 per (i, - 4,75 per 0,S ; - 4.75 per 6,S. 

III. Motliplicule 7.6 per 3; - 7,6 por 0,09; - 7,8 per 3.03. 

IV. Moltiplicalo 035 per 16; - 0,85 por 0,36; - 083 per 16,36. 

328. Esina zi. — Moltipllcato 

I. 16 per 0,8. I V. 37,« por 0,14. 1 IX. 365,W per 8.7B. 

II. 2,5 . 0,435. VI. 50 » 7,36. X. 0,0tH • «. 

III. 38 . ì& \ VII. W . 0.96. XI. 0.W . t,m 

IV. t.8 . IMS. t Vili. 0,47 • 0,035. I XII, ».U ■ S3- 
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AVVERTZifEE RELATIVE ALLA RISOLUZIONE ORI PROBLEMI 
COLLA MOLUPLICAZIDNE DEI SUMERI DECIMALI. 

32!). Q landò i! prodatlo è un numero decimale, unu sempre esso fi 
il numero da dirsi iteli» risposta. 

Così per risilvore il probi. XIII, N. 33", si moltiplica li per 2,85, e si 
Irovn per prodoilo 15,2». Ma instino dirà nini clic Maria deve dare li 
pulcini e I quarto: la risposta non ammette clic un numero intero. 

3311. Quando poi ia risposta animelle un numero decimale, può 
darsi die il prodotto abùia un numero soverchio ili cifre decimali. 

Cosi: il immr.rn delle lire eh' una persona e/fetticamentt dà in da- 
naro non può avere più di 2 cifre decimati. — Il numero dei metri di 
mjfa ehr può dare un mercante È inutile cbe ubbia più di 2 cifre 
decimali. — Il numero dei metri, cheesprime la lunghezza di una ta- 
vola, È INUTILE CHE NE ABBIA pìÙ dì 3. 

331. Periamo rlii fa una molliplicazione di numeri decimali, per 
risolvere un problema, e trova per prodotto un numero decimalo, 
prima di metterlo nella risposta, esamini se onesta ammolla un nu- 
mero decimale, o quonlc cirro decimali possa avere questo numero. 

Quando il prodotto lia troppe cifre, il tenore della risposta varia 

I. Aon è vero alcuno dei falli indicati nel problema (N 337, XII.) 

II. Aon si può fare qualche cosa indicala nel problema (N. 337, XIV-1 

III. 5i deve ABBBEviàBE ìl prodotto. 

332. Un numero decimale si niireitia in due modi: 1' Si tolgono 
le cifre superflue, e si nier.yono le altre; 2" Si tolgono le cifre su- 
per/lue, e si aggiunge 1 all'ultima e' fra ritenuta. 

Esempio 1° — Si deve abbreviare il numero 5,246, in modo che 
abbia 2 sole cifre decimali. — Perciò si toglie l'ultima cifra 6, e si 
ritengono le altre, cioè si scrive : 

5,24. 

Oppure si toglie l'ultima cifra, e si aggiunge 1 al 4, cioè si scrive: 
5,25 

Esempio 2* — Se si abbrevia il numero 16,25 in modo che non 
abbia cifre decimali, si hanno questi duo risultali: 
16 17 

333. Quando if prodotto si abbrevia, si hanno due risullali diffe- 
renti. L'uno e troppo piccolo, l'altro troppo grande. Entrambi sono 
non Malli. 

Dei due prodotti abbreviali talvolta l'uno è più eonvenienlo del- 



l'altro (N. 337. Ili); altra volta e. indifforanto di prendffro qnr.llo che 
sì v.toln, c si possono anello nominire Itili c due [N. 3:i7. XVIII). 

3lj. L'tnosalle/za del risultalo si può indicare nella rispoita colla 
parala ciac*. 

La parola fi'rea si p-JÒ aorV xan'mttnìrrr. — Si deve so il in tendere 
sobrie, qiiand'uncae. ropur,izionc. d'aritmetica abliia ilalo un risal- 
talo cmUo. — E si sUlintondc nel pr.iblrma nrdesimn. 



allro problema, r'io <• norr-sano risuhcre, se si vuol dai c una risposta 
euiapiauimenle soddisfaretitt. 

Cos. per risoherc ■! problema XVII cl. l S. 337, si nm'iiphra 1.55 
per 8, e si trova per prodotto 12.ÌK. Questo numero non si può niel- 
lerò nella rapata, percV fare via arala di 12 gradini e 0.18 dì 
jrnrf no non ha senso. Se la s'ala si vuol fare in qualche maniera, 
per avere il numero dei gradini, liisugna abbrtviore il prodotto, e 
prendere li 0 13. Ha allora si presenta quest'altro problema: quat 
deve essere foltezza di ciascun gradino? 

. L' A. non può per ora risolvere questo secondo problema, perdio 
richiede una divisione di numeri decimali; ina lo imparerà Tra poco, 
e vedrà die, se si vogliono mencie 12 gradini, l'altezza di ciascuna 
deve essere m. 1,13, ossia 13 erti.; e, so si vogliono mettere 13 gra- 
dini, l'altezza di ciascuno deve essere m. (1,12, ossia 12 cin. 

3.1 i. Ponendo mente a queste avvertenze si potranno dare risposto, 
convenienti ai problemi clic seguono (N. 337]. Eccone alcune. 

Probi, ili. — Cg. 4.7 di pane a L 0,33 al Cg. costano !.. 838. 

Probi. XH. — Non è cero olio Giulio abbia distribuito L. 3,83, op- 
pure noo è vero die i poveri abbiano avuto I lira ogni quadro. 

Probi. XIII. — Diaria non può pagare esattamente il suo debito 
dando pulcini, ma può darne li o 13. Se ne dà li , deve ancora 
aggiungere, qualche cosa io denaro; so ne dà 13 deve riceverne. 

Probi. XIV. — Non si può fare con soldi una filo lunga m. 1,86. 

Probi. XV. — Luigi riceverà 1!I7 penne circa. 

Probi. XVI. — Lo monete sono 6M circo. 

Pmb!. XVII. — Non si può Tare la scala con gradini, 8 dei qnali 
abbiano l'altezza totale di I in.; ma si può fare con 12 gradini, o 
con 13. Se si fa con 12 gradini, ciascuno sarà un po' più alto di 
quelli die si volevano mettere dapprima , se eoa 13, un po' più basso. 
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PH0DLKM1 DA RlSOLVEllE. 
337. L Quanto costami m. 0.6 ili tela a L. 0,70 al metro 7 
li. Quanto costano I'ji 0,S iti pane u L. 0,1) al clillogrammu ? 
Ili. Qualllo costami Cj, 1," (I! pano a L 0,35 al ch'I .gr»nnna? 

IV. Oh» .lo costano Kl. 6,(1 ili grani, a I.. il.Gl alIVtlolitro ì 

V. Quanti cmlanj m U.7 eli lupara a L 1 .iG al clillujjr.tmma 7 

VI. Quanto custan i tu J*,6 di panno a L. 7,85 ul mclro? 

VII. Quanto emlano Ca. 2.55 ni p urte ■ L. «1 chlloaramma 7 
Vili. I!» lllro do io il oli vii pusa (itf «91. Qunnlo pesano 1 0/.? 

IX. Quanto pam; si fa cjii Mj, O.ìj di (arma , so con un miriagrammo 
di tarina si Tanno Mg. 1.21 ili pano? 

X. Qua.itu pesano s. 31,7 di teglia, so ciascuno siero pisa Mg 35,8 7 

XI. Quanlo grano producono Ea. 7,815 di campo, so ciascun Ea. no produco 
Q. H.75 7 

XII. (ìiulio Ha disir bullo L, 3.83 ad alcuni poveri, dando loro 1 lira ogni i. 
Quanti erano i pnvt"ri ? 

XIII. (Juinili pulcini dove duro Maria per paguro un donilo di L. S,S3, so 
tono valutali a I lira pi r ogni cluquo? 

XIV. Quaranti! Hildi (.ir. nano una Ola lunga 1 melro Quanti co ne vogliono 
per faro una Illa lunga ni 1,86? 

XV Luigi compera p.mne a L, t per ogni 81, Quanto ne avrà pitr !.. «J5 7 
SVI. ti» minici.' da i lire pesino I chllogramma. Quanto di tali moneto vi 



XIX. Qua idi uomini ci vogliono per puri un 1 una Inni' pisani e T 0,855, su 17 
di essi sottolio portaro 1 tonnellata ? 

XX. Quaiilo ipemliT li:)n in un anno •■umu ne l'Ili -|ii'iidc-M' !.. 11,75 al giurno' 

XXI. Quanli solidi sano in oro 0,75? 

DIVlSIJNS DEI NUMEltl DECIMALI; — DIVISORE INTEIlfJ. 

338. Solto il titolo: divisione dei numeri decimati, cu m preti ti in mo 
tulle quello ili visioni, nrlle quali alcuno dui tre numeri di'ti j dividendo, 
dicitore e qunz'tnle è deci tua le. 

"339. bio'dcre un numero l'Eli un altro vuoi diro: trovare un numero 
tale clic se iiiii!li|ilieiiiaiiiu il divisore per il numero trovato, no ri- 
sulti il dividendo. 

Dividere un numero in km altro vuol dire: trovare un ninnerò lato, 
che se lo mnliiulicliiamo per il divisore ne risulti il dividendo. 

'340. l.Kuncizi. — Ltitft chu cosa iiii/liii d:ro l'i.ijcuua di.'IIu Ibiulo 



(. Dividere 9SU per 31. 
11. » «1,7 In 7H. 
!lt. • 13S In 7.5. 



VI. Dividere 31.96 In 6.8. 

VII. . ll.&Tìlpor 5.(7. 
Vili. . 175 per G.i5. 

IX. . 0.01Ì in 0.875. 

X. • " 3,01 per 47,1 
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311. 11 caso principale da considerarsi nella divisione dei numeri 
decimali è quello, in cui il divisare è infero e il dividendo decimale. 

Regoli. — Quando iJ diriiore è u» mimerò intero , si comincia a 
diviàtvt la parte intera del dividendo per il divisore. Ciò fallo, st ri 
ha ancora un aeamo, e al anoiitntc si mole nn «aratro -decimale, li 
scrive la virgola al qua:irnte, si abbassano aia od una le cifre decimali 
dit dividendo, e si contìnua la divisione come se le virgole non ci fissero. 

Avvertenze. — Quando si divido un numero per un altro, e il quo- 
ziente è decimale, la risposta non si può più f are, come quando il 
quoziente è intero. — Similmente quando si divide un numero in 
un altro, e il divisore è decimale, la risposta non si può più fare, 
come quando il divisore è intero. — Pertanto so non rimane avanzo 

alcuno, diremo più brevemente: il quoziente è esoflnmenfe; se 

rimane un avanzo diremo: il quoziente i e l'avanzo è 

La prova si fa .sempre allo stesso modo (N, 135). 
. 948. U. Divìdete 790,3 per 17. 

A. 79'Oyi' j 17 

68 46,5 / 



Risposta. — 11 quoziente è iG.j esattamente. 
M. Fate un'applicazione. 

A. So io compero della stoffa a !.. 17 al in., c apendo L. 790.5, 
debbo averne ni. 46,5. 
343. M. Dividete 392,62 in 67. 
A. m'fif | 67 



57S 



(02 



5,86 



Risposta. — 11 quoziente e 5.36 esatta-nenie. (Si può anche dire: 
In sess nlasctlrsinia parte di 3.12,62 è 5,86.} 
M Fate un'applicazione. 

A. Se io coui pur o metri 67 di stoffa, e spendo L. 392,62,if prezzo 
di ciascun metro è L. 5,86. 



DigiiizGd by Google 



83 



311. Esercizi. — Falò lo divisioni seguenti , e per ciascuno fole tu prova. 



l'analisi uil uii'.iiiplicaiiu 


U. — Ji VI lldtl) 








1. W,S per e in 


V. iati 


fu efw». 


IX. 


ìtKfi in ffl7. 


il, 61.6'j 




76. 


X. 




lll.1i-.KV 


VII. S64.4S 


87. 


XI. 


HOt.KrO - ItS. 


IV. SO0.3V 


Vili. 941.70 


U. 


XII 


jsi.iw . sw. 


315. Avvhtwk. - 


Quando si so 


no abbassa' 


lidi 


le cifre deci- 


mali ilei dividendo, e 


venie rimani' 


aurora un 




ti. Allora, se si 



Tuo'e ronlinuare la divisione, ti niio-.Miio dejfi ieri. — Onvienc re- 
gistrare ciascuno di questi zeri nel dividenuo prima di abbassarlo. 

31 : > . fetali- i/i — unirtelo 

I. 10,5 ptr 6 I IV. 1id.fi in ». I VII 90.3 per 75. 

Il: 83,* .8. V. 3 1..1 . ». Vlli-irt,! . 7i. 

Ili 76,7 . 8 | VI. BO.i - 53. I IX 3ÌS.1 . iìi 

347. AvvKnrEvzv-. — Ta'vo'la il divisore non sia ne' la parie inlera 
dal divido idi. Allori si dice c'ic vi sta zero unite, e si scrive zero 
al quiz-en'e. l'oi si dice,: «mi mite... (il divisore) fauni» zrro, si scrìvo 
uni so lo alla parie intera del dividendo, e si fa la si Unzione, cioè 
si trascrivi; la pirte intera del dividendo. Q:iindi si cntinua l'ope- 
rinone nella so'ita armieri. Hi « occorre di scrivere allri zeri al 
quoziente, e inutile moltiplicare per essi il divisore. 

318. boEiuu. - Divinala 

I. US in 7. IV, tm per 76. I VII. 4,521 in 36. 

II. l.M - 6 ; V 3,0)1 . SS. Vili. D.iiìl . i6. 

III. 0,51 ■ 9. VI. 0,306 . 9. I IX. 0.001 - 4. 

3S9. A vveatenzf. — Talvolta il numero clic si cerei rolla divisione 
(come abbiamo gi!i avvertilo riguardo alla moltiplicazione) deve es- 
sere intero, o non può avere più che un dato numero di tre cifre 
decimali fN. 320 e ief). 

Q taralo si sorto trovale le ri Ire clic si vogliono al quoziente, so 
rimane un avanzo, per sapere quale esso sìa, si abbassino tutte in 
una vo'la le cifre del dividendo, die non fossero siale abhassale, ri 
si scriva la vìrgola in colonna con quella del dividendo. 
Ecco due esempi: 



.8',7'0'Q 1 58 
0 0,0 



0,063 0 



MvmB 



| i7_ 

0,1018 



008% 
17 




3Sfi 
37d 
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La prima operazione sì fa per rispondere alla domanda: divièti. 
3,7 per 58. t trovale nel quoziente 3 cifre dirimali. — Dopo di aver 
trovale queste 3 cifro la sollrazione dà per renio ÌB. Mi per avere 
l'avanzo, siccome nel dividendo vi sono 3 cifre decimali (compresi 
gli zeri aggiunti J, bisogna separare anche in questo rcslo 3 cifre 
decimali. 

La seconda operazione serve per rispondere alla dominala: divi- 
dete O.IKTiliia per 47 e trovate nel quoziente i cifre deci in ali. — Dopo 
di aver trovate queste i cifre la sottrazione da per rcslo 10. Ma nel 
dividendo vi sono ancora dire cifre non abbassale, e bisogna abbas- 
sarle. Quindi, siccome il dividendo ha 6 cifre decimali, bisogna se- 
parare anche qui 6 cifre decimali. 

330. Eskruzi. — Rlfale lo iliut divisi uni precedenti, colla pm-a. 
351. Estimi. — Pale la divisioni seguenti, cullo prora. 



VI. 0,837 - IH. ■ Ire . 

VII. . SN.7 -29. ■ uno 
Vili. • Sfti.ìi ■ 78, > ««una . 

332. A vviRTENzt". — La regola stabilita (N. Hi) serve anche quando 
il dividendo è filler'), e il quoziente dece essere decimale. — Si avverta 
solo di scrivere nel dividendo la virgola, prima l'i registrare ed ai- 
bassire il primo zero die serve a trovare la prima decimale del 
quoziente. 

333. Essmizi. — Fato le divisioni Refluenti, culla prnr-n. 

I. Dividete Sili la 8 e trovilo nel quoti eute due cifra dee 



divisione d::i ncmfrì iimmmau — divisoti:-: decimale. 

3!ii. RxnoLit. — Quando il divisori è un numero decimale, sì S" ivano 
ancora il dividendo e i! divisore nel modo solilo, Quindi si scrivono 
al disotto una seconda volta colle salienti mod'fc : ; oni: ('confane It 
cifre decimati del divisore; si trasporta la virgola nel dividendo in 
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t v*NTr, di altrettanti pasti; e si toglie la tiraoli tei iivitor». Ciò fallo, 
si opera sai numeri scritti mila seconda linea, come quando il divisore 
i intero. Ma se rimane un OMittO, si deve scrivere in esso la virgola in 
■-.alunna con quella del dividendo vero. 

355. Avvenenze. — I. Quando il dividendo e il divisore hanno lo 
stesso numero di cifre decimali, servendoli la seconda volta non si 
fa allro, che togliere in entrambi la virgola. 

Il Quando i! dividendo ha mono cifre decimali del divisore, prima 
dì modificarlo si riduca ad averne lanle, quante ne ha i' divisore. 

III. In ogni caso colle modi fi ni zi od i che si fanno sul dividendo e 
sul divisore si moltiplicano lutti e due per 10, o per 100, a per 1000 

e si produce un divisore intera. 

IV. Nello scrivere la seconda volta il dividendo conviene far si che 
ciascuna sna cifra rimanga nella slessa colonna. — E si badi di to- 
gliere gli zeri che venissero a trovarsi in principio di numero il lero. 

V. Quando si sono abbassale tutte le cifre del dividendo, e si vo- 
gliono aggiungere ancora degli zeri per continuare la divisione 
questi zeri si registrino in entrambi i dividendi. 

356. fclcco due esempi. — Nel primo si divide 6,143 per 0.36, e si 
trovano nel quoziente due cifre decimali; nel secondo sì divide 0,03 
per 0,3875, e si trovano nel quoziente tre cifre decimali. 

6,14 3 0 1 0,36 0,0300 00 0 | 0,3875 

ei'4/3'0" ]_3$ 300,'OW | 3875 

36 17,06 0 0,077 

254 30000 



.157. Esina». - Rifate le due divisioni procedenti, colta prwa . 

358. Esercizi. - tato ciascuna delle divisioni seguenti, trovate nel q.ioii-nle 
Uinlo cito decimali, quante sono Indicali! dal numur» che jemie la parentali 
i poi fato la prora. 

I. Dividala 3J,B6 per 5,7. li VII. Dividale 7.3Ì4 in 0.058. Il 



1* 11 X. > 0,003 . O.0HTJ. 15 

3.67. 12 XI. - B p 0,0049 10 
6.S9. 10 XII. • 35 • 0,00586. 10 
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PROBLEMI DA RISOLVERE COLLA DIVISIONE DI NUM' RI DfcCIMÀ'.I. 

3:i9. Avvebtesie. — I. C'ii fa una divisione per risolvere un pro- 
blema, q i:tn<lo lia trovata la parie intera de! quoziente, prima di 
passare alla ricerea delle cifre decimali, esamini se la risposta am- 
metta un minerò decimile, a quinte cifre decimali possa avere, 
questo numero [S. 329 e 331). — In ogni caso, qmndn da trovale 
le cifre volute, sebbene ci sia ancora un avanzo, tronchi la divitiant. 

II. L'avanzo in certi casi concorre a formare la risposta; in altri 
casi è in mie ili minutarla. Quii lo non si no. Ri ni l'avanzo, il quo- 
ziente go 'Oriliaento non serve a dare una risposta esalta, ma è 
troppo piccolo. Si può aggiungere 1 all'ulama sua cifra, e si Irova 
cosi un altri quo'.ieitc, elio è troppo grande (N. 3.13). 

301. |. Giulio distribuisce L. K30 s 3G poveri, in parli uguali, Quanto avrà 

ci uenno? 

11. Si panano L. J8,ffii per m 8 ili loia. Quanto costa ciascun melro? 
HI. Die «hello operai hanno guadagnalo insieme L. orti, edevono ripartirseli) 
in parti ugu. li Quanto locco a clasruno? 

IV. Per pagare L. 133.71 quanti biglietti da L. 2~. Insogna dare? 

V. Un operalo gUudugnò L 40 in £t giorni. Quanlo gundagnO al giorno? 

VI. Metri fi di lotn costano L. 1G.10. Quaut , costo II metro? 

Vii Una pezza di Ini» a L. 0,75 al melro costa L SS. Quanto è lunga 7 
Vili, La mercede plurnallera di Un operaio e di L. 1,85, Quanto giornata 
deve lavorìi re per guadagnare L. SI? 

IX. Quanti in di pinno si comprano con L «1,15 pagandolo L. 8.75 al m? 

X. Quante camicie si comprano con L. (i3.11. pagandolo L, K.'Ti Luna? 

XI. Quanto lastre di pietra ci vogliono per (or inoro un marciapiodo luogo 
ni. 487. ec ciascuna ù lunga m. 1.7 ? 

XII. Quanti inni ri devo percorrere una persona In ogni minuto, ondo per- 
correrò ro. Tijsa in un'ora? 

361. I, Di una pei** di panno lunga m. 38 si vendono m. 15,7". per L. 140. e 
il rimanente per L 1UB,W Quale iloi duo pezzi si veodo più caro, a di quanto? 

II. Quanto costano 13<t piatti o L. 3.0Ì alla dozzina ? 

III. Onan'o costano z"N6 bollirle a L. 91.70 al centinai»? 

IV. Mattoni 3Nv(8 costano L. MOKI. Quanto costa il minialo? 

V. Si componi ol o n'oliva a L. 131 al 1. Quanto costa 11 t'g ? IN. 337, Vili): 

VI. Quanlo codino Cg. 3}.7!i d'olio d'oliva a L. Ì.13 al liiro? (N 337. viti* 

VII. Quanti fg d'olio d'olivo si comperano con L. 4Ì7.K5. pagandolo l. t,» 
al tttrrr? IN. 331, Vlll|. 

Vili, Quanti litri d'olio d'oliva si comperano con L 300. pagandolo L. t,7t 
ili cliilo^ro inni a ? IN. 33", Vili). 

IX. fg. 15.4 d olio d ollva costano L. SS ,49 Quanlo eosla il litro? N 337. VII IJ. 

X. Litri 83 d'olio d'oliva cos'uno L, il. Quanlo cosla il Cg ? iN 337. vili). 

XI. [In nvircianfodo lungo m. 487 A formalo da 916 lastre di pietra, tutte di 
ugual lunghezza, ed una >un<t« m. 0.8 quanto son lunghe le altre? 

ZÌI. Uno parsona deve pagare L 78.4-1. e non ha che biglietti do L. 5. Quanti 
biglietti devo dure, e quanto ricovera indietro? 



CAPITOLO «OSO. 

IIIMIH E DECIMAI! 



MISURA, UNITA DI MISURA. 

362. Si può msuat&E una lunghezza, — una capacità, - unto-' 
/Urne, — ['estende** ili una piazia, di un campo, — il peso di un 
corpo, — il talare di una mercanzia, di una casa, — un tempo. 

Le cose che si possono misurare si chiamano anche quantitì(N. 4)- 

363. Le unità che si adoperano per esprimere una quantità misu- 
rata si chiamano unita di hiscsa. 

Etempi:\ì metro,— il litro,— il chilogrammo, — la fi», — l'oro.. 

364. Una espressione formala da un numero ed ur.a unità di mi- 
sura si chiama mista*. — Esempi: m. 2,35; — El. 26; — minuti 24. 

Una quantità misuratasi può esprimere con una sola unità ed un 
solo' numero, come: ore 3. — Oppure si esprime con piò unità e 
più numeri, come: ore 3, min. 20; — m. 2, cui. 25. 

Qecstc ultime espressioni si chiamano ancora «ifflie. 

365. Le misure si distinguono in complesse 6 incomplete. 

Si chiama misura complessa una misura formala da più unità e 
più numeri, come: m. 2, dm. !>. 

Si chiama misura ik con plessi una misura formata da uua sola unità 
ed un solo numero, come: dui. 25. 

In uua misura complessa diremo unità infima, la più piccola 
fra tutte le nnità che sono in essa nominar;. 

366. Le misure si distinguono pure in infere e frazionarie. 

Si chiamano imu nrmff le misure che sono formate con numeri 
interi, come: dm. 45; — m. 4, dm. 5. 

Si chiamano misure numc-nami; le misure che contengono numeri 
non interi, come: in. 'i.'.i. — Dm. 0,15, — I quarto di litro. 

567. te misure si distinguono ancora in decimali e non decimali. 

Si chiamano misure nEauAU quelle che sono formate con unità 
decimali enumo i interi o decimali, come: I. 24. — DI. 2,4. 

Si chiamano misure hon decimali le misure che contengono o unità 
o numeri non decimali, come: Ore i, — ore 2,5, — m. 4 e mezzo. 
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3B8. Vi sono misure di lnnghezM, — misure di capacità, — WÙtm 
di «alarne, — rotture agrarie, — misure di pesa, — misure di raion. 
— m'turt di tempo. 

Le mature di tempo non sono decimali. 

369. Due misnrc si dicono della siesta specie, quando esprimono 
qua n tifi dello slesso nome; ~ di specie diversa, quando esprimono 
quantità di diverso nome. 

Così 7 m. e 18 cri. sono misuro della stessa specie, perchè tulle 
due esprim ino lutig'iciro; 7 m. e 8 1. sono misure di specie diversi, I 
pcrclic l'ima cs;iriuu una lunghe/M. l'ai Ira una capacita. 

Ayve:itrn*\. — No?i bisogna contundere le misure della iteswsp ci 
eoi numeri della sterna specie (N. 86). Due misure della slcssa sper 
possono essere formale con numeri di specie diversa. • 

31(1. Esercizi. — H'spun Ictn in varif mudi nlle dominile seguenti; '" , 

I. Dile uiiu unità ili i«njA.-:in- — di capacità; — di volume; — agraria-, «- di 
pria: — di nature; — di tempi. t 

II. Dilli un» misuro di lunjhezsa: — di capacità; — di volume; — agraria-, — di 
jmo: — di talare; — di lempa. 

Ili Dito una misura comp/ena; — inconplcna; — m'era; — frazionaria; — de- 
cimale; — non decimile. 

IV. UìIb duo misuro dilla Ueiia rprcie. - di vaie diverta. 

V. Dito due misure delti lena ipecie formale con nunwri di spwie divtrta 

RIDUZIONE DI UNA UNITÀ DECIMALE 
IN UNITÀ IMMEDIATAMENTE INFERIORI O SUPERIORI. 

371. Ojni unita decimale si può ridurre in unità ini meo" l'alameli le in- 
feriori o superiori. 

Per fare queste riduzioni bisogna ritenere quanto segue: 
I Ka. vale 100 a. ì a. vale 0,01 delfEa. 

1 a. vale 100 co. 1 co. vale 0,01 delFa. 

1 L. «alt 100 e. 1 e. vale 0,U1 della L. 

Ogni altra unità notata nella tavola del jV. 288 vale 19 unirà infe- 
riori, o 0,1 delfanilà superiore. 

372. Esercizi. — I. Riducete ciascuna delle uniti decimali notate qui ap- 
pressa, quandi) ò pussUiilH, in uniti) i mmediaiameaie inferiori. 

Kg, iag. 1. »». On. T. Ea. a. mai. Sfm. 

Bg. em. m. ea. Em. Q. et, e. cg. Ce. 

Dm. dm. a . d,. DI. L Et. : do. Dg. 

II. Illdacotu lo slossc unita In uoili immedialanumlt superiori. 
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RIDUZIONE DI UNA li MIA DECIMALE 



I» UNITA NON IMMRDIATAHR.NTE SUPERIORI OD INFERIORI. 

173. Per fare queste riduzioni verbalmente l'A. prenda norma dai 
segnalili esempi. — Quando poi non fosse in grado di Farle rerbal- 
mtnte con precisione, le farcia in iscritto, nel modo che sarà indi- 
calo qui appresso (N. 386. V e 391, IV). 

374. M. Riducete 1 Mg. in decapra mini. 

A. 1 Mg. vale 10 Cg-, 101) Eg., 1000 Dg. 

Riposte. — 1 Mg. vale 1000 Dg. 

Irla. M. Riducete I Eg. in quintali. 
... A. 1 Eg. vale 0,1 di Cg.. 0,01 di Mg., 0,001 di (j 

Risposte. — I Eg. vaie 0,001 di quintale. 

376. M. Riducete 1 Eia. in cm. 

■A. 1 Em. vale 100 n.., U 00 dm.. 10000 era. 
Risposto. — l Em. vale 10000 cm. 

377. M. Riducete 1 ci. in DI. 

A. 1 ci. vale 0,01 di litro. 0,001 di DI. 
Risposta — 1 ci. vale 0,001 di decalitro 

378. H. Riducete 1 m. in Cm. 
A. 1 Cm. vale 1000 m. Dunque 
Risposta. -Ira. vale 0,001 di Cm. 

379. M. Riducete 1 g. in cg. 

A. 1 cg. vale 0,01 di gromma. Dunque 
Risposte. — 1 g. vale 100 cg. 

380. M. Riducete 1 ca. in ettari. 

A. 1 ca. vale 0.01 dì aro. 0,0001 di ettaro. 
Risposta. — 1 ca. vale 0,0001 di ettaro. 

381. ESEHKIJl. — Riduce!» 

I Q. in C». I Em. i li j.ti. 1 Ci. In t il; In Q. I «. 1b «a. 



I g. . M] I «a. ■ Dm. 1 If, - r. I ci. • Et I mg. ■ T. 
RIDUZIONE DI UNA MISURA DECIMALE ÌNCOMI'LESSA NON AGRARIA 
IN UNITÀ INFERIORI. 

382. M. Riducete m. 3,854 in remi metri. 

A. (Guarda la cifra delle unità e dice::) Metri {guarda le cifre 
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dirimali sutcessivce d'ce:; dm. cm. La \1rgola deve Ventre qui (do)» 
ruttimi e'-fra guardala. Quindi serve:) 

Ritrova. - m. 3.854 fanno fri». 385,*. 
383. M. Riducete 0- UT» in Cg. 

A. (Guarda, ere.) Q., Mg., Cg. U virgola deve venire qui, ma sic- 
come non rimangono cifre derima'i, i;on la serbo. 

cg. \m 

Riposta. — Q. 12,75 fanno Cg. 1275. 
381. H. Riducete Dm. 3,8 in cm. 

A. Dm., m. [Aon vi sono più eifre, eppertiò trascrive iT jtu»fro) 
3,8 

(RitùtatMÌa] Dm. m. (Scrive uno zero) dm. (scrive un altro aro] cm. 
(t'osi An 3,8110 e dice:) La virgola dc\e venire qui, ma siccome noo 
rimangono cifre decimali non la arrivo. 

cm. 38M 

RSpoita. — Dm. 3,8 fanno cm. 3809. 

385. M. Ri uccie Cm. 0,04 in dm. 

A. Ci»., Era., Dm. {Trascrìva U numera per ricominciare) 
0,0400 

{Mentre scrive questi ultimi due zeri dice m. dm.) La virgola deve 
venire qui. ma siccome non vi sono più cifre decimali non la 
scrivo, e tralascio questi zeri Un principio), perchè nn numero in- 
tero non deve mai cominciare per zero. 

cm. 400. 

Riposta. — Cm. 0,04 fanno era. 400. 

386. Avvertenze. — 1. Q. laudo la misura si vuole ridurre in unità 
inferiori (e non è agraria), si guardano le cifre andando «vasti, 
una id una. Per maggior sicurezza con viené indicare ciascuna cifra, 
mentre si guarda, coirà punla di nna penna collocala dopo 1 di essa. 

II. Quando non vi sono più cifre da guardare, e non sì e ancora 
arrivalo all'unita die si vuole, si trascrive il numero (senza rimili), 
si ricomincia, e si scrivono a lenipo e luogo degli &ri. 

III. Se il numero dato è decidale e comincia per nno o più zeri, 
si tralasciano noCa risposta quegli zeri che sarebbero in principio 
del numero, nella sua parte intera. Se ne scrive uno solo, quando 
la parte intera è zero. Cosi si trova die Dm. 0,0004 fanno dm. 0,04. 

IV. L'unità conviene sempre srriver'a infM.Ei al numero (X «8). 

V. Queste modo dì operare per ùcrUto si applicherà- anche aHa 
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riduzione di una sola unità in unità inferiori, quando questa ridu- 
zione non si sappia fare verbalmente (N. 373). 
387. e 



r. E . 4.SG In dm. 

II. im. 0.S74 - mm. 

ni. xi a.« - di. 

iv. C, 0,004 - <l 3 . 

C- i.oa - *«. 



vi jj*. 0,(1008 in m 
v-i.d, O.Otr.i - ■). 
im.Dt o.noss - 

IX, Mm. O.O0OG . Eo, 

X. 01. 4.03 . .1. 



RIDUZIONE DI UNA MISURA DECIMALE INCOMPLES5A NON AGRARIA 
IN UNITA' SUPERIORI. 

388. M. Riducete dm. 32035 in Em. 

A. (Guarda la cifra delle unità e dice :) dm. (Guardi le cifre prece- 
denti e dice:) m., Dm., Eni. La virgola deve venire otti. 

Em. 3.2053. 
Risposta. — dm. 3205.fi fanno Em. 3,2055. 

389. M. Riducete Dg. 32 in Mg. 

A. Dg., Eg. {Trascrive il numero per ricominciare] 
0032 

(Mentre scrive questi due zeri dice C™ , Mg. ) La virgola deve venire qui. 
Mg. 0,032. 

«.'sposta. — Dg. 32 fanno Mg. 0,032. 

390. M. Ridacele di. 20000 in E1. 

A. di., 1., DI., El. La virgola deve venire qui. Ma siccome dopo non 
vi sono che zeri, non scrivo questi ieri, nè la virgola. 

El. 20. 

Risposta. — di. 20000 Tanno El. 20. 

391. Avvertenze. — I. Quando la misura si vuole ridurre in unita 
snmtoar (e non è agraria), si guardano lo cifre indundo inmi.tkq, 

II. Quando non vi sono più cifre da guardare, e non si i ancora 
arrivato alla unità che si vuole, si trascrive il numero, e si ricomincia, 
c si scrivono a tempo e luogo degli zeri. 

III. Se il numero dato è intero e termina per zero, nella risposta 
si tralasciano quegli zeri cha m trovano dopo la virgola, ed in 
fine; e se casi non restano più cifro decimali, si tralascia ancha la 
virgola. 

IV. Questo modo di operare per iscritto si applicherà anche alla 
rìchizione di una sola unità in unità superiori, quando non si sappia 
lare verbalmente [N. 37% 
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392. Emaci. — Riducete 

I. Um In Cm. V. m. 0,*S in Cai XI. m.. „SO.J In Cm. 

il. c t TUO ■ 7. VII. Q. 1)0.1 - r xi. 7'JluO - r. 

in. n ns - fi. viii. 8,3 ■ di mi. a. soooo -Et. 

IV. £(. H I . 5. IX. ». fi . £ S . XIV. tm. ÌfK0 -Em. 
Ti Jm. 700 - m . X. I 7.M . BI XV. «000 - Di. 

RIDUZIONE DELLK MISURE AGRARIE DIRIMALI INCOI ['LESSE 
IN UNITÀ INFERIORI, 0 SUPERIORI, 

393. AvyeiTRNip. 1. Quando si deve ridurre uria misura dtcimalt 
agraria incompleta in unita inferiori o superiori, si piperà in modo 
analogo a quello gin veduto per la ridottane delle misure non agrarie. 
Ma le cifre si guardano non più una ad una, ma me i due. 

II. Quando non vi ha più che una cifra da guardare, e non si è 
ancora arrivalo all'urlila che si vuole, si Inscrive il numero, si ri- 
comincia, e si i.nisce alla della cifra uno zito. — F, quando non vi 
ha più nessuna cifra, si scrivono due ieri per volta. 

39i. SI. Riducete Ea. 0,283 in ca. 

A. Ea, a. [Trascrìvi il minerò per rironifnefare). 

fi.asjo 

(Mentre scrive qvtstu zero dire ca.' La virgola deve venire qui. Ma 
siccome non vi sono cifre decimali, non la scrivo. 

ca. 2830. 

R iposta. — Ea. 0,285 fanno ca. 2830. 

393. H. Riducete ca. 12,5 in a. 

A. ca. (Trascrive il numero per ritorniti d'ore). 

012,5 

La virgola deve venire fui. 

a. 0,425. 

Risposta. — ca. i2,5 fanno a. 0,(23. 
39H. email. - Riducete 



ni. « O.il . .. | vi. E: 5S - ... | ix. ... SO . Ed. 
RIDUZIONE DI UNA MISURA DECIMALE JNCWLES3A FRAZIONARIA 
IN UNA MISURA INTERA. 

397. Avvertenze. — I. Qaando si vuo'e ridurre una misura deci- 
mate incampleisa frazionaria in uni misura Mera, si comincia nello 
slesso modo, cne per ridurla in unita inferiori. 
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II. Se si putì arrivare fino all' ultima cifra decimale, nomirando 
sempre unità più piccole, la misura si riduce in unilìi corrispondenti 
all'ultima cifra. 

III. Se la misura e agraria, e sì arriva ad avere una cifra siila, e 
si ha ancora qualche unilà da nominare, si unisce oli' ultima cifra 
uno zero. 

IV. Se si arriva all'urlila minima (della specie della misura data) 
e vi è ancora quache cifra decimale dopo l'ultima guardata, la mi- 
sura non si può ridarre il una intera. 

Cosi si trova die 

Dm. 0,2<i fanno dm. 26. 
Cg. i.m - g. W85. 
Sù. 18,2 ■ a. 1620. 

cm. 3'i.5"i non li possono rìdane in una misura infero, 
a. f),:i8li o » * 

398. Essaci». - Ridurlo in un» misura Intera 



Ili. i S,S-W I m. r 310*1 | 11. ,.. C.SÌi i XII. Et. C0.S U v Di 1,0411 
RIDUZIONE DI UNA MISURA NECIMALK ISCOMPLIS9A FRAZIONARIA 
IN UNA MlìlttA f.DHI'LRSSA DI DUE PAHTI. 

399. M. ScnxroNrrE m. 10,023 in non parti. 

A. {(Umbuw a leggere la parlt intera) m, 41 {Poi guarda le cifre 
e dire Mio voce] dm., cm.. rum. (In fine dice) nini. 23. 
Rixposta. — ni. 40,015 funi o ni. iO. min. 23. 
40(1. M. Scomponete Ea. 8.7 in due parti. 
A. Ea. 8 (Immagina mio zero dopo il 7 e dice] a. 70. 
Risposta. — Ea. 8,7 fetiro Ea. 8, a. 70. 
M. Scomponete mi. 8,2i in da' parti 

A. cm. 8 [ Guarda la pr'taa e' fra decimale e t'.ke salto vote : mm. 
Siccome non v'ha più nessuna m'tà inferiore al mm., legge:) mm. 2,4. 

Risposta. — cm. X,2i faine cm. 8, mm. 2,4. 

401. Avvertimi*. Pir scomporre una misura decimale incinnplessa 
frazionaria tu due pori 1 , si ritiene per prima parie In parte ir.len 
della misura dalli. Per fermare- poi la seconda parie >\ prende la 
parte dei i naie de l i misura dal», a si riduce in una misura intera, 
quando si può (S. 39',), utl in mina minili e. 

Questa rìuuxiune non si può f re i e' modo ora detto, quando nella 
misura data il numero La per parlo intera :ero. 
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50'2. l:snu:izi. — Seompoatte in ttue parli: 

I. ». 38 IV. ri» 7.34 II. *g 30,6 I XIII. «. 7.0531 xvil. T. 5.21103 

il i. 88 jvi. Cm 4.03H X. a 75.58 XiV. dm. 7,0 . ivm. a. S.200S 

III S.W !tm.e..4.035 ». B.OTsl X» di. 7,0i in 9 . S.2005 

iv. I. S,SI[V1II. 4,35 | XII. tu. 3.703 xvt Cj 7. 3S| XX. 1. 8,200» 

RIDUZIONE DI USA MISURA DECIMALE 1NCOHPLFSSA 
IN UNA M.SUHA COMPLESSA DEI, MASSIMO NDHBHO DI PARTI. 

403. H. Scomponete Ero. 28.07. 

A. ( Gvarda le cifre cominciando da quella delle unità e andando 
(Suo alla prima cifra significativa, e dice) Eni. Cm. (Poi dice e scrive-] 
Cm. 2, Bm.8(V«te la cifra 0 e dice sotto voce Dm. 0, tnatiun scrive; 
in p~ne din e scrive:) ni. 7 (Cosi Aa scritto] 
Cm. -2. Km. 8, ni. 7. 

Risposta. ~ Eni. 28.07 fanno Cm. 2, E in. 8, m. 7. 

401. M. Scomponete Cg. 6,8008. 

A. (Siccome primo della- virgola vi Ita una sola cifra decimale, dice 
ivbito e terne.*] 

Cg. G, Kg. 3. dg. 8. 
Risposta. — g. 15.3008 ranno g. G, dg. 3, mg. 0,8- 
m. M. Scomponcie El. 745,30. 

A, (Siccome /'El. è /'«nifò mssun di «poeilà. seriw Jiiiilo:) 

El. 74b. 1)1. 3, I. 0. 
JfwjHwfii. El. 745,36 fanno El 715, DI. 3, I. 6. 
W,. a. Seomnoneie a. 370,8. 
A. (/('uijrdn ) a., Ea. 

Ka. 3. a. 7". ca. 80. 
Risposto, - a. 370.fi fanno Ea. 3. a. 70. ca. 80. 

407. H. Scomponete Din. 0.1)0223. 
A. {Sutré*...-) Din., m.. dm., ero. 

cm. S. raro. 2.5. 
J(«/io<lu. — Dm. 0.0n22"> fanno cm. 2, mm. 2.5. 

408. AvtRRTEMt. — I. Quando non si dice nella domanda in quante 
patti ei 1 1 1 scomporre la i ,• .., ■ intenderà di scomporla nel 
x- -im Hi', di miti che si possa, senza a'terarne le cifre. 

II. Quando la misura non e agraria, ogni cifra significativa si unisce 
ad una imilà, eccello l'uniti mnisimu e la minima. L'unita massima 
pub casaro acciim pagliata ila un immuro di più cifre ; l'unità miniata 
da un numero decimale. 
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Ili Se In misura dal» è. agraria, il numero che si unisce ti Puniti 
aro deve avere solamente una o due eifr ; il numero che si unisce 
rtl'wiitt «taro. Pi'» » vernB a " L ' : ' e di c clie Sl Ul " sce 

all' utitlh reni-uro può essere decimale, e la sua parie intera devo 
avere nolo una o due cifre. 

IV (J lamio a eerle uniii rorrispond ino dfg'i zeri, i nomi di quelle 
■pia si pronunciano sodo voce e non si scrivono. 

409. tana*. - sc°mp<""* 



iv. i l.3« ... 

v. ,. c.o'i x. 4.oss| * 

ORDINAMENTO E BirAHTIf 10XE DRLLB MISURE C0KPLRS5E. 

110. Ogni misura complessa deve essere: 1° oRDINm; 2* iien Bi- 
nami. • . 

111. Allineile nna misura romplcssa sia obdin.ua Insogna clic ««- 
tema unità sia inferiore a quella che Iti prende. - S miei de che ciò 
.non risoard^ la prima unita, perchè questa non è preceduta da 
nessun' altra. — Quindi non è ord itala la misura 

. 8, Dm. 7, em. ;>, 
perchè l'unita Dm. è, minore dell'unità m., clic la procelle. 

412. Afflnehè una misura co uplossa sia ben iirumt bisogna che: 
f Ciamna parie S ; a intera, ecce'ln t ultima, la quale può essere fra- 
zionaria: S Ciascuna parie non cuntcnqa l'unità nominata nettaporti 
che la prerede. 

Qu.niii non è ben riparlila la misura 
* Km. G, Dm. 8.5, rei. i, 

perchè la parie Dm. 8.5 è [rariouaria e non è l'ultima. In vece di 
Irtn. 8,5 bisogna dire Dm. 8, m. ii, e cosi ■» l " lillc 
Età. fi, Dm. 8, hi. !>, cm. 4. 
Parimente non è idi riparlila la misura 
£m. 16, m. 550, mm. 82. 
perchè la seconda parie, m. 540,' contiene Ent. 5, c quesli detono 
unirsi alla parie preceilente, dicendo 

£m. ti. m. SO. mm. 82. 

413. Nelle riduzioni de le misure complesse, c'ie -, ;■; e,r- 
remo eie [e misure, siano ordinale e ben r^irh':. {) ■ 

nero tali, bisognercùbu prima ordinarle e ript.tìrh ' <. ■■■ 
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RIDUZIONE DI USA MISURA DECIMALE COMPLESSA KOS AGRARIA 
IH U.NA MISURA INCOMPLETA. 
Ut. M, Componi dm. 8. mm. 3,28. 

A. (/acOMÌMta dall'ultima parli e. viene indietro; guarda la cifra 
delle unità 3, « /fjge fintili:) mm. (pronuncia f tintili superiore) citi 
(« jirconie guelfo è infiala ne(/o munirà data, rtmnmFM dalla prima 
parie e l rase ri re dm. 8, pronuncia cm. e scrive Cin. 0, mm. 3,25. Cori 
ha strillo:) 

dm. 8, cm. 0, mm. 3,25. 
[Ora che nonj> i! pi» «ilio aleuto, trascrive la prima parie, la virgola, 
e poi scrive le sole cifre successive, tralasciando le altre virgole e Te 
unità ) 

dm. 8,0323 . 
RiifMtta. — Dm. 8. mm. 3,25 fanno dm. 8,0325. 
4 la. U. Cmaponett El. 25, Di. I, 1. 6, di. 5. 

A. ( Incomincia dall'ultima parie e viene indietro Non trova alcun 

salti; epperciù scrive subito il risultalo] 
l'I. 25,465 

Risposta. - El. 25, DI. 4, I. fi, di. 5 felino El. 25,465. 
"*Ì16. M. Compone g. 36, g. 742,5. 

A. {iitctunimìL' duii ttltivM pu le, guarda la c'fra dulie, unità, 2, e leone 
finititi) g. (Siccome prima di questa cifra ve ne sono altre, -te guarda.^- 
surcesiìyameiite, uiuloitda iiidii'trti e pronuncio le unii" cnrrinpundeuti) 
I)g-, Eg. (Ora che non lmi>a ptii altre c-fre, pronunci» l'unità supcriore) 
Cg. [e siccome questa non è l'unità della prima parie, alza un iìl« 
Quindi pronuncia Mg. [e alia un allr- dito; pronuncia] q. (e siccome 
questa i l'unità della prima parie .ut alza olire dita, ma trascrive 
la misura, mettendo dite zeri perr e ha alzato due dita fra Fitnilà g. 
e il numero 752.5,- cioè scrive) 

Q. 36, g. 00718,5 - ' 

(Oro le cifre necessarie vi sono tutte, e scrive il risultalo) 

Q. 36,007425. ' ' ■ 

Risposta. - y. 36, g. 7H.5 fanno Q. 36.007123. 

417. Avviate MB. — Nel cimo..... • n misura decimalo complessa, 
noti agraria, bisogne n-liHe. distinguere parecchi casi. Ma noi ci limi- 
teremo a censi dora re i due seguenti: 

Privo c*so. — Quando i numeri intorni et' ii (compresi fra il primo 
e l'ultimo) sono tulli numeri interi di una sola cifra, c l'ultimo è 
aneli' esso un numero intero di una sola cifra, oppure un numero 
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decimale con una sola cifra nella parte intera. - In questo caso 
ai comincia a guardare, andando indietro, se vi sono salti Delle 
unità, e, quando ve ne sono, ai trascrive la misura, scrivendo 
anche le .uni LA sultat.\ accompagnate ciascuna da uno zero. Quando 
poi non vi sono più satti, Don si fa altro che copiare la prima 
parte della misura e la virgola, e poi le sole cifre susseguenti 
senza altre virgule od unita. 

Se :undo c.iso. — Quando la misura data è formata di due sole 
parti, e la seconda parte contiene un numero intero di più cifre, 
si opera in modo conforme a quello indicato nell'esempio prece- 



dente 
nelle 



K. 416). S'intende che quando i 



i trova alcun salto 



I». T. 7. Ug- 3, g 

T. in. 33. on. B,0à 
II. Q. 60, Cg. 3,4 



XI. Dg. 75, a,: 



XV. Cg 7, Bg. », <lg. ' 



* RIDUZIONE DI UNA MISURA DECIMALE COMPLESSA AGRARIA 
IN UNA MISURA 1NC0MPLESSA. 

• 41<J. M. Vomponcte Ea. 4, a. 2. 
A.... Ea. 4.02. 

Bisesta. — Ea. 4, a. 2 fauno Ea. 4,02. 
,ittf. M. Componi Ea. 6, ca. 30. 

1 A Ea. 6, a. 00, ca. 30. 

Ea. 6,0030. ■ 
Risposta. — Ea. 6, ca. 3u fanno Ea. 6.0030. 
421. Avvertenze. - Se nella misura data sono nominato tutta 
tre le unita agrarie, o due consecutive, basta che il numero che 
accompagna l'unita più piccola sìa un numero intero di duo cifre, 
od un numero decimale che.abbia due ciTre nella parie intera. 

So nella misura data sono nom : - Ea. e ca., ed è saltala 1 unità 
aro, conviene trascrivere la misura, e scrivere per seconda parte a. 00. 

4,22. Emacili. — Componete 

1. Ea. 15, o. 30 I V. Ea 8, n IO, ca 80 I IX Ea. 16, ca. 6 
II a, 334, ra. ib VI. E<i 78. a Sta3.il X. Ea. 6. ». 40 
6. ca. 73» 



l¥. «. 30, < 



| Vili ,Sa, 15, a i.ffl. & 



1, ». S350 



PllOBI.EMI CHE VOGLIOSO INDUZIONI DI MISURE. 



Quando un problema si può risolvere eoa Una moltipli- 
cazione od una divisione, ma l'operazione non può Tarsi imme- 
diatamente sui numeri dati no! problema, è utilissimo dì Tare il 
quadro (K. 97), ed applicare la norma seguente: 

Affinrhè l'operaiiane si ]>ossa farcini numeri del quadro c ntcessariq 
che in ciascuna colonna vi sia un solo nome di unità. In caso diverso 
si fanno lo riduzioni volute, perdio questa condizione sia adem- 
piuta, avvertendo che nella colonna, dove si trova il ijumero I, 
l)i=opna ritenere l'unita ebe c unita a questo numero. 
Cosi per risolvete il problema 1 si farà questo quadro: 

m. I fi. x f 

cm. 65 • 3,86 

lì si dirà: In questa colonna vi sono metri e centimetri, epperciò 
riduco lutto in metri: cm. 65 fanno m. 0,65. Ora rifaccia il quadro; 

m. 1 L. x f 

. 0,65 • 3,86 

Similmente per risolvere il problema 11 si farà il quadro: 
Gradino 1 x 

27 m. *, cm. 8 * 

E si dirà: In questa colonna vi sono metri e centimetri, epperciò 

riduco lutto in centimetri 

424. Ecco ora alcuni problunii da risolvere. 

L Centimetri 1Ì5 di raso cojlanu L. 3,89: quanto casti 11 melru? 
II. Una iella di 17 gradini A alta in. I, cm. S. quanto è alto ciascun gradimi? 
DX Una scala e alti m. 1 (in. 3,9;, e ciascun gradino e atto cm. 15, min, 0. 
Quanti sono i gradini? 

IV. Si tuo! farà uni scali alti m. 3, eoo gradini alti cm. 10, o poco menu. 
Quanti gradini dovei avo™, e qua] dovrà «sere l'alni» di ciascuno? 

V. Quanto costino bicchieri 230T. sa ciascuno costa 3 soldi f 

VI. Quante Imil-fliasì .■oiiii.eran.jri.il !.. Sfi. 13, rn il urejiodi ciascuna 6 3 soldi? 

Vili. Quanto costano Cg, 1,80 di j,ano a soldi 8 al Cg. T 
Et. T. 5, Cg. 72 di ferro costano L. 1U0 0 . Qual b il proizo del allentile? 
X. Quanto è lungu un Ilio di ferro, pesame Q. 5,0$, so ogni Km. pesa Mg. !,95? 
XL Quanto pesano in totale L. s:,,3o in bromo e L. 3(331,20 in argonto? 

XII. Quanto valgono Cg. 17.8 di monete d'argento? 

XIII. Quanto liana una caraffa, ss vuota peaa Eg. 7,08, e piena d'acqua. 
Cg. 1,50? 

XIV. Quanti grani vi sono in Q. 8 di frumenio, se ciascuno pesa rag. «7 ? 

XV. lo uni vasca che tiene DL il vi sono I. 83 d'acqui. In quanti minuti 
verrk essa riempita da una fontana che ne da Kl. 3, I, 3 all'ora? 
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CAPITOLO «temo. 

Frazioni 

425. Dicesi [razione una quantità (X. 3i espressa con un numero 
intero ed una parte aliquota (N. 1 5'Jj, come 7 decimi; — 35 centesimi; 
— 8 millesimi; — 3 quitti); — 12 noni'. 

Dicesi «uni era foro d'una fraziono il numero delle parti che essa 
esprime; e denominatore ì! numeri) delle parti in cui bisogna divi- 
dere una cosa per formare le partì aliquote espresse dalla frazione 
medesima. — Cosi il numeratore della fraziono 7 ilecimi è 7, il 
suo denominatore è 10. 

11 numeratore e i! denominaloro d'una frazione si dicono i dm 
lermmi della /rottone. 

^36- Ogni frazione si può scrivere mediante le cifro ed una 
lineetta, detta linea di frazione. Si tira la linea di frazione, poi 
si scrivo il numeratore al di sopra della linea ed ì! denominatore 
al di sotto. 

427. U. Leggete questa frazione : -jp 
A. Cinque ottavi. 

U. fatene l'analisi. 

A. 5 6 il numeratore; 8 è il denominatore. 

428. M. Dito lo frazioni elio hanno per denominatore 5. 

A. 1 quinto, 2 quinti, li quinti, -1 quinti, 5 quinti, 6 quinti, 7 quinti. 
8 quinti, !( quinti, II) quinti, 11 quinti, ecc. 

429. M. Quanti sesti vale I r — A. ) vale 6 sesti. — M. Paté degli 
esempi. — A. 1 giorno vale 6 "sesti di giorno ^ 1 l.tro vaio 6 sesti di 
litro; 1 lira vale 6 sesti di lira; I ora.... 

M. La fraziono -|- è maggiore o minore di I ? — A. La frazione 
è minoro 1. — M. Perchè? — A. Perchè per faro 1 ci vogliono 9 
noni, e qui ve ne sono solamente 7. 

M. La frazione y è maggiore o minoro di 1 1 — A. La frazione , *- 
è maggiore di I. — M. Perche? — A. Perchè per fare 1 ci vogliono 
solamente 8 ottavi, e qui ve no sono lo. 

430. Le frazioni si distinguono in decimali e non ricamali. Le 
frazioni decimali sono quello che hanno per denominatore IO, 
o 100, o 1000, o 10000.... 
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Lo fratoni decimali si possono scrivere in due modi: il primo 
h quello, che si è indicalo parlando di queste solo frazioni |N 194 
e scg.); il secondo È quello «tu bili lo ultimamente, il quale ai può 
applicare a qualunque frazione. - Per megio distinguere questi 
due modi di scrivere le frazioni decimali chiameremo il primo 
modo particolare, ed il secondo modo ordimmo, 

431, Le frizioni si chiamano anch'esse ntintri. 

Oltre ai numeri iidtrì ed ullo fros oni vi è una terza classe di 
numeii che si chiamano numeri mixlì. 
. Dicesi numero misto un'espressione formata da un numero intero 
ed una fri zione minore iti ì. — Per scrivere in cifre un numero 
misto, quando non 6 decimale, si scrive prima il numero intero, 
quindi un segno che si legge più, ed è fallo cosi : + ; ed in -fine 
la frazione. - lisempi : 

.'-t **i "f >*£ " + T 

Quando un numero misto è unito ad una unità, metteremo 
sempre l'unità innanzi al numero, al plurale. 
435. M. Leggete quest'espressione: metri 7 -t- -|-. 
A. Metri 7 p ù 3 quinti. 
II. Che cuna significa quest' espressione T 
A. Quest'espressione significa: metri 7 più 3 quinti ili metro. 

433. Knacur. — I. WS'" ««cuna della Trazioni seguenti : 

ji 8 é *- m g m s r> _i_ jL 
s d 5 ai ai bua luu 30 ai 4 

II. Fon l'analisi di ciascuna di q usalo frazi'ini. 

III. Scriveie le tieiw frazioni ncom nitri »« la detta. 

IV. Dite la ftazlunl che hanno p.r de nomi naia re 5; i; 10; SO; !; 35; 60; 100; 
3; 385; SUO: 100; SUO; 10Ì; 100DS. 

V. Dilo le fiai.oni ahi hanno per numeratore 7; 1!; li 4; !5; 100. 

VI. Quanti lerzi (orlavi, trentesimi , » e □ tu n esimi , meli, centesimi, ■attimi, 
■assentatimi, noni) vale 1 * — l'iste degli esempi. 

VII. Prendale una al una lo frazioni eeritte qui aopra (Ej. I). a dite ae ai» 
maggiore o minore di 1 a parche. 

Vili. Dit- una frazione the abbia per denominatore S [15, 7, II. 80, 38, 1*. 
100, SI. 10, 6). e aia minora di I. 

IX. Dite una li-azione che abbia per denominatore 8 ;18, 10, S. SI, 300, OS. 
Il, 385. SO. 7, 17), a eia maggiore di 1. 

X. Dite una frizione nhe abbia per numeratore 7 (15, 9. 80, 38, 37, 5. 850. 
44, 100, 305,. a sia maggiora di I. 

XI. Sfa la frazioni che aono uguali ad I. 
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XII, Scrive» net modo ordinario le frazioni {U sole fraiioni, decimili, 
che tono scritto nel modo particolare nei numeri 211 e ÌI8. 
XIIL leggete i numeri mini, scrini nel N. 431. 

XIV. Dita che cosa significhi ciascuna dulie quantità ■eg.usitl: 

giorni 4 ore S + -y i I* 18 + ~i m. 8 + — ; BI. 15 -+■ -j. 

XV. Dite una frazione ; no numero intero ; un r.uiMTO muto; Un 
■Uro numero m«W; un'Mltrn fraiione; ecc. 

SEMPLIFICAZIONE DELLE FRAZIONI. 

431. Quando i duo termini d'ima, frazione sono entrambi mul- 
tipli d'uno stesso numero ili. 66 e sog.l , si può applicare alla 
frazione la proposizione .seguente: 

Una frazione non cambia di valore, dividendo entrambi i suoi 
termini per uno stesso numero. 

Applicando questa proposizione si riduce la frazione in un'altra, 
Che ha i termini più piccoli, ma è ancora uguale alla frazione 
data; o ciò si chiama :-se»n>lifiearc !" fruttane. 

D'or innanzi useremo il segno =, che sì legge I; mjuide a. 

435. M. Semplificate questa frriv.ioii : pjjj. , 

A. Questa frazione si può som pli li care, perchè i buoi termini 
sono entrambi moltipli di 10. Dunque lì divido per 10. 

gn _p_ 

Questa frazione si può ancora semplificare, perchè i suoi ter- 
mini sono entrambi moltipli di 3. Dunque li divido per 3. 

± _ -1 

Questa trazione non si può più semplificare. 
Risposta- - r%=\ 

M. Fate degli esompi. — A. ^~ di lira fanno-*- di lira; ^ d'era 

fanno •3-d'orOj ~ di metro, ecc. 

M. Semplificate questa frazione:^- 

A. Questa frazione ai può semplificare, perchè i suoi termini 
sono entrambi moltipli di 5. Dunque li divido per li. 

Bgj ut 

455 ™ VI 
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Questa frazione non vedo più che si possa semplificare. 

«*■*•-»-# 

M. Paté degli esempi; ecc. 

437. M. Semplificate questa frazione:*-*. 

A. Questa Trazione si può semplificare, perchè i suoi termini 
sono entrambi mollipli di 2. Dunque li divido per 2. 

Si i2 

li" 1' 

Ora vedo che il numeratore e mottiplo del denominatore, e perciò 
riduco la frazione in ua numero intero, 

a... 

Rispositi. — *J = 6. 
M. l'ale degli esempi; ecc. 

138.* Avvertenze. - I, Può darsi cho i due termini d'una fra- 
zione siano entrambi mollipli d'un numero qualnnque, come 
sarebbe 7, 2b, 43, ecc. Ma l'alunno deve solo guardare : 1° se siano 
entrambi mollipli di IO; 2° se siano entrambi moltipli di 5; 3" se 
siano entrambi moltipli di 2; -1" se si trovino entrambi in una 
slessa colonna della tavola pitagorica. 

JI. Quando una frazione non e compresa in nessuno dei quattro 
casi ora accennati, l'alunno dica che egli non vede che la frazione 
sì possa semplificare. Se però i termini della frazione sono abba- 
stanza p'ccoli, egli può vedere e dire che la frazione non si può 
semplificare. 

HI. Quando si vede che il numeratore è moltiplo del denomi- 
natore, allora la frazione ò uguale ad un numero intero, e per 
trovare questo numero intero si divide il numeratore per il 
denominatore. 

IV. Quando si è semplilicala una frazione, si guardi se quella 
frazione che si ò ottenuta si sappia ancora semplificare, e, nel 
caso affermativo, si semplifichi, e analogamente si proceda rela- 
tivamente alla nuova frazione, ecc. 

V. II ragionamento basta che si esponga verbalmente; in tal 
caso si scrivono di seguito la fraziono data e quelle che si trovano 
semplificando, con un segno d'uguaglianza fra ciascuna e quella 
che la segue. 
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439. Esirciii. — Seinpliflcets ciascuna delle frazioni «guniti, e dopo la ri- 
aporia fate dagli esempi. 

185 224 392 130 440 70S OflOO «16 375 578 _24_ 
150 39! S24 135 320 1341 «Bu 000 5 72 IBM 
085 4508 llgQ 1250 1250 _8_ _B 10 12 35 56 
1000 512 59 7500 H50 4 o 4 3 SI a< 
_81S3081 30 J8 42 _S_ IS 45 35 



RIDUZIONE D UNA FRAZIONE IN UN NUMERO MISTO OD INTERO. 

440. Redola. ~ Per ridurre una frazione in un numero misto, a 
infera, si divìde il numeratore per il denominatore, e si cerea la parte 
intera del quoziente. Quindi se non si trova nessun avanzo, la frazione 
è uguale al quoziente ottenuto. Se in vece si trova un avanzo, si scrive 
atta destra del quoziente il seono più ed una frazione che "tibia per 
numeratore Favonio e per denominatore il divisore: il numero misto 
cosi formato è il numero domandato. 

441. M. Riducete ^ in un numero misto o intero. 
A. Divido 181 per 24 (ecco la divisione e la risposta). 



Risposte. — ~^=-,+ 
Fate degli esempi : 

A. -g^di giorno fanno giorni 7 i^; ^ di metro eco. 

442. Avvertenze. — 1. Se la Trazione è maggiore di 1, si può 
ridurre in un numero misto, od intero; se in vece essa è minore 
di I, questa riduzione non si può fare. 

II. Il risultato è un numero intero, quando il numeratore è mùl- 
tiplo de! denominatore. 



RIDUZIONE D'UN MUSERÒ MISTO IN UNA FRAZIONE. 
444. — Redola. — Per ridurre un numero misto in una frazione, 
si moltiplica il denominatore per l'intero ed al prodotto sì aggiunge 
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ii numeratore; il risultato si prende per numeratore, e si ritiene io 
Steno denominali.re della frazione contenuta nel numero misto. 

445. M. Ridimela 7 ■*- ±^ in'una Trazione. 

A. Moltiplico 24 per 7 ed al prodotto aggiungo 13, ecc. . 
Riposta, — 7 ■+- 141. 
H. Fate degli esempi: ecc. 

446. fóusncjii. - Riducala in unnfrwionp ctaHuao dai numeri raittl «guanti, 
IJ + j io + ~ + 57 fi85 -|- SO0 -4- 7; US -t- -3- 



lfl + Y , + - , + - , +T 5+T 8 + T 

nmozroKE d' una frazione non decimale 

IN UN NUMERO DECIMALE. 

447. Regola. — Por ridurre una Crostone non decimale in un 
numero derìm/ile, sì divide il numeratore per il denominatore, » si 
valuta il quoziente in porti de-imali (K. 341 e 352). 

448. Riducete in un numero decimale ohe abbia due cifre 
decimali. 

A. Divido 65 per SS e -valuto il quoziente con due cifre decimali.... 
Risposta.— §|= 2,32 etrtn. 
M. Fate degli esempi, ecc. 

449. Avvertenze. — I. Qualche volta la riduzioue si può fare esat- 
tamente: ciò si riconosce qtinndo non rimane più nessun avanzo. 

II. Quando la riduzione non si può fare esatta-:.. ente, dopo che 
sì sono trovate le cifre decimali volute, si tronca la divisione, n 
nella risposta si dice, o si sottintende: circa. In questo caso il 
numero ottenuto 6 troppo piccolo; si può aggiungere t all'ultima 
sua cifra e si ha cosi un altro numero decimale che ò troppo 
grande IK. 359). 

III. L'alunno studi! : 

4- - 0.5 1=0. 
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ISO. Essici». -- I. Riducete in un numero decimile, eiaUunenle, ciascuna 
delle frazioni seguenti, e fui* degli etempi. 

AH — — 151 1 17 81 

14 S 850 32 tU5 4UU 16 

II. Riducete — in un numero decimale che abbia tre cifre decimali. 

III. Riducete io un numero decimale che abbia due cifre decimati. 

IV. Riducete in un numero decimale che abbia noce cifre decimali. 

V. Riducete in un numero decimale il numero mieto 85 ■+■ ~. 

VI. Riducete in un numero decimale, che abbia 2 cifre decimali , it numero 
mieto 32 + |j. 

VII. Riducete in un numero decimale ciascuna delle fratoni seguenti. 

-L-LiL.LJL.i--L.LJL.*, 

5 2 5 21) XV 5 4 25 4 £5 

Liiiliiiiii 

2U 5 - S 20 20 25 25 25 25 25 

CAPITOLO rateino. 

Risoluzione di problemi con frazioni 
non decimali 



CASI NEI QUALI SI VEDE FACILMENTE COME SI DEBBA OPERARE 
COI DUE TERMINI D'UNA FRAZIONE PRESI SEPARATAMENTE . 

451. Talvolta un problema contiene qualche frazione non deci- 
male, ma è facile di vedere, come si possano considerare distin- 
tamente i due termini di questa frazione, e sottrarre il numeratore 
dal denominatore, oppure eseguire con ciascuno di essi una 
moltiplicazione od una divisione. Per acquistare l' attitudine a 
riconoscere tri li problemi, ed a risolverli io modo conveniente, 
l'alunno si occupi degli esempi seguenti. 

452. Probhma. 

Uno scolaro ha già studiato ^ dalla sua lezione: qual parte gli 
resta ancora a studiare f 

Riiolusione. 

Sottraggo 7 da 20 

Rispetta. — Quello scolaro ha ancora da studiare |^ della sua 
lezione. 



Quanti metri vi sono nei ^d'utia pezza di tela, se la pezza 
intera è lunga m. (8,78? 

Risolutione. 

Comincio a cercare quanto sia lungo -j^di quella pezza. Perciò 
divido 18,78 per 12.... 

t \, di quella pezza è lungo re. 1,505. 

Ora cerco quanti metri vi siano nei ^ della pezza. Perciò mol- 
tiplico 1,265 per 7. .. . siccome tre cifre decimali sono troppe, tolgo 
l'ultima.... 

Bisposta. — .Nei^di quella pezza vi sono m. 111,95 circa. 

454. Problema. 

~ d'una fune pesano Cg, 39: quanto pesa la fune intiera? 
Risoluzione. 

Comincio a corcare quanto pesi J- di quelli lune. - Perciò 
divido H8 per 9.... 

± di quella fune pesa Cr. 4,3333 circa. 

Ora cerco quanto pesi la fune intiera. Perciò moltiplico 4,3333 

per 25 Ma quattro cifre decimali sono troppe, e bastano due: 

dunque tolgo le ultime due.... 

ftt'tpuln. — i.n funo intiera pesa Cg 

455. Kukib, — Risolvete i problemi che leguono, geni. 
L Dopo chs si sono cavali da una botto |j del Tino, e! 



IH. Un operaio spendo in un cappello i — della mercede di una settimana, 
e è di L. U,6U guanto gli costa 11 cappello? 

IV. Un operaio dà i ■gr della msi'code d'una settimana per pagare un debite 
L. 4,05. guai e la mercede della «ottima no? 

V. Un operaio, appena ricevuta la mercede d'una settimana, che 4 di L. 20,30, 
i a giuncare o no perde i — . Quanto gli rimane ancorai 
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VI. Dopo che un operato ha speso i ~ dell» merceda d ona settimana , gli 
, restano ancora L. 1S.01. Quii e la mercede dalla settimana? 

VII. Della mercede d'uni settimana un operaio diede i ad un suo vicino bi- 
sognoso, e quindi gli restarono ancora U 10,05. Quanto diede at Ticino T 

Vili. Essendosi venduti I ~ d'nna ponza di panno, il rimanente è lungo 
tu. 48, 83. Qiianm era lunga lu pana intiera? 

IX. èssendosi venduti i ^ di un» pena di tela, il riinenente e lungo 
m. 18,70. Quanto a lungo il peno venduto? 

X. Dna pazza, di panno e lunga m. 38.83, e ae ue vendono i ~ a L. 18,35 
a! metro, — a L. 17 al metro, ed il rimanente a I,. 10,75. Quanto li ricava 
in luti..? 

XI. Vendendo in due volte El. '28,45 di viro si ricavarono L. 1S50.73. Sa la 
prima volto io ne «ino venduti i a I.. 43,80 all'È) , qual e stato la accenda 
volta il preno di ciascun El.? 

XII. Una fontana La riempito i — d'una vasca in 45 oro; quanto tempo 
impiegherà, ancora a riempirla lo-alment* . ■« )' acqua ne sgorga sempre in 

XIII. Una vasca è stala riempita p«r da uua f.mtnna che dà ). SS all'ora 
* pel rimanente da un'altra fontana che dn 1. 73 all'ora. Se la prima versò nella 
la vasca? 

XIV. Una locomotiva percorse ~ d'una slrada colla velocità di m. 018 al 
minuto ed il rimanente culla velocita di in. 7Kj. Se essa Impiego nel percorre™ 
il secondo tratto minuti 30, quanti ne impiegò a percorrevo luna la strada? 

CASI NEI QUALI SI RIDUCONO LE FRAZIONI NON DECIMALI 
IN NUMERI DECIMALI. 

456. Quando un problema contiene qualche frazione decimalo, 
e l'alunno, che deve risolverlo, non vede come possa farlo per 
mezzo di operazioni eseguite coi due termini di questa frazione, 
allora egli procederà nel modo seguente. 

Si riducono le frazioni non decimali in numeri decimali, e ti ese- 
guì irono coi numeri decimali ottenuti le operazioni necessarie per 
risolvere il problema. 

457. Ecco un'applicazione di questo modo di risoluzione: * 
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Prablema. 

Quante medaglie si possono coniare con Eg. 26 -f- d' argento 
ee ciascuna pesa ; ili Eg.r 

{titolazione. 
Comìncio a formare il quadro (N. 9T|: 

Medaglia I Eg. \ 

, x 26 + 2- 

Ora riduco quelle frazioni in numeri decimali Ora fo un 

altro quadro: 

Medaglia I Kg. 0.2857 

. x 26,6666 

(Dopa db l'A. non deve più imere diffi-ollà alcuna ] 

458. P.skbciii. — Risolvete i problemi che seguono, riducanolo la fraiioni no* 
decimali in numeri decimali. 

L In uni bolle mi mettonn primi El. 3 + -|- , quindi E]. ? + ~ , <■■! in- 
fine £1. 4 + ~ di vino. Quanto ss or malta in munì 

II. Di una putta di panno ohe a lunga m. iO -t- — *Ì vendono una volta 
a. II + ìiL 1T.85 al metro, ed un'altra volta in. 7 4- — a L. 1 i al m. 
A qual presio si dovrà vennero il Eimanente per ricavare in tulio L. 700 f 

III. Sa si valuta il vino a !.. 38,85 uli KI. ed il grano a L. S0.4T al quinta!», 
quanti quinUli di grano li dovranno darò par EL 18 -1- ^ di vino I 

IV. Due squadra d eperii lavorane per acciottolare una via lunga Km. .-ì -t- — 
oominelaudu dalla du* «stremili della medesime. Se la prima tir? f\ ni. 1 j 4- ~ 
• la seconda m. 15 4- ■— al giorno, quanti giorni impiegheranno a terminare 
il lavoro T 

V. Una fontana rismpirebbe une vasca in ora 16 + — , un'altra in or» 

18 + h rf UD * Ura in °™ 30 + h- to '* prim ' di K1 - 39 + f M ' on - 

quanti ne da ciascuna delta altra due, e quanto tempo implet'herannn tutte Ira 
riunite par riempire la vasca T 
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CAPITOLO DODICESIMO. 

Regola del tre semplice 

METODO DI RIDUZIONE ALL' UNITÀ. 

•159. Alcuni problemi sono affatto somiglianti a quelli che ai 
risolvono con una moltiplicazione o con una divisione (X. 96 e ta&i; 
e ne differiscono soltanto, perchè in luogo di una quantici espressa 
col nomerò 1 vi è una quantità espressa con un numero diffe- 
rente da t. 

Ecco un esempio: Litri i'7,3 ili grano pesano Cg. 30,87, qual è 
it vilume di Cg. 36 di tirano della sima qualità? — Se in luogo 
del terzo numero, cioè (5,9, si mette 1, si Ini appunto un pro- 
blema semplice, che sì risolie con una divisione. 

46U. Un problema di questa specie non si può risolvere con 
una sola operazione: Opperò non è semplice ma '■amputo. 

Per risolvere un problema cosi fatto non sarehhero necessarie 
regole nuove: ma basterebbe scomporlo in due semplici. Il secondo 
di questi due problemi semplici non deve naiuralmeme contenere 
iltra domanda che quella ste.-.sa del problema proposto; il primo 
si ricava dal confronto delle prime due quantità date. 

Nell'esempio addotto si vede facilmente come it primo problema 
parziale possa essere; quanto pesa 1 litro di grano? Oppure: guai 
t il volume ili un eh l. grammo di grano? 

Tutlavia, stante l'importanza di tali problemi, sì sono ideate 
alcune regule particolari per risolverli. H quando la risoluzione 
•i può effettuare per via di una moltiplicazione ed un:i ''visione, 
oppure di uue divisioni, le regole relative si sono chiuuinie regole 
del tre. 

Si conoscono diverse regale del tre: la più facile a intendersi è 
quella che si denomina metodo di riduzione all'unità. Ecco in che 
cosa consiste. 

461 . Metodo di riduzione all'unità. — Si fa il quadro. Si guarda 
se in ciascuna colonna non vi siano unità diverse; e quando vi sono, 
ti fanno le riduzioni convenienti , a /ine di p* ter formare un altro 
quadra^- dove in ciascuna colonna non vi sia che un solo nome di unità. 
Quindi si forma un primo pmblema parziale damonit/nda : ad una 
delle due unità nominate nel quadro quante altre unità corrispondono ? 
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Si risolve questa primo problema; ed in fine si passa alla domanda 
contenuta net probema proposta. 

462. Ecco l'applicazione di questo metodo ad un esempio. 

Problema. 

Con 28500 mattoni si sono costruiti Dm. 3, m. 7 di muro (s'in- 
tende : un hallo di muro lungti Dm. 3, in. 7): quanti metri si faranno 
ancora con j 78L'(J mattoni (s'intende che il secondo trailo di muro 
sia della stessa qualità del primo)? 

Risoluzione. 
Comincio a formare il quadro. 

Mattoni 38500 Dm. 3, m. 7 

■ 17830 m. x 

Ora guardo se in ciascuna colonna non vi siano unità diverse 
(cioè di diverso nome). Vedo che qui vi sono decametri e metri; 
opperò riduco tutto in metri.... Ora rifaccio il quadro. 

Mattoni 38500 m.37 

naso ■ x 

Ora comincio a formare un problema parziale. [L'A. pronuncia 
una domanda consimile a quella del problema, mettendo il numero 1 
in-oece del numero dato che essa contiene; cioè; quanti metri di 
muro si faranno con 1 mattone? .Va egli vede che questa dimanda 
non c conveniente, perche con un mattone non si fa olrtm metro, ne 
aleuti decimetro, o centimetro, o millimetro di muro. Pertanto egli 
prova a fare un'altra domanda, unendo il numero I non più all'unità 
mattane, ma baisi all'alila unità del quadro, cioè metro.... e vede 
che questa e conveniente. Quindi prosegue rosi:) 

Cerco quanti mattoni ci vogliano per fare I m. di muro. /Questo 
è un problema semplice, e l'A.lo risolve, facendo, se gli pare conce- 
niente, il quadro rehtivo. Quindi r.spondc:j 

Per fare 1 m. di muro ci vogliono mattoni 770 all'in circa. 

Ora cerco quanti metri se no faranno con 17830 mattoni 

(LA. trónca la divisione, quando ha trovata la seconda cifra decimate 
del quoziente/. 

Risposta.- Con 17820 mattoni si foran no ancora m. 23,1 4 all'incirca. 

463. Avvertenze. — I. Il quadro C consimile a quello che si fa, 
quando si deve risolvere un problema semplice, il quale richieda 
una moltiplicazione, od una divisione: esso contiene tre quantità 
date ed una incognita. Ma qui non si può più cominciare con una 
quantità espressa col numero I, perchè nessuna delle Ire quantità 
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dato i; di tal Boria. In vaco si usa disporlo per modo cbe le due. 
quantità ■contenute nella prima linea siano entrambe note. Kon 
importa poi clie il numero incognito, ir, riesca piuttosto in una. 
colonna, che nell'altra. 

II. Kon si dimentichi di guardare so in alcuna colonna vi siano 
unità diverse (di diverso nome); e quando ciò ha luogo, si riducano 
le quantità contenute in quella colonna in unità dello stesso nome. 

III. Per formare il primo problema parziale si comincia a pro- 
nunciare una domanda consimile a quella del problema proposto, 
mettendo però 1 invece de! numero dato, diverso da 1, che essa 
contiene. Quindi si esamina so questa domanda sia conveniente, 
e se 6 tale, si cerca ciò che in essa ò chiesto. 

.IV. Affinché questa domanda sia conveniente si richieggono 
due condizioni: 1° bisogna che ammetta una risposta affermativa; 
2» bisogna che si possa risolvere per mezzo di una divisione, od 
una moltiplicazione, fatta coi due numeri dati contenuti nella 
prima linea del quadro. 

V. Talvolta la domanda sopra accennala non e conveniente. Cosi 
è avvenuto nella risoluzione fatta qui sopra. In tjl casosi prova, 
a formarne un'altra, dove il numero 1 sia unito all'unità, che 
nel quadro accompagna il numero incognito t, e l'aggettivo quanti, 

0 quanta in vece sia unito all'altra unità, l'er arrivare più facil- 
mente ad esporre in modo conveniente questa domanda ['A. può 
cominciare a pronunciare soltanto le espressioni delle duo quan- 
tità ora accennato; cosi nell'esempio precedente egli direbbe solo: 

1 metro, quanti mattoni? Quindi con un po' d'attenzione egli tro- 
verà il verbo, e ie altre parolo da aggiungersi. — So poi questa 
seconda domanda 6 conveniente, si cerca ciò che è chiesto in essa. 

VI. Talvolta non è conveniente nò i'una nò l'altra delle due 
domande sopra detto: in questo caso non si può più adoperare 
il metodo di riduzione ull' unità, e vedremo in appresso, come si 
possa procedere. 

VII. Quando per risolverò il primo problema parziale si fa un 
nuovo quadro, non si può più rappresentare il numero incognito 
colla lettera x, perchè questa esprimo già un altro numero; ma 
si userà quest'altra: y. 

.Vili. La regola del tre servo ancora a risolvere problemi, che a 
prima vista sembrano risolubili con una sola moltiplicazione od 
una divisione, perchè delle tre quantità date una ò espressa col 
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numero t. Ciò avviene quando nella colonna che contiene questo 
numero 1 vi sono uniti diverse, e si trova conveniente dì ridurre 
la quantità espressa col numero 1 in un'altra espressa in uniti 
inferiori; p.ea. I giorno in ore; 1 ora in minuti; ecc. 

46UfcLm;.a. — Mutale col metodo di riduzione all' uuka I problemi eh* 
•eguuno. 

1 Molli 8,75 di panno eostano L. 56: quanto costano m. 5.7 alle medesima 

II. Metri 8,75 di panini costano L. 56 : guanti netti io ne comprano con L. 31 
■He medesime condizioni ? 
HI QTmnto pesano L>1. 3 di grano, se I. 07.8 paiano Cg. 58.B1 ) 

IV. Quel è il volume di Cg. 5.38 di grano, se 1 El. pesa Mg. 7 + 

V. Una fontana in ore 3. min. IO ha dato El. 45.7 d'acqua: quanto tempo ai 
vorrà perché ne dia HI. 34, «e l'acqua Iforgl sempre nella medesima copia t 
(Si tralice ino" lo parti di minuto, e il avverta di ridurre il risultato Anale in 
ore e minuti). 

VI. guai deve essere la velocita di una locomotiva, per ora, affinchè fàccia 
Cai. il -j- In 35 minuti ? 

VII. Se un uomo ha fatto Cm. 15,8, camminando sempre colla stessa velocita, 
ed in ore 9, minuti 7 ne ha lotti tì. quanto tempo ha Impiegato a percorrer* 

■ il riman. nte ! 

Vili tjuanti colpi dà in ua giorno un orologio, che ue de, 12030 in 48 minulit 

IX. Quanti colpi ila in un anno comune un orologio, se no dà 100, DUO In 
18 ore! 

X. Litri 25 di mercurio pesano quanto 1. 339,9 d'acqua : quanto pesano ci. 47 
di mercurio? 

XI. Litri 25 di mercurio pesano quanto £1. 3,390 d' acqua : qual è il votuin* 

di Q. 7,35 di mercurio t 

CASI NEI QUALI NON SI PUÒ USARE IL METODO 
DI RIDUZIONE ALL'UNITÀ. 

465. Si e m'a accennato che talvolta non è convenitnte nè l'unii 
uè l'altra delle due domande, che si prova a faro, per applicare 
il metodo di riduzione all'unità <K. 439, VI). Bisogna allura ricor- 
rere ad altre regole del tre; ma non fc possibile qui esporre tali 
regole, che bastino per tutti i casi. Ci limiteremo pertanto a 
considerare problemi, che si possano risolvere per mezzo della 
avvertenze che seguono. 

466. Avvertenza 1. - Quando nella prima linea del quadro vi è un 
numero d'operai e un numero rìi q<ùrn<:te, e nel problema è detto che 
gli operai hanno lavoralo tutti insieme durante questo numero à\ 
giornate, si cerchi: quante giornate d'operaio si siano fatte In tutto. 
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Per intendere bene ciò che significa qui giornata d'operaio, baste- 
ranno i seguenti esempi. 

Per addobbare ima camera lavorarono 3 operai: due di essi du- 
rante 5 giornate e il terzo durante 4 giornate. — In questo Caio i 
tre operai hanno fatto [5 e 5 10 e 4 14) (4 giornate. d'operaio. 

Otto operai lavorarono per conto d'una medesima persona du- 
rante 5 giornate. — In questo caso questa persona deve pagare 8 
volte 5 ossìa 40 giornate d'operaio. 

Si avverta bene dì non confondere, p. es., 15 giornate d'operaio, 
con là giornate fatte da una squadra d' operai. Quando una squadra 
d'operai fa là giornate, se la squadra è composta di 6 operai, il 
numero delle giiirruite della squadra è 15, mail numero delle gior- 
nata d'operaio è \ì> volte 6, ossia 90. 

467. Avvertenza II. — In modo consimile si adopererà l'impres- 
sione: ona ni lavoro d'operaio, ed il suo significalo 6 difffrente 
da quello (ielle ore di lavora fatte da una squadra di più operai. 

Quindi per risolvere il problema Ili del ,\". 169, si comincierà a 
cercare: quante ore di Lavoro d'operaio ahhia fallo quella squadra 
in ciascun gi"Tno. — Per risolvere in vece il problema II, si cer- 
cherà: quante ore abbia lavoralo quella squadra in tallo, 

468. Avvertenza 111. — In generale per formare il primo problema 
parziale si considerino attentamente le due quantità scritte nella 
prima linea del quadro; e si procuri di trovare una domandala 
quale si possa risolvere mediante un'operazione fatta sui due nu- 
meri con cui sono espresse tali quantità. Quest'operazione, nei 
problemi che seguono, sarà sempre la moltiplicazione. 

I. Quindici muratori hunau costrutto un muro in giorni 28; quinti giorni im- 
piegheranno li muratori per coilruirnc un'altro usualo 1 

IL Una tquailra d'operai ha scavato una ri sterna io 16 giorni, lavorando 9 
ore al giorno: quanto oro al giorno dovrà lavorare per icavarne un'altra lo 
\i giorni 1 

III. DiciolLo operai hanno compiuto un lavoro, lavorando 8 ore al giorno: 
quante oro al giorno devono lavorare 15 operai per fare lo stesso lavoro no] lo 

IV. Con una botte di vino li possono riempire 120 bottiglie della capacita di 
L OM: quanto ae ne riempiranno della capacita di L 0,75* 

VI. Una locomotiva andando colla Velocita di Cm. 1.07 al minuto percorra 
una alrada in 10 minuti; quanto tempo impiegherà n percorrere la medesima 
■tnaa un uomo ehe cammini colla velocita di m. 8T al mioulo 1 
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VII. Va libro hi 37 j pagina di 3S linee; se si ristampa in modo che le linee 
siano aurora ugnali, ma oiascun» pagina na contenga aolo 33, quanta pagine 

Vili. Uno scala u formata di 87 gradini, fissemi degnali 6 allo cm. 14,7 i 
quanto dev'essere alto cissrun gradino d'un'altra stala, la quale conduca alla 
medesima altezza, ed abbia 83 gradini T 

IX. Con una ■ninni» di denaro ai possono comparare El. 48,7 di grano 1 
L. 10. HO all'lil. I oiiantl ne ne compreranno a L. 20,75? 

X. Se una famiglia bevo I. 3,j di vino al giorno, una belle dura un anno 
comune; se invece nu beve 4,7, quanti giorni durerà? 

CAPITOLO TREDICESIMO. 

Regola dal «re compiila. 



E SEM PIO. 
170- Problema. 

Una squadra di muratori in 28 giorni, lavorando 9 ore al giorno, 
ha fatto m. 42,65, di muro : in quanti giorni ne Farà ancora m. 27,8 
se lavora li ore al giorno? 

itisolusione. 

Comincio a fare il quadro. 

Giorni 28 ore 9 m. 42,65 

* .11 . . . • 27,8 

Ora guardo, se in ciascuna colonna non vi siano unita diverse. 
Vedo che no, e quindi non rifaccio il quadro. 

I" Comincio a corcare quante ore abbia lavorato quella squadra 
per fare quei m. 42,65 di muro . . . 

Por faro quei m. 42,65 di muro quella squadra ha lavorato ore 252. 

2° Cerco quanto ore abbia impiegato a fare I metro di muro . . . 

Per fare I metro <ìi muro quella squadra impiegò ore 5,908 circa. 

3° Cerco quante ore impiegherà a farne m.27,8 

Per fare m. 27,8 di muro quella squadra di muratori impia- 
gherà ore I6i,2424 circa. 

4° Finalmente cerco quanti giorni impiegherà . . . 

Risposta. — Quella squadra di muratori per fare m. 27,8 di muro 
impiegherà all'incirca giorni 14, ore 10,2424 ; o meglio giorni 11. 



Dìgitìzed by Google 



115 



AVVERTENZE. , 

471. Avvertenza I. — L'esempio precedente servo a dare un'ì- 
deadei problemi diesi risolvonocolla cosi detta regniti delire rimpasta. 
— 1 dati e l'Incognita ili un problema di questa sorta si dispongono 
ancora iu un quadro, su due linee, per modo die siano due a due 
in colonna: ma le colonne in vece di due sole, quante erano nel 
caso della redola dui tre semplice, sono tre o più. 

472. Awihitenza li. — Anche qui, dopo che si è fatto il quadro, 
bisogna guardare se in alcuna colonna vi siano unità diverse ecc. 
(K. 463, II). 

473. Avvertenza III. — Ciascuno dei problemi parziali successivi 
deve ancora potersi risolvere per mezzo di una moltiplicazione o 
divisione; e ciascuno dei numeri, coi quali si eseguisce l'opera- 
zione, trattandosi del primo problema parziale devo essere conte- 
nulo nel quadro, e trattandosi dei prohlemi seguenti può essere 
Contenuto o nel quadro od in una risposta precedente. 

■174. Avvertenza IV. — L'ordine da tenersi nella formazione dei 
problemi parziali dev'essere tale, die non si passi a considerare 
alcun numero della seconda linea del quadro, finché non siano 
stati presi tutti quelli della prima linea, e tutti quelli contenuti 
nelle risposte successive eccetto, naturalmente, l'ultima. 

Pertanto, se nel quadro vi sono Ire colonne, prima di passare ai la 
seconda linea, si dovranno risolvere due problemi parziali; se nel 
quadro vi sono quattro colonne, se ne dovranno risolvere Ire; ecc. 

Inoltre 6 necessario che si prendano successivamente in conside- 
razione tutti i dati contenuti nel quadro e tutti i risultali contenuti 
nelle successive risposte; e che ciascuno si prenda una volta sola. 

A fine di premunirsi contro i! pericolo di commettere qualche 
dinienticanza, o qualche disordine, l'alunno, a misura che risolve 
un problema parziale, segni con una linea obliqua ciascuno dei due 
numeri che servono a fare la relativa moltiplicazione o divisione. 
Cosi ogniqualvolta deve formare un nuovo problema parziale, get- 
tando uno sguardo su! quadro e sulle risposte già date, vedrà quali 
siano i numeri noti, che possono servire a tal uopo. E prima di pas- 
sare a considerare i dati contenuti nella seconda linea del quadro, 
bisognerà che siano segnali tutti i dati della prima linea, e tutti ì 
risultati contenuti nelle risposte precedenti, eccetto l'ultima. 

475. Avvertenza V. — Per preparare i problemi parziali succes- 
sivi si prova a combinare mentalmente due a due i dati conto- 
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nuli nel quadro, e i risultati contenuti nelle risposte precedenti, 
avvertendo sempre di non confondere i dati della prima linea 
con quelli della seconda. 

Per agevolare la formazione di tali prohlemi si può usare uno 
spediente analogo a quello già indicato riguardo ai prolilemì, che 
si risolvono colla regola del tre semplice (K. 463, Vi; cioè pronun- 
ciare due delle quantità di cui si può disporre. Anzi qui, siccome 
sovente la formazione delle domande esìge uno studio maggiore, 
converrà aggiungere a ciascuna quantità parole tali da formare 
una proposizione intera. 

Cosi per risolvere il problema precedente IN. 471)), per formare il 
primo problema parziale si possono considerare le prime due quan- 
tità della prima linea, e dire: In squadra ha luvorula 28 gitimi, ed 
ha lavoralo !) tire al giorno; quindi nasci: facilmente, l'idea di cercare 
guonlc ore abbia lavorato in tulio. — Si possono ;mche considerare 
la prima quantità e la terza, e dire: la squadra Ita lavoralo 2S giorni, 
ed lui fatta m. 4Ì.65 di muro; ed allora nasco l'idea dì cercare quanti 
metri di muro abbia fallo in ciascun giorno, oppure guanto tempo 
abbia impiegalo a fare cttixrun metro di muro. — Finalmente si pos- 
sono considerare la seconda quantità e la terza, e dire: In squadra ha 
lavorato 9 ore al yiornn, ed Ita falli rn. 52,65 di muro; ma queste due 
proposizioni non suggeriscono alcuna domanda ovvia. 

Avendo poi scelto il primo prublema parziale nel primo dei 
modi ora indicati, si segnano i primi due dati, e si risolve il pro- 
blema accennalo. Quindi per formare il secondo non si può pren- 
dere che il dato che rimane nella prima linea del quadro e il 
risultato contenuto nella risposta precedente. Pertanto si dice:/» 
squadra lui fatto in. 42,65 di muro, ed ha impiegato ore 252. Quindi 
nasce 1 idea di cercare, quante ore ubbia impiegalo per fare ciascun 
metro di mura. Si segnano le due quantità considerate, e si risolve 
il secondo problema parziale. 

Dopo ciò si p;issa alla seconda linea del quadro, e bisogna con- 
siderare successivamente i dati in essa contenuti, e l'ultimo ri- 
sultato, cioè le quantità non ancora segnale, ecc. 

476. Avvertenza VI. — Non è senza importanza di sapere quanti 
debbano essero i problemi parziali successivi. Per ciò: si cantino 
i dati continua nel quadro, meno uno. Quando però alcuno di questi 
dati fosse espresso col numero I, non si dovrebbe contare. 
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problemi da risolvere:. 

477. — I. Dna squadra di muratori in 35 giorni, lavorando ore 13 a] giorno, 
ba (atti m. 88.45 di muro: quanti metri ne farà ancora in 18 giorni, lavorando 
ore 11 -t- -j- al giorno! 

II. Dna squadra di operai in 1S giorni, lavorando ore 10 ~- al giorno, 
ha acciottolato una Tia lunga m. 885: in quanti giorni ne acciottolerà un'altra 
lunga m. 478,8 (a, e'intende, ugualmente larga) ae lavora ora 9 + ~ a) giorno! 

IIL Dna aquadr» d'operai in 18 giorni, lavorando ore 1 1 ■+- ~ al giorno, 
ba «cavato nn tratto di un foaao lungo m. 85,7: quanto ore al giorno dovrà 
lavorare per iaeavarne metri 73 in 15 giorni? 

IV. Quindici operai in 3 1 giorni hanno dislocato Ea. 3,7 di terreno : essendosi 
quindi nfrghioti 4 altri operai, quanti giorni dovettero impiegire per dissodarne 
incora a. 1T5T 

V. Do ili ci operai hanno Tallo nn lavoro in 10 giorni,- lavorando uro li) + -j- 
al giorno; aliandosi di poi allontanati 3 di aitagli operai, quante oro al giorno 
dovette» lavorare i rimanenti per faro un lavoro uguale in SU giorni! 

VI. Diciatto operai hanno fatto un lavoro in 30 giorni. lavonodo ora 9 4- — 
al giorno: quanti operai biaognerà aggiungere, affinchè facciano un lavoro 
aguale in 13 giorni, lavorando ora li + ■ al giorno! 

VII. Sedici operai in nova giorni, lavorando ore 13 al giorno, hanno scavalo 
m. 93,8 di foiao: quanti metri ne scavarannn 18 operai in 7 giorni , lavorando 
ore 9 al giorno f 

vili. Par riempire di vino 258 bottiglie della capacita, di — di litro ai spa- 
lerò L. 138,85 : qual sarà la ape» occorrente per riempirne 178 della capacita 
di 1. 0,85 (t'intendo che il vino ai compri alle stosss condizioni)! 

(ebbero nna bolle In 9 settimane ; ae Invece la botte devo bastare per *8 giorni, 
a 33 persone, quanto ne può bere ciascuna al glurnof 

X. Se una persona facesse in ciascun minuto 98 punì di 81 cm., percorrerò liba 
nn* atonia in ore 2, min. 25: » invece farà In ciascun minuto 110 passi di 
81 cm. . quanto tempo vi metterà ! 



118 



CAPITOLO QUATTORDICESIMO in 

Definizione e disegno a mano libera 
delie figure guniti e Ir iene più imparlani 



178. 11 termina d'un corpo sì chinina tuptr/ltfe. 

Ogni corpo ha una superficie clie lo circonda Q lo Urinino. 

La superficie d'un corpo non 6 materiate, non ha spesa-re alcuno. 

Ciascuna parte d'una superficie si chiama ancora superficie. 

479. Se la superficie d'un corpo e formata di più parti distinte, 
ciascuna di queste superficie si chiama [acca del corpo. In caso 
diverso il corpo ha una faccio sola. 

Una pilla ha tina faccia sola; una ntr;;i palla ha due foce; un 
duro ha ire fi cee; un metto disto no ba quattro; un r/oCo so. 

Ciascuna faccia d'un corpo e una superficie. 



481. Se la linea, che termina 'ina faccia d'un corpo, è formala 
da più parti distinte, ciascuna di queste lineo si chiama spigolo 
del corpo, in caso dl\oreo la linea che limita una faccia d' un 
corpo È uno spigolo solo. 

Una palla non luì sp'golj alcuno; una mttza palla ha uno spigolo; 
un disco ne ha due; un meno disco ire; un dado dedici. 
Ciascuno spigolo d'un corpo e una linea. 

482. 11 termine o l'estremità d'una linea si chiama punta. 
Una linea non puf) essere terminata che da due punti. 

Il punto non ha luiiRhozza, ne larghezza, nò spessore. 
Il punto di cui parliamo qui si chiama punto geometrico por 
distinguerlo dal punto che si mette alla (medi un periodo scrittoi 

483. Se uno spigolo d'un corpo ha due estremità, queste estre- 
mità, o punti, si chiamano vertici del corpo. t ■' 

[1] Le corti di questo capitato legante con virgole tu nono 9 traile dille /.(■' 
giani di nomenclatura geometrica del P.-of. O. A. Ratmm, 
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Una mesta palla non lia alcun vertice; un dùco non ha alcun 
vertice; un inaio disco ha quattro vertici; un dado ha otto vertici. 
Ciascun vertice d'un corpo è un punto. 

184. in una linea vi tono innumerevoli punti ma è un grave 
more il dire che unii linea è composta di punti. Una linea non 
può essere composta che di linee. 

Similmente in una superficie vi sono innumerevoli linee. Ma è un 
grave errore il dire che una superficie è composta dì linee. Una 
superfìcie non può essere composta che di superficie. 

LINEE RETTE, SPEZZATE, CURVE E MISTE. 

485. Dicesì linea retta uno spigolo d'un corpo cosi Tatto, che 
rimanga immobile, quando si fa girare il corpo intorno a due 
punti dello spigolo medesimo. 

Retto si dice anche Io spigolo testé accennati,; e per abbrevia- 
zione si dite rata (nume) In vece di linea retta. 

486. Xon v'ha spigolo di corpo che sia una linea retta. Ma vi 
sono spigoli che si scostano poco da linee rette. Tali spigoli si 
dicono essere relli, e si sottintende appr^sinuiiivamente. P. es. si 
diri, che uno spigolo d'una riga è rello , per significare che si 
srosta poco da una linea rella. 

Per verificare se uno spigolo sia retto, sì dispone in modo che 
sia rivolto verso un occhio, e si chiude l'altro occhio. 

487. La linea spezzata e quella che 6 composta di più rette. La 
linea curva è quella che non e retta né in tutto ne in parte. La 
Inea mista è quella che e composta di rette e di curve. 

488. Gli spigoli d'un dado sono tutLi linee rette. - Gli spìgoli 
d'un disco sono lutti e due linee curve. — Gli spigoli d'un mozzo 
disco sono due retti e due curvi. 

La faccia minore d'un mezzo disco è terminata da una linea 
spezzata, la quale è formata da quattro rene. — Ciascuna delle 
facce maggiori d'un mezzo disco è terminata da una linea mista, 
la quale è formata da una retta ed una curva. — La faccia rima- 
nente è terminata da una linea mista, formata da due rette a 
due curve. 

SUPERFICIE P1ANK, POLIEDRICHE, CORVÈ, E MISTE. 

489. La superficie piana è quella sulla quale la linea retta com- 
bacia in tutte le direzioni. 



ito 



490. Non v'ha faccia di corpo, che sia una superfìcie piar: 
Ma vi sono facce che si scostano poco da superficie piane. T:i 
Tacco si dicono essere piane, e si sottintendo approssimaiivamenti 
P. es. si dirà che una faccia d'uno specchio e piana, per significar 
che ii s'Osta puro ria una superficie piana. 

Per verificaro se una faccia d'un corpo sia piana si può ■<* ié 
rare una riga. 

491. La superficie poliedrica è quella che ò composta dj pi 
superficie piane. La superficie curva 6 quella che non ò piana □ 
in tutto ne in parte. La superficie mista è quella che è compost 
di superficie piano o di superficie curve. 

492. La superficie (totale! d'un dado f> poliedrica. — La superfici 
d'una palla è curva. — La superficie d'una mezza palla e mist; 



493. Le retto concorrenti son quelle che s'incontrano in un punte 
Due rette che poste sul medesimo piano non s'incontrano, m 

possono incontrarsi , si dicono convergi nti dalla parte ora più i 
accostano, e div<rgenii dall'altra ove più si allontanano l'un 
dall'altra. 

. Le rette parallele son quelle che poste sul medesimo plano 
prolungale Finché si voglia non s'incontrano mai •. 

494. > L'angolo t> l'apertura di due relio che s'incontrano in ui 
punto. I Ioli dell'angolo sono lo due rette che lo formano. 1 
vertice dell'angolo è il punto in cui s'incontrano i duo Iati. * 

■ La grandezza dell'angolo *non dipende dalla lunghezza dei lati» 

495. ■ La rrlla perpetrile-, lare e quella che incontrandone un'altri 
forma due angoli uguali. Gli angoli formati da una retta perpen- 
dicolare ad un'altra si chiamano angoli retti •. 

a La retta obliqua è quella che incontrandone un'altra forma dui 
angoli disuguali, che si dicono uno ottuso e l'altro acuto. ì.'angotc 
ottuso è quello che è maggiore dell'angolo retto. L'angolo acuti 
è quello che ò minore dell'angolo retto >. 

496. • La retta verticale è la retta segnata dalla direzione dei 
filo a piombo. La verticale e perpendicolare alla superficie della 
acque stagnanti ». 

« La retta orittoniaU è parallela alla superficie delle acqua 
stagnanti ■. 



POSIZIONI DEILB RETTE — ANGOLI 
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k P-M97. . lijpoltgono è una superficie piana chiusa da linee rette. 
ivi. ] *,' del poligono sono le linee rette che lo terminano ■. 
i- v 1 II Ihangoh e il poligono di 3 lati. Il quadrilatero k il poligono 
ftiV'T ;iti. li poligono di 5 lati si chiama pentagono. 11 poligono di 
,' i si chiama «107010- 11 poligono di 8 lati si chiama oliano. 
■' | '!npuo di 10 lati si chiama decagono ». 

■ ■ tri poligoni si diranno poligoni di ~i, 9, fi . . . ht{. 
- * Vij. « Riguardo ai lati il triungolo e di tre sorti: equilatero, iso- 
'''■sccle, scaleno. Il triangolo equilatero è quello che ha tutti e tre i lati 
■ -uguali. 11 trianjolo isoscele è quello che ha duo Iati uguali. Il 
triangolo intimo è quello ohe ha tulti i lati disuguali ». 
pwa . Riguardo agli angoli, il triangolo è anche di tre sorta: rettangolo, 
■v* ottusangolo, aiulangolu. Il triangolo rettangolo k quello che ha un an- 
e gplo retto. 11 triangoli ottusangolo ò quello che ha un angolo ottuso, 
cjl triangolo acutangolo b. quello che ha tulli gli angoli acuti ■. 
499. Rei triangolo rettangolo ■ i due lati che formano l'angolo retto 
:: n si chiamano cateti. II lato opposto all'angolo retto dicesi ipotenusa» . 
! ^ 5U0. - Il parallelogrammo è un quadrilatero che ha i lati op- 
r -' ; posti paralleli 

l'ai ■ I parallelogrammi sono di quattro sorta: quadrato. w.tUmyiìo, 
rombo e romboide. Il quadralo e un parallelogrammo che ha i laii 

IMI uguali c gli angoli reni, il rettangolo è un parallelogrammo che ha 
gli angoli retti senza avere i Iati uguali. Il rombo è un parallelo- 

r$ grammo che ha i lati uguali senza avere gli angoli retti. Il rom- 

0, ■ boido è un parallelogrammo che non ha ne i lati uguali nò gli 
1 angoli rotti. » 

W* 501. • II trapezio «un quadrilatero che ha duo soli lati paralleli 
iW 502. .1 poligoui che hanno i lati uguali e gli angoli uguali si 
Vt dicono regolari. Fra i triangoli il solo equilatero ò regolare. Fra 

i quadrilateri il solo quadrato •■ 
ir* 503. «La diagonale d'un poligono b una rotta tirala tra i vertici 
f di due angoli cha non hanno nessun lato comune». 
■4 . Il perimetro d'un poligono è la linea spezzata che lo chiude ». 

j CIRCOLO. 

à 504. ■ 11 circolo e una superficie piana terminata da ima linea 
L curva che si chiama circonferenza o periferia, e che ha tutti i punti 
S egualmente distanti da un punto interno che si chiama centro •. 
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• Il raggio è la linea rena tirata da! centro a qualunque pini 1 
della circonferenza. I raggi del circolo sono tutti uguali «. 

. Il diametro del circolo è la retta che passa pel centro de' r ■ ■ 
colo ed 6 terminata da arabe le parti dalla circonferenza ■-. • 

■ Il diametro ù doppio del raggio. Tutti i diametri del c : - ■• ■- 
sono usuali ■. 

« Il diametro divide il circolo in due semicircoli o la coe- 
renza in due semicirconferenze .. ' 
505. ■ Qualunque parte della circonferenza dicesi arco di cir-.-jio • . 
- La conia e una retta che unisce le estremità di un arco ». 

• La retta condotta dal mezzo d'una corda al mezzo dell'arco 
sotteso dicesi snella ■. 

La tangente al circolo è una retta che, prolungata finché si vo- 
glia, ha un punto solo comune colla circonferenza. Questo punto 
dicesi punto di contatto. 

5GG. - 1 circoli che hanno lo stesso centro si dicono concentrici • . 

Una superficie pinna terminata dalle circonferenze ili due circoli 
concentrici, dicosi roiurtn circolare. 

POLIEDRI — PIRAMIDI E PRISMI. 

5u7. « 1 corpi terminati da superficie piane si chiamano poliedri > . 

■ Due facce contigue d'un poliedro dìconsi perpendicolari fra di 
loro, quando l'una non pendo più da una parte che dall'altra verso 
l'altra faccia » . 

Le faccie parallele sono quelle faccia piane che, prolungate finché 
si voglia, non s'incontrano mai. 

SOS. La pironi id e È un poliedro terminato da un poligono qua- 
lunque che si chiama base e da tanti triangoli quanti sono i Iati 
della base. Questi triangoli si chiamano facce laterali. •> Il vertice 
della piramide è il punto in cui terminano le facce laterali ■. 

■ La piramide dicesi triangolare se ha per base un triangolo, 
quadrangolare so ha per baso uu quadrilatero, pentagonale se ha 
por base un pentagono, e-uiymtili! se ha per base un esagono >. 

50'J. 1! prisma è un poliedri) terminato da due poligoni uguali 
e paralleli che si chiamano busi, e da tanti parallelogrammi, 
quanti sono i lati d'una bare. Questi para lidi grammi si chiamano 
facce laterali. 

. 11 prisma che ha le facce laterali perpendicolari alle hasi ti 
dice prisma retto. 11 prisma che ha le facce laterali oblique all' 
basi si dice prisma obliquo ■. 
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paralUUpìpedo o un prisma quadrangolare che Ita le facce 
ste parallele. 11 parùUdeptpeilo rcltiuitj- lo è un parellelepìpedo 
■ a le faccre contigue perpendicolari fra loro. ■ 11 cubo è un 
epipedo rettangolo che ha tutte le taccia uguali ». 

COHPI ROTONDI — SFERA, CONO E CILINDRO. 

di). !i> sfera 6 un corpo rotondo terminalo da una superficie 
curva che ha tutti i punti egualmente distanti da un punto in- 
terno che ai chiama centro. 

Il raggio della sfera e la linea tirata dal centro a qualunque 
punto della sua superficie. I raggi d'una sfera sono tutti uguali. 

Il ettometro della sfera è la retta che passa pel centro ed e (or- 
minata da amhe lo parti dalla superficie Sferica. 

511. Qualunque sezione fatta da un piano nella sfera è un cir- 

I circoli d'una sfora, che passano per il suo centro, si chiamano 
inoli massimi, gli altri circoli minori. 

Qualunque circolo massimo d'una sfera ha lo stesso centro e lo 
stesso raggio della sfera: o divide la sfera in due emisferi. 
Due circoli massimi s'incontrano secondo un diametro. 
1 Spicchio sferico e la parie di sfera compresa fra due semicìrcoli 

Zona sferica e la parlo di superficie sferica terminata da una sola 
circonferenza, o da due circonferenze di circoli paralleli. 

512. Il corpo generato da un triangolo rettangolo girando intorno 
ad uno de' suoi cateti si chiama coni retto. 

II cono ha due facce, una è un circolo e sì chiama baie, l'altra 

La retta (irata dal vertice del conoscilo al centro della sua 
bue è lane del cono: la sua lunghezza è Vallata del cono. 

513 11 corpo generalo da un rettangolo girando intorno ad uno 
de' suoi lati si chiama cilindra retto. 

11 cilindro ha tre facce, due sono circoli uguali e paralleli e si 
Chiamano lo due basi del cilindro, la tenta è curva e si chiama 
superficie laternte del cilindro. 

•La rettaltrata fra i centri delle due basi del cilindro retto è 
p4jK de! cilindro, la sua lunghezza è V allena dei cilindro. 



□ igitized by Google 



124 



DISEGNO A HA HO LIBERA . 

514. Le superficie, !e linee ed i punti esistono nei curpi, ms 
«ino corpi. 

I* superficie, le linee ed i punti si rappresentano ap 
segni materiali, o corpi. Ma non bisogna confondere qr- a 
colle cose 1 " incorporee che essi rappresentano. 

515. F.siTWizI. I>i-i-j.-n:itó * Miami ILI «ni : ™ pillino fr-ir l'etri™ ; ijjji 

51 G. Per disegnare un angolo si disegnano i suoi lati. 
Per disegnare un poligono si disegna il suo perimetro. 
Per disegnare una superficie piana qualunque si disegnano sola- 
mente le linee che la terminano. 

517. Usimciir. — Disegnate a maao libera: im suyolo acuto; un angolo ti- 
tubo ; «n trian^o e'|NÌl«t"r"; un (ri»npnln ims. ria ; mi triangolo jc ninno : 

quadralo; um rettangolo ; ™ rombo; un romboide; un trapezio; un tri«ng"' 
un 'ji uni ri luterò : nn ^'■nu^mio ; un r-.n^imo; un ottri|.-o>>L. ; un decagono: un 
ligonn di ^ Imi; un cpiad ri Intono o lo ine diagonali; un ratgoao « Ira diago- 
nali ; min circmilcrcn/.a; un tin olo: un rapai»; un diamoo-n; una semieircn." 
rema; un ssmìctrcoli); un «reo ih circolo; una carila; un arca di rircolu e I. 



CAPITOLO QUMICES1H0. 

Problemi da risolvere. 

518. - I. Quarti grani*, «odo in 1. 8 di frumento. «,100 grani p. 



piega a faro Cm. 6,8 T 

VI Mentre Luigi corre per nn tratto di Km. 8, Luigi conta 73 colpi d'un 

aròloftio slie ne da 5 al spennilo. Quanti metri ha fatto Luigi in clasain second >" 

VII. Una ria f munita di paracarri ™lìucati di 10 In 10 m.; nn unmoeri 

vettura panalo nello Metto momento da canto ad uri paracarro, ma me 



jjjaiKiUBxi-Dogla 



ivanr» di i intervalli la vettura lo Uuli indietro di 0. Ss l'uomo cstu- 
i velocita ordinaria di 5 Cui, all'ara, qua] o 1 1 velocità della volturai 
li vede il lampo prodotto dal l'esplos o ne d'un cannone, e dopo 1! 
'a il colpo: ti trovi la dislalica fra Luigi ed il nl- M, sapendn 







itrada ferrala, lungo la quale sono collocati di 




'irò 1 pali clia suslengono 1 fili telegrafici; ed ne- 






0 polo al euciestivo il la» orologio, che da 5 colpi 




ne batta 13. Quanti 


nMn percorre agli io ciascun serooJoT 


*X(. Q.u 


,0» U...gl,e vi.ooo 


«opra uo carro, te ciaecuoa cootiaoo L 0,71 di 


\m> [N. 




carro e l_g !78. il peto lutalo idei carro coli* 




8 ilrt, e ciascuna 


bott.glla vuoia paaa Kg. Il ! 


'.U Bi 




a ijiopad* per uro 3. mia io di o laicali* «ora. 




.' i.ruc.o Cg l. H- 87 d' 


ol.u. Luigi il valv duraota lo nu» tempo del 



-•■••> ai pago (. 1,85 al eh il ugnimi ina, cbi ape» di piti, e quanto* 
.viti. Da litro di bua pagine a spessu ero 3. ed una foglia, d uro e spessa 1 qoln- 
.■cmiiicsiroo Ji millimetro : quaote foghe d uro bifune sovrapporre per foriL»re 
qo etrato spesso quanto un foglio del libro* 

jTCÌV. Avvolgendo attnrno ad un Ilio di ferro ua lungo capello si trovo che 71 
i£jre contigue uo coprivano un tratto lungi min. 3: qua] a la grosseria, del capello' 
^CV. Una peiu di tela liingn m. 18,75 e larga =m. 81 pesa iig. 5,8!, e contando 
I Ali con lami ti in una lungheria di 0 cm. su ne trovarono OS. Ammettendo elio la 
pena contenga t»nio fllu nel tessuto quanto nell'ordito, si trovi : I" quanti Cm. di 
Alo contenga in totale; 2" quanto sia lungo 1 Bramili a di tìloT 

XVI. Quanto vfne puro si trova in GÌ. 20,4 di vino misto.se in 1. 8 dello stesso 
vino misto vi sui... : 1,« d'acquai 

XYIL Quanlo vino puro a necossario per formare HI. 15,18 di vino misto se 
seprf I. SS di vinu puro si mettono I, 8 d'acqua 7 
' XVIII. A ciascun aoldalo d'una cura pagaia si sono somoimii irati ginrnalmeot» 
1. O.Bj del vino muto, eoe si era formato meecolando HI, «7 di vioo puro eoo 
El. « d'acqua. Se il v,oo ba Coitalo L 38.au •ITHì, • le quaotita consumala io 
18 giorni ba costato L. 780, quanti sudo i «uld.ii I 

XIX. Robsrlo vangando la meta delle uve prodotta da una vigna, a L, 1 .58 ti 

EL ricavo in totale L. Ì75U Se ciascun aro di vigna p rad use Mg. 678 d'uva, o 
ciaacuo quintale d'ava diede I. 58 di v>oo. qual e l'eMensiono della vigne» 

XJt Con L 3587 ai * comperato un terreno, di cui 7 dod.oesimi aooo canapo 
ed il rimanente « bosco: sa il boat» cosi* L, 1387.80 in tutto ed il campo L. 27,85 

■ -*-. : 'J. Il peso lordo di una botte piena di vino è Q. 3,5, la tara Cg. 18, a U tassa 

■ .ararsi per introdurla in citta. L. t par ciascun ettolitro : quanto ai deve pt- 
*J I par tutta la botia T 
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XXII. (riulio riceve duo parrai" di lagna: il peso lordo della prima a 1 
deliri seconda 210, la taYa Mg. 04 per ciascuna, csrrata. Il pruno ir 
h di 7 soldi al Mg,; inoltre sono da pagarsi e. 3j al quintale per ta-~ 

« c. < si Mg. ai manovali die lo legano e lu ripongono nella leu 
Mg. di legna ha acquistato Giulio, e quanto gli costano in tolale" 

XXI II. Quanto costano risine 7, quinternelti e di caria da seri" 

XXIV. Quant' acqua tetta uua fumana in giorni 7, ore 15, w in da 

XXV. Per S risme di carta da Icrivero al pagano La 0O.S5: quanto ci 

XXVI. Un uomo ascendendo una scala ne conta i gradini , che sono 85, ^ 



XXVII. Per trovare la lungheria 
munita di paracarri collocati di 10 
rial] alien in. 100, percone quella 
ciascuno T 

XXVIII. Per misurare ta lunghe»; 



prime è 5 vontitreoiitnl del r™> total., % il v-1"" dal In ultime L. *7,S5. Qua] 
è il valor* delle manata d'argento 1 

XXX. Una caraffa vuota posa Dg. S7 e piena di mercurio 1 Mg. Quanto pese- 
rebbe piena d'olio d'oliva 1 (N. 337, Vili e N. 404, X). 

XXXI. Comperando Mg. 1375 di legna a L. 0,70 per ciascuno siero, e rivenden- 
dolo a e. 38 per ciascun Mg. si guadagnarono L. TU : Quanti) pesa ciascuno sterni 

APPENDICE. 

Regole per eseguire le quattro operazioni 
sulle frazioni non decimali. 



519. /Murre duo o più ftaEioni alto slesso denornmaiort vuol dire 
trovare altre frazioni usuali rispettivamente alle frazioni tinte, e 
che abbiano mite lo slesso den orni nature. 
' La regola che serve a ridurre due o piò frazioni allo sto» 
denominatore si fonda sulla proposizioni) seguente: ^f* ' 
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t,na frazione non cambia dì valore, moltiplicando entrambi i mai 
termini per una stesso numera (N. 431). 

520. Regola i. — Per ridurre due frazioni allo stesso denominatore, 
•i r.iolliplicano fra loro i due denominatori, rd il prodotto st prende 
■■<.•." 'te nominatore comune; quindi si moltiplira il numeratore della 
prima frazione per il denominatore della seconda , id il prodotto si 
piemie per numeratore delia fratit.ne uguale alla prima delle dut 
'rasioni date,- finalmente si moltiplica il numeratore delta seconda 
franane per il denominatore delta prima, ed il prodotto si prende per 
nimeratore dell'altra frazione. 

Regola II. — Per ridurre tre o più frazioni allo stesso denomina- 
lare, si moltiplicano fra di lori' tatti i denominatori, ed il prodottoti 
prende per denominatore comune; quindi per trovare il numeratore 
d'Ita frazione navate alla prima delle frazioni' dati-, si moltiplicano fra 
loro il numeratore di questa frazione dola ed I denominatori di tutte 
le altre; e similmente si opera per eiascun'allra frazione. 

521. ]). Riducete allo stesso denominatore: -J- e-|-- 
Comincio a moltiplicare Tra loro tutti i numeratori 

32 20 7S 48 

R'sposta — — — — ■ — — - 

522. Redola III. — Per sommare frazioni aventi lo slesso dennmi- 
nnlore, si sommano i numeratori, e si ritiene lo stesso denominatore. 

Regola IV. - Per sommare frazioni aventi denominatori diversi, si 
riducano allo stesso denominatore, e poi si sommano le frazioni trovate. 

Redola V. — Quando alcuna delle parti è un numero misto, si 
sommano dapprima tulle le frazioni, e, se la loro somma è maggiore 
di I, si riduce in un numera misto; quindi si sommano tutti i numeri 
interi, rompreso quello che è ronienuto nella somma precedentemente 
ottenuta; finalmente si forma un numero misto unendo all'ultima 
somma In [raiitinc conti nula nella prima sciama. 

523. Rboola VI. — Per sottrarre una frazione da un'altra, quando 
hanno lo stesso denominatore, si sottrae numeratore da numeratore, 
t si ritiene lo stesso denominatore. 

Regola VII. - Per sottrarre una frazione da un'altra, quando hanno 
nominatori diversi, si riducono allo stesso denominatore, ecc. 
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Rboola Vili. — Quando alcuno dei due numeri, eoi quali ti deve 
eseguire la sottrotionc, * misto, si può ridurre in una frazione; e quando 
il minuendo e intoro si può ridurre in una frazione avente Io itessr 
drniimintitore del sottraendo: ciò fatto, si applicano le due regola 
precedenti. 

524. R gola IX. — Per moltiplicar* fra loro una frazione ed un 
numera intero, si molt'plì r a il numeratare de'la frazione per il numero 
intero, e il prodotto si divide per il denommot-ire. 

Reo ola X. — Per moltiplicare fra loro due frot'on', si moltiplicali'- 
fra loro i due numeratori, quindi si mo'tipliceno fra loro i due deno- 
minatori, e si divide il prodotto dei numeratori per il prodotto dà 
denamin"lori. 

R SGOLA XI. — Quando alcuno dei due fattori è un numero mièto, 
ti rttlure in uno frazione, e poi si applicano le due regole precedenti. 

525, Regola. XII — Per dividere un numero intm per un olirò 
numero intero, li scrive il dividendo come numtrature e il divisore 
come denominatore d'uno frazione; questo fruitone è il quoziente. 

Regola XIII. - Oppure: si 'orn neia a fore la divisione con numeri 
interi, quindi se si trova un avanzo, si scrìve da conto al quotimi* 
il seqno + ed una frazione che ubbia per numeratore l'avanzo e per 
denominatore il divisore. 

R so ola XIV- — Per dividere un" frazione per un numfro intero, 
si viottipKro il denota notare per H numero intero, il prodotto si prende 
per dew minatore, e si ritiene In stesso numeratore. 

Hegola XV. — Per dividere un numero per una frazione, ti molti- 
ptii-a il dividendo per il divisore rovesciato. 

Reoola XVI. — Quando alcuno dei due numeri, coi quali ti dece 
eseguire la riivitione, e misto si riduce in una frazione, e poi ti app i- 
carni le redole preredenti. 



FINE. 
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CAPITOLO TERZO. 
Risoluzione di problemi. 



Avvrrlen/e generali 

Problemi simulici risalii con una ad dizione o sottrazione 
problemi semplici risulti con una moltiplicazione 

Problemi complessi 

Problemi da risolvere 



CAPITOLO QUARTO. 
Divisione di un numero intero per un altro. 



e per la risolui 
o per i 



altro 



i problemi , colli divisione di un 



problemi da risolvere . 
Divisore di una cifra e quoziente di più cifre 
Divisore di pi') cifre e quoziente di una cifra 
Divisore e quoziente di più cifre . 
"deviazioni della divisione 
jblemi da risolvere 
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CAPITOLO QUINTO. 
Divisione di un numero intero ih 2. ih 3. 

Parli aliquote di una cosa 

Parti aliquote di un numero 

Come si calcoli una parte aliquota di un numero 
Numero 2, 3, 4.... volte più piccolo di un altro numero 
Risoluzione di problemi colla dirisione di un numero in 5 

in 3 

Problemi di risolvere 

CAPITOLO SESTO. 



CAPITOLO SETTIMO. 
Sistema metrico decimai?. 



Nozioni prillici»; sulle lunghi'? 
Uipunll ilei recipirnLi . villini 



dei liquidi e delle granaglie 



Niuiotii iiiMii che sui pesi 
Tavola di unilù it eri in a li 



CAPITOLO OTTAVO. 
Operazioni sui numeri decimali. 
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di «ione e sottrazione dei numeri decimali . . Pag. 73 

rloltipliia zinne di un numero decimale por un numero intero > "5 

Divisione di un numero inloro odoeimule in io, in IDO.in 1000.... . '76 
Mu ri|>l;. r'ionc di ii n numero inloro o decimale por mi numero 

decimale • 77 

Avvertenze relative alla risoluzione dei problemi, eolia molti- 
plicazione dei numeri decimali > 79 

Problemi da risolvere » 81 



CAPITOLO NONO. 
Misure decimali. 

itisura, unilà di misura «87 

Hiduiiunc di una unità decimale in unita immediatamente 

interiori o superiori > 88 — " 

Riduzione di una unilà derimale in unilù non immediatamente 

superiori od inferiori > 80 

Riduzione di una misura decimale incomplessa non agraria in 

unita inferiori » ivi 

Riduzione di una misura decimai.' ini'oniiili^s;: ìu,ìi agraria in 

unità superiori • 01 

Riduzione delle misure agrarie decimali incomplesse in unilà 

inferiori e superiori » 02 

Riduzione di una misura decimale incomplcssa frazionaria in 

una misura intera . » ivi 

Riduzione di una misura decimale incomplessa frazionaria in 

una misura oomplessa di due parti '93 

Riduzione di una misura decimale incomplessa in una misura 

complessa del massimo numero di parti » 9i 

Ordinamelo e riparazione delle misure complesso » 95 

Riduzione di una misura decimale complessa non agraria in 

una misura incomplessa .96 

iduzione di una misura decimale complessa agraria in una 

IToblcuii che vogliono riduzioni di misuro . .... 98 

CAPITOLO DECIMO. 

Frazioni. 



SempliuVazione delle frazioni > tot 

Riduzione d'una frazione in un numero misto, o inlero ■ 103 

■tiduzione d'un numero misto in una frazione ... i ivi 

Suzione d'una frazione non derimale in un numero decimale - 1 ni 
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CAPITOLO UNDEC1MO. 
Risoluzione di problemi con frazioni non decimali. 

Casi nei quali si vede facilmente come si debba operare coi 
due. lermmi d'una fraziuue presi se par ala merle '. T Pag. 1 0t - 

Casi n-'t i[iuli si riducono le trazioni non ileeim.ili in numeri 

decimali , i , , , , , „ , , » 

CAPITOLO DODICESIMO. 

Regola del tre semplice. 

Metodo di riduzione all'unità » l( 

Casi nri quali non si può usare il metodo di riduzione al- 
l'uniti » |! 

CAPITOLO TREDICESIMO. 

Regola del ire composta. 

Esempio » 1U j 

Avvertente ■ 115 t 

Problemi ila risolvere > 117 

CAPITOLO QUATTORDICESIMO. 
Definizione e disegno a mano libera delle figure geometriche 

più importanti. j 

Preliminari . , , , . , , . „ , > 44ft 1 

Linee rette, spezzati 1 , curve e ni?tc . . H9 

Sjperjjoa piane, poliedriche curve, a miste ..*..» ìyì 

I\i-mmu delie i-i'IIi' — AiijwIi * l'iU 

Poligoni ■ 124 

Circolo » iTi 

Pnhi'ilri - l'iramiTii •• pri-im : : : : : » ITHI 

Corpi rotondi - ^fera, cono e fi I unirò .... » 423 

Disegno a mano li ocra ! : : : : ; I » TCT , 

CAPITOLO QUmi UC8SÌMO, : 1 

■ 1 

Problemi da risulvere «ivi, 

Ir 

APPENDICE. ' 

Regole } eguire le quattro uperazioni sulle Trazioni non . j 
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